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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


II vaccino antinfluenzale costerà 
molto più del prezzo annunciato? 


In 2^ pagina le informazioni 
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MARTEDÌ' 1° OTTOBRE 1957 


Dove sono i bugiardi 


Il Tempo ha crciliito ne¬ 
cessario, u proposito della 
relazione da me falla ai 
Coniitalo centrale sulla vi¬ 
sita della dele^jazione dei 
nostro Parlilo in Unione 


ae- sla. Sono indispettiti di do- 
ila ver costatare, ancora una 
al volta, il fallimento delle lo- 
vi- ro speranze, 
lei Sappiamo che si può nor¬ 
me tare, a lato dei ^raniliosi 


Sovietica, di scaraventarmi successi riportati nei cani- 
contro quasi due colonne pi fondamentali della co¬ 
di piombo e di insulti, slriizione socialista, le in- 
« Gran bugiardo », « faccia sufficienze, i ritardi, f>V'> 
tosta », « colossale mentilo- errori die ancora si cosla- 


sono i termini più de- lano 


alenili settori. 


eiiardo. 


insulti, quando 


a di oliietlività. Essi si 
^^rappaiio disperatamente 


ìicati adoperati a mio ri- quanto si industriano di fa; 
iiiiardo. Ce i eritiei e f{b aeeiisatori 

Gli insulti, quando veli- nostri, die non vof{lioiio 
nono da certa parte, onora- riiuineiare ad una parveii; 
no altamente. Offenderei»- za di oliietlività. Èssi si 

bero i complimenti. Il annrappaiio disperatamente 
Tempo mi accusa di « den-, all’al)liinliamento itella 
care, descrivere, esaltare i le sovietiea, die non sarebbe 
nrandiosi successi colise-j aneora att’altezza di quello 
uniti dalla Unione So\ieti-dei paesi oecidentali, (ilia¬ 
ca ». di « affermare, sulla si die da noi lutti andas- 
base di questi risultati, la sero vestili di seia, innioiel- 

siiperiorità del sodalismo -> lati, e secondo i più receii- 

siil sistema capilalislieo. Il’’li imuldli delle minlipri ca; 
proprio cosi; propri»» sui se di eoiifezioiii. I^ssi si 

questi binari ho svolto la ! anni appailo alla reale, nra- 
mia relazione a! Comilat»» 'e ddìeieiiza di abita/.ioni 
centrale. clic ancora esiste in Unio- 

Grave colpa la mia, onh ne Sovietica, come se da 
ocelli del Tempo, di don- noi non esistessero coalii- 


GRAVE E DRAMMATICA CRISI PO UTICA IN FRANCIA 

Il governo francese si è ilimesso 
bntt uto sulln legge per rAl gerin 

voti contrari e favorevoli a Bourgès Maunonry - Coty ìwn accetta le dimissìOììi in attesa 

della ricerca del successore - Nuovo scacco alla politica di divisione e di oppressione coloniale 

■•■■ ■■■■■ (Dal nostro corrispondente) possoiu» essere accettate nelle sta, ideata per perpetuare radicali: sostenuto dai par- 

presenti ciiei>sianze >. Nenti riiinanno della < pacilìcazio- liti eonservatori per tutto il 
PARlCìI. 30. — Il nf'veriu» ambienti politici si ritiene ne» e per salvare la Franeia corso della < paeitìcnzione >, 
Boiirnes Mannoury b stato che poicìié il presidente della allo Nazimii unite. applaudito sui bandii di (te¬ 


se di eoiifezioni. I^ssi si 
anniappano alla reale, nra- 
\e ddieieiiza di altitazioni 
che ancora esiste in Unio¬ 
ne Sovietica, come se da 


care, descrivere, esaltare i tazioni 
{■randiosi successi coiisc- ahilaiiti 
j^uiti dall’Unione Sovietica! grandi 


e liaraccali, e j»li 
dei tuguri delle 
citta e delle case 


Ma i successi sono là; par- inospitali di eampaHiia 


lano da se s tessi; liasta deii-i 
Carli. In qiiaranFaiini di 
potere sovietico, di cui die¬ 
ci di guerra per respinge¬ 


re le aggressioni della con- ini anni. 


si imputano (pieste deficien¬ 
ze, non alle esigenze più 
ur}>cnli di sviluppo, a cui si 
è dovuto far fiainte nei pri- 



battuto! Mancano pochi mi- Kepul)t)lica non ha respinto I ^ moderali » i imojadisli stia ad o{;ni spedizione mi¬ 
nuti alle 23. Il prcs. Le Tro- le dimissioni queste verranno c i gollisti liainu» votato con- litare. il governo socialista 

(luer ha appena annunciato il fi»rmalmcnt(‘ accettate si»l(> tri» perchè nella legge (pia- e radicale prima e (piello rn- 

re.sponso delle urne: fav»»ie- ipiandi» un altro uomo poli- tiro e nel vago al>l)i>//o di dicale e socialista poi, sono 

voli 253. contrari 270. La li-|tieo sarà in eiadi» di formare federalismo in essa contcnn- stati alihaiulomiti al nrimo 


thicia e negata. 1.a legge qua- il iiuox'o gjvenu». Un prece- to avt'vaiio ravvisato il pri- segno di stancluv/a nella re- 


hocciata. Non c'('. è ve- ili-nte in tal si'iisi» 


ro. (niella maggioran/.a nega- iieirultima crisi quando le 
ti\ a dei (lue ter/i. richiesta dimissioni dì Molici vennero 
dalla costituzi(>ne perchè il accettati* solo nel momenlo 


avuto ino passo voi so rahhaiuloiio prt'ssione. 


crisi quando le tlclFc Algeria franci'se ». 
i Mollet venner»» 1 battuti soni» gh noi 
lo nel momento il(*l ceiitio siiiisli;i. gli 


a iranci'se». La lezione della caduta di 

soni» gli nomini .Molici si ripete fier Uaurges- 
siiiislr;i. gli m»- .\i:mnoniy che. della politica 


crisi ili governo. .Ma la prassi m grad 
vuole che il piesiilenle ilei no che 
Consiglio battuto su un \-oto luto, 
di liducia. rimetta immedia- La i 
tamente le dimissioni al pre- iiegativ 
sideiite (l(*!la Heinibliliea. Co- te desti 
sa elle Bourgos-Maunoury lia ti» ili 
fatto poco ilopo avei apiuesu motivi 
, fesito del \ oto. posti, è 


etmvergeu/a 


Dall Fliseo, tuttavia, suhi- ministero, nato da un coni- innare la paeilìea/.ione ad un eomla crisi politica della Ic- 


all’aceeleralo 


trorivobizione, deirimperia- ritmo di sviluppo indiistria- 
ìi.stno c dei nazismo, dieci le, che Ita pollalo ad nn 
di ricoslriizioiic. c solo veti- tuimiltuoso atimento (Iella 
ti (li pacifica c- creativa popolazione dei centri iif; 
co.slriizione .socialista, la tiaiii per decine di intlioni 
Unione Sovietica Ita cotti- ili persone, non alle distrii- 
piiilo pas.si (ia gigante, co- zioiit. spesso totali, coinpin- 
mc nessun regime in nes- te dai teileschi. nei territo- 
.siin ptiese timi è riiiseilo a ri sovietici da loro occiipa- 
fjirc. li. 1 noslri crilici ed accii- 


to dopo il collo(iuio tra il pre- promesso. I c(»mtniisti. i ra- teotatixa» 
sidentc del Consiglio c il pie- dicati di Memles-France. gli litica ». 


(li soluzione po- 
Involontnn amenti- 


sidentc della Hcpubhlica. è indipendenti d’oltremare e i .Mollet Iia fornito il più esat- le 


stato emanato un coimmicatohirogiessisti hanno bocciato to commento c la piu solenne a cific iperboliche il (leficitj 


Bourgès Maunory 


nel (ptale si all'erma che le con il loro voti* contrario una comlanna 


dimissioni del governo noni legge anaeromstiea 


di (|uella dei suoi 


politica (li bilancio, dissanguate 


PER EVITARE 


CONSULTAZIONE ELETTORALE 


E’ nn fatto o è una esal¬ 
tazione propagandislica che 
la Htissia zarista slava agli 
tillimi posti (Iella scala so- 


•.•iloi’l orcsi-lltalio le drll- 
cienze. i ritardi, gli errori, 
che c.sislono, ma ben si 
guardano dal ricordare 


ciale c civile e clic ora la (|iianlo si .sla facendo per 
Unione Sovietica gareggia, venire incontro e superare, 
con successo, per i primi con grandiosità di mep.i c 
posti, con i paesi più avan- sicurezza di risultati, sin la 
zali nel campo della prò- scarsezza di jihittizioni, sia 
diizionc, della tecnica, del- le condizioni di vita male- 
la scienza? riali del popolo, i consumi 

E’ un fatto o è una csal- di carne, latte, Intrro, « Spal¬ 
lazione propagandistica die mare il sociiilisino di Inir- 
nella Russia zarista, l’anal- ro », è .stato detto con fra- 
fabetismo arrivava a per- se pittoresca cd efficace: 
ccntuali spaventose, cd era ecco il compito attuale del 
quasi totale tra le naziona- regime sovietico, 
lilà soggette, - mentre, da G è qualcuno - cnc ■ trova 
anni, tra lutti i popoli so- di cattivo gusto, clic ci ac- 
victici, nessuno cscUt.so, non cusa di ragionare solo per 
esLste più un solo aitalfa- rappresaglia, (piando coti- 
beta e la cultura, anctie la fronliamo iptclto die è sla- 
cultura .supcriore, è diven- lo consegnilo ndl’L'nìone 


A San Maiino colpo dì stato dei d.c. 
che coslitniscono nn governo ille gale 

Questo tentativo non ha possibilità di successo senza attentare insieme an¬ 
che all’indipendenza della Repubblica — 11 ruolo del governo italiano 


(Dal nostro inviato speciale) 


MAIUNO. 


minoranza 


temere aè gli illegalismi, nè fice massimo della miao- 
la rissa, nè il ridicolo, e si rama, mancava però att- 
,iuno-itsauuti iarvsiiottsabv- coro ~ un iiAo, Óticl ‘voto 


I Infatti è chiaro clic la 
jproclamazione di (jnesta sor- 


■e .solo per ribellione ai poteri eostitaiti gliere indipendente (Jititnii 

andò con- F'’”* azione di sedizione e / termini della disputa so- ni che, per motivi assoluta 
elle è sta- rrenfo un governo fan- ,io noti, l soeialcomuaisti. meute personali (e — dire 
neirUnìone opporre al gnrer- aUc ultime elezioni del 1955, nio — tatt'altro eh,- idroio 

Io clic non legale della Repubbliea. avevano riportato una bno- givi), jfroprio alla vigili. 
o in Italia. Tra tutte le s(dnzioni ehe si na maggioranza che eonsen- della riunione plenaria ne 
confronto vffeivano al biro gruppo, i mi «-ssi di goreniare e corso ddhi (jiinlc ({or(rcnii 

1 si po.s.so- Iviìino scelto derisumeu- di realizzare eoa seriebi ed essere eletti i due nuovi Cu 
dati ogget- peggiore, la pni jìcri- unpegno il vasto programma pitaa, reggenti per il seme 

to. colosa. ili lavori e di riforme con stre ottobre ’57-aprile '51 

onc Sovie- Durante la crisi delle ^ni sj erano pinidnpi.'nfn hi nissi'j/nncn ìmprorvisamen 
a a ciascit- •''cor.s-e settimane, lungamen- simpatia del corpo eletto- te le proprie dimissinni. 


voluto cott- lilà di questo atto 


cuiiiiru Jiu iJui lui A mi 11^» , , , ,, , , ,. 

Ulta patrimonio di massa’.'!.Sovietica 7* quello die non 

K’ vero o non è vero die ì* .stalo consegnilo in Italia. Tra tutte h stdiuioiii thè si 


neirUnione Sovietica l’istni- Si 
zionc è estesa fino al (piai- set 
tordicesimo anno di dà. no 
nelle campagne, c fino al liv 
(ticias-settcsimo, nelle città. ( 


Si vede die il co 
scolla c che non si 
no coiilcslarc i dati 
tivi del confronto, 
('.erto, in Unione 


nicnlre gli .studi iiiiiversita- |ica si dà ancora a ciascit- 
ri sono aperti a tutti colo- no secondi* il sito lavoro e 


rvspunsabi>- coro un ’nAo. Quel ‘voto ta di governo fantasma to- una tninornnza'caphce'dl’nl- 
o di aperta doveva fornirglielo il consi- stituisce una aperta provo- tearsi .a sini.stra o a de.stra. 


confronto offrivano al loro gruppo, i 
si po.s.so- huìinn seelttt deeisunien- 
ali (>*"'cl- Peggiore, la ptu peri- 

J "" colosa. 

ac Sovie- Durante la crisi delle 

tiaseit- ■‘scorse settimane, luagumen- 


I forntrgltelo il const- stituisce una aperta provn- 
indipeadente Citinni- emione contro In maggio- 
, per motivi assoluta- ranza la (ptalv. fortv dei po- 
jiersonali <e — dire- Ieri che le .sono ricont»,NCÌiiti 
tatt'altro eh,- ideolo- dalla legge, eonsiilererà i 
jiroprio alla vigilia membri di (piesto faatoma- 
riunione plenaria nel tiro comitato alla stregua di 
ddhi (piale doi-(?cniio una ijualsiasì banda di rind- 
eletti i due nuovi Cu- itisi. 


stampa borghese in-si- ritlt*. 


ro die ne abbiano in»*lin:i- non secondo tutti r suoi hi- stetti 
zionc c volontà, senza co- sogni. Proprio per arrivare 
.sto di spesa, anzi, ricever.- il più rapidamente po.ssibi- strat 
(Io uno sliiiendin durante le a questa scconila fase anca 
gli anni di studio? del .socialismo, cioè al co- che 


stette su questa eventualità 
e anche noi ravevamo regi¬ 
strata per esigenze di cro¬ 
naca supponendo tuttavia 
che i dirigenti clericali a- 


della riunione plenaria nel 
corso ddhi (piale donrcniio 
essere eletti i due nuovi Cii- 
pituiii reggenti per il seme¬ 
stre ottobre ’57-aprile '58. 
rassegna ra improrvisamen- 
le le proprie ilimissiioii. 

Ma la DC, già pronta a 
cantar vittoria, aveva fatto 


Cill'I.IANO KI T.X 


vero o non è vero die niimismo. 


tendere crebbero (liuto rnccorfczrn 


ntualità Sul finire fletto scorso in- cantar vittoria, aveva fatto 
IO regi- verno, i d.c.. dopo aver Inn- i dbni't senza l'oste, che in 
di ero- gamente brigato, riuscivano questo ca.so era rappresentalo 
tuttavia (I guadagnare alla loro caa- dalle lettere di dimissioni da 
leali a- sa un piccolo gruppo di con- membri del Consiglio che 
cortezza siglieri .-mcialisti che, gai- ugni consigliere della mng- 


ncll’Llnione Sovietica, dalancora tulle le energie, ino- di non commettere una .si- t/afj dal dentista .‘Xlvaro Ca- gioraiiza firmava 
decenni, è scomparsa la diJbilitarc Inlle le risorse, non md»-’ imprudenza. I.e preci- .foli, dojio aver abbandonalo della sua nomini 


.soccitpazione, clic l’occtqia- godere ancora di tulle I 
zione operaia da (pialdie possiliililà dì licnessere m: 
milione, del tempo zari'ila. lerialc, die gii 
è salita oggi a .■>0 milioni |o. Gli sforzi 
(ti unità c che nelle cani- falli per il c 
]>agne i lavoratori dei col- di-i grandi si 


in milc imprudenza. Le previ- sali, dopo aver abbandonalo della sita nomina e consc¬ 
ie sioni erano state — come si clamorosaniciite il loro pur- gnava al proprio capogruppo. 

a- può vedere — eccessivii- nto. si trasferivano armi e accorgimento suggerito, per 

il- mente ottimistiche. Deci- bagagli dalla luirte della mi- fronlènoiare defezioni o tni- 


,sono in al- mente ottimtsltclie. l 
i .sacrifici si ad arraffare il pofori 


ottenere 


C salita oggi a nlllioill |o. (ìli sforzi C I .sacriIlCl'.M au urrunure n guieic con Iioriiriza. IMI f/liei m< 

(ti unità c che nelle cani- falli per il conscgtiinicnlo ogni mezzo, profondameiite'H Consiglio grande e 
pagne i lavoral(»ri dei col- di*i grandi .successi delta sdegnati dallo smacco subì- ride della piccola liej 

cos c sovco.s non temono costriTzionc .soci.disla si so- to di fronte all'opiniotic ca risaltava conijuisti 

nè per il loro lavoro, nè no rivelali assnlntamenlc pubblica, i dirigenti d.c. con consiglieri per parte. 

per il loro pane, nè per il• necessari e friilliiosi, non la complicità dei secessioni- Per ottenere il so 

loro avvenire? E’ vero ojsnlo jier Fclevancnlo delle sti. hanno dimostrato di non potere, al prof. liigi. 

non è vero die Intli i cit- condizioni di vita, di lavo- _ _ _ 

ladini sovietici godono gra-jro e di benessere di Inlfi 

tililamcnie di ogni assisicii- i popoli sovietici, ma nndic IV ma 1 

za medica, diiriirgìca. far- per la salvaguardia della In- ■■ ■■■ 1 

iiuicciilica, ospedaliera, die ro libertà c indipendenza BbU WVIVfl* * 

non hanno preoccupazioni n.azion.-ilc e del toro regi- 

per la vecctiinia, essendo me sociale. 

loro assicurata la pensione’.' U .Sl.alin? Come la nicl- 

E’ vero o non è vero die (ianio con .Stalin, i suoi BBBrfBBB 

la famiglia operaia, la fa- errori, le site colpe, i suoi _ 

miglia sovietica è enorme- crimini die voi stessi ave- 

mcntc alleggerita dal pe.so |c denunciali? E’ ipicsto il| Da questa notte sono ontratel ha fatto giungere h 


sospiratfì 


I capi 

dei dissidenti, doti. Casali 
Per far .sì che [a l'idorità 


loro assicurata la pensione? 
E’ vero o non è vero die 
la famiglia operaia, la fa¬ 
miglia sovietica è enorme¬ 
mente alleggerita dal pe.so 


Sti, hanno dimostrato di non, potere, al prof. Bigi, ponte- 

Do oggi raumento 
delle toriffe postali 


nsrii all’O.N’U che gli II minierò dei gionialist; 

' ” . L.S.A continneramio le e.splo- accreditati c già .salito a 300. 
, , , . tonta nucleari sperimentali Con ipie.sta conferenza si vc- 

degh elettori non /**•''-'<’, fmo a quando rFiiione So- rificherà to storico evento 
grossolanamente trarisatae pietica non acconsentirà a dell’i.stitiizione di mi’atitori- 

tradita (fallo sparuto grup- ce.ssare la pro(tnzi<»iic di ar- tà internazionale dcircner- 

pn secessionista, lutti t con- .pj atomiche c alFidrogcno. già atomica. 

.'■ffjhcri di maggioranza pre¬ 
sentavano le dimissioni de- - — - - - — 

terminando cosi, per virtù 

di legge, lo scioglimento del JA 119 _ 

Parlamento sammarinese. I ■ I 

due rapi ioni reggenti ehe. ^9%BBBBV %B^B 

sempre ro! favore della leg¬ 
ge loraìe. restavano in cari- ■ * ■ ■ B 

ra per a.s.^ leurare la continui- lO COHkPCICICiIZIOI'II tfO 

tà del potere, baidirnno ««« 

immediatamente i nuovi co- - — 

mizi elettorali fissfndo ni 3 n n i . - ri . » i • 

novembre la data nuo- relU ammalato di inllaenza terra una relaziOBe 

' *"• •"«» <i«i i 

quattro venti, j d.c. ritcne- del P. C. I. dopo le dichiarazioni del presìd 

vano effettivamente che si 

fo.sse ariitn un mutamento --- 

dei rapporti di forze eletto- _i - • u j - 

raìi. rhr cosa avrebbe pota- * ""I ''f)* 

ro d'mo.strnre meglio e più '' 9“":'^'.’.'’ P®* 

rhiarnmente delle c/c.-ionir opti h rm non l.i.r, rronom.ca rosi «nrhe »a 

quale era effetPramente ’ pro'v.-,t,mrnt, chr j,„rlIo dril, politica (rUrr. la 

l,,.r,ir.rn d '-diritlio hs all orilinc e il pnvctno M moHrano 


mente alIeggori!.a dal iie.so:ic denunciali? IZ rpirslo il' Da questa notte sono entrate[ 
dcirallcvamcnlo dei figli, eisolo «argomento», se ensijin vigore le nuove tariffe po » 
che lutti i suoi coinponcn-! si può diinmarc. del T’em/io.C’^b e telegrafiche dcliocrau-. 
ti. in dà di lavoro, trova- per provare il nostro nicn- - "'“-j 

no una occiip.'izionc e ac-, ,!.-icio. Ma se i falli ■'‘«''.“j Ècco 'e c fre p:u indicative : 
crescono, con il loro c(>n-ApieIIi che noi abbiamo ri-j iletteze: ta^riffa è* stara' 

tributo, il bil.Tncio familia- c»irdati. c nessuno li pm'iirr.anieniir.-. d.-,! minister » dfilc i 
re, il quale, nonosl.intc tnt- contestare, essi provano la.Poste e Telecomunicazioni a’.ie' 
le le restrizioni c i sacri-! forza e l.a vitalità del sisle-!precedenti 2.ó lire | 

fici ancora necessari por la; ma sovietico c del parlifoj Cartolile illustrate. bia!:er:i| 
costruzione del comuniSmo; comunista die lo dirige, ilda ruito. parteapazior.i, carta-■ 
è certamente superiore aUquali, nonostante Stalin e iihne di partecipazione n c(>r.-j 
bilancio medio (Ielle fami- mkiì errori, hanno saputotariffa d] 10 lire e sta- 


con recente 
ni.srr: 


decri-ro dei nn-j 

e piu indicative-; 
tariffa è stara; 


ha fatto giungere lontano 
una notizia lieta o dolorosa, 
di quante rarcomandete n 
espressi ha imbucato: eppu¬ 
re. se cia.scuno si mettesse 
ogai a tavolino e. con pa¬ 
zienza, provasse a fare il 


glie operaie dei paesi ca¬ 
pitalìstici? I 

Si potrebbe ancora ron- 
tiniiarc a ricordare fatti c 
dati clic (lociinientano co¬ 
me in L’nionc Sovietica il 


assicurare tali c tanti sitc- 
cessi all’Unione Sovietica.! 
iianno saputo respingere e 
iicitiìdare i erilen di dire¬ 
zione fiersonale di Stalin c 


.ita elevata a L. 1.5 
i Espresso: La tariffa è =ta*aj 
"■elevata da lire .50 a l.re 75 perj 
^ '.e rorri-pondcnze »ri>'a'.e.i 
■|compresa l'affrancatura. l'iO !:-l 
^re*, c da àre 100 a L. 120 per,' 


lavoratore sia 


libera- j-ori 


eonsegnenze 


sue colpe. 


er-ii pacch;. 


lo dai bisogni materiati es- Stiano tranipiillì 1 nostri 1 precedenti. 


Raccomandate; Dalle 


senziali 


dati.'! ignoranza, eritiei 


accusatori: noi 'elevata a lire 


che sono le condizioni prt*- cinilinuercino ancor.a, con-;^--"^^ pc" le ^ 1 

liminari per il godimento linneremo quanti siamo nel ® passata 

,1: _ti I_-1_ lO lire. 


di ogni libertà. 


parlilo 


Fin (pii, si osserverà, non esprimere 


vi è nulla di a.ssoliilamen 
te nuovo, per quanto riguar 


.grandi successi 
dall'Unione So* 


elencare, ad, ' ,, , ' 

id esaltare i' Telegrammi: Le tariffe de. 
in IN. ^ ordinari sono state 

ssi ('(insegniti ; p.,j.. 3 jg ^ J 5 3 paro- 

Sovietica;_ nd-ig- per j tele.grammi urgenti da 


(l.a_ i successi consegniti d.il- ìndirare. con ammirazione,; 28 a .30; per quelli urgcntis-dm; 
l'Unione Soviclic.a t' la sti- ì M-niprc mmvi e maggiori è r.ma.'ta invariata a 45 l:re 
pcriorilà del so.'i.alismo. I obiettivi ette essa pone ,al- Pon» ;! numero minimo di pa- 
nuovi falli, i nuovi d.ali Fallivila dei suoi popoli; è stato aumentato da d:ec; 
provano c consolidano .seni- ad affcrm.are. sulla base dii^ qu.ndici. 

pliccmcnic una verità vori-l,iMesli risnlla’li c di questi! -^nche le altre soci subi.scor.o 

i- .. . J_ - =_'. - -.1 . . ' rjtof-rh:! narrh: n.acTal: v.ai7;.a 


provano c consolidano .seni- ad affcrm.are. sulla base dii^ qu.ndici. 

pliccmcnic una verità vori-l,iMesli risnlla’li c di questi! -^nche le altre soci subi.scor.o 

ficaia da decenni/ clic i ne-;oliietlivi. la .superiorità 

mici del socialismo e i no-;socialismo, perebè questa _ 

stri avvcr.sari sorrebbero co- i.-, scrilà. Noi vogliamo clic ^ . . . ,, . , 


sin avvcr.san sorrehhero co- i.T senta. Noi vogliamo che 
prire o far dimenticare, con ; questa verità sia confron- 
la valanga delle loro mcn-|tala con quanto accade da 
zogne e ilclle loro calunnie, noi. r<>n quanto lianno sa- 
Credevano. costoro, con l.'i'pnfo Lire il regime capi- 
loro campagna c con r.ni-italislico o i goscrnanli ilc- 
silio di qualche traditore c; moeVistiani. .Noi vogliamo 1 
disertore, di essere riuscì-'che «piesla verità c questo 
W nel loro inlenlV*. di avc-vonfronlo orientino c con¬ 
re spento por ««empre la fortino il nostro popolo net- 
fiamma di simp.iti.i ncr il la lotta per l.a propria 
.socialismo c pcq l’I’nioncjemancipazione, nella marcia 
Sovietica che arile nei la- verso il soci.alismo. 
voratori e nella jpcntc one-‘ ^ LUIGI longo 


r.i::.:?'ier'» df-ilc 1 conto, si accorgerebbe che. a 
munmazioni a’.;c‘ partire da stamane, qualcu- 
' - I no ha sfilato dalle .sue ta- 

istrate. biglietu sche qualche biglietto da m:l- 

c,paz,oni. car:o-l <* 

^ Pii riancnercrino per fiir 

è -’a' ^ supponiamo — 

ji il b:Iarjcio delle proprie 

_ ^ j r:TT3Ìnj:7<? iene, o per ac- 
lar;f.a »' la buTnbola ci pic- 

50 a Ltu* «a r.rij. o uri libro in più. o ma- 

lenze tti-i'a.e.i le medicine per 1'- 

incalura. l'iO !:-| ♦.-(-j-, 

00 a L- 120 per, L'n‘(:ltr,z - t issa indiretta - 
I in più. dunque, d, quell.' 
*; Dalle 80 l:ro! tasse che co.uitmscoro il 
tariffa ò stata' grosso del reddito dello Sta- 
100 L.a FOpr.'i'-l to. e che sono pagate pr.'s- 
Corr:sponder.ze| sochè in ugual misura dai 
[a da 25 lire a, ricchi come dai poveri Si 
i dice che bisogna far fronte 
Le tariffe dei uh’e maggiori esigenze del 
inari sono state «erririo. ai passi da gigante 
15 lire a paro- che in esso starebbe compien- 
immi urgenti da do I oiitOTTiazione. eec. Giu- 
elli urgc'ntis.=-imi stissimo. Ma [‘economia .più 
riata a 45 i:re* classica insegna che i miglio- 
minimo di pi- ramenti degli impianti non 
iientato da dieci fanno solo per renderli più 
efficienti, ma anche per cb- 
» „.u;bessare i costi: e così acne- 

" ne anche nelle poste e te- 

pv. ici*.. i ciiì dipendenti h^n- 

*' no acuto in (juesti onni au¬ 

menti irrisori di salario e 
nattina. il bi- per contro un'impressionan- 
liani subirà un fe intensificazione di lavoro. 
I. Apparente- E non giusto, in ogni ra¬ 
to, j’aumenio so. che il prezzo dei maggio- 

ìstali incide in ri investimenti gravi su tut¬ 
ti gli aspetti. ti i cittadini, mentre il ran- 
iiiti della no- faggio che ne trarrà Lammi- 
na nuore pie- nt.strarionc delle Poste a sca- 
paghiamo ad denza più o meno brere non 
i strada. ,Yes- si tradurrà mai in un prezzo 
a il conto di minore per loro. 
le di saluti o Avete mai visto che il 

trova ad aver governo riducesse i prezzi 

anno, di quan- dei tabacchi, del sale, delle 
rammi con evi Ferrovie o dei francobolli? 


I documenli approvali 
dal Comitato cenl rale 

I grandi successi e le prospettive di sviluppo del- 
l'URSS - L’importanza della campagna per la 
celebrazione del 40® della Rivoluzione d’Ottobre 
Utilità e necessità degli incontri con i partiti fratelli 


ailicale prima e iiuello ra- 
.alo e soL’iali.sta poi, sono 
Iti alihaiiilomiti al primo 


voto apra automaticamente la m cui Hour.ues Maimoury fu mini ilelFeleriu* compromi'.s- del primo, era stalo un (U- 
crisi di .governo. .Ma la jiras.si m gr.iih» di formare il gover- so con la rea/.ioiie, i social- sciplinato contimintorc. Co- 
viiiile che il prcsideiile del no che stasera e stato bai- democratici e i ladicalt dis- si. dopo altri ciiiiiue mesi di 
Ciinsi.giio battuto su im veto luto. sidentì. .guerra (lantii è stala la (lu¬ 

di liducia. riitu'Ua immedia- La coiivergcu/a dei voti < Vui ci sostenete solo per rata del ministero messo in 


no che sta.sora e stato bat- democratici e i radicali dis- si. dopo altri cinque mesi di 
luto. sidenti. guerra (lantii è stata la thi- 

l.a convergen/a dei voti < \’ui ci sostenete solo per rata del ministero messo iti 

negativi delle sinistre e del- fare la gueriii — aveva detto minoranza (piesta notte) i 

te destre contrarie al proget- aiuanimente (ìiiy Mollet sa- gruppi conservatori si libe- 
to di stiituto algerino per baio scorso rivolgendosi alle rimo di un idtro governo, 

motivi dianietralnieiite op- destre — e ci condamiiite cv'iiie di un limone spremuto 

posti, è stata fatale a questoiiion appena cerchiamo ili ab- e la Francia aflronta la se- 


gishdura. m ima situazione 
interna e internazionale (Ioi¬ 


di am mal ielu*. Salito! 


amici casse dello Stalo, intaccate 
_ le riserve auree, in agitazio¬ 
ne tutte le categorie produt¬ 
tive davanti al vertiginoso 
atiment*> dei prezzi, la Fiati¬ 
ci;! e di nuovo senza governo 
.dia vigili;i di im pericoloso 

C dibattilo mlermizionalc in 
cui è ili .gioco il suo jiresti- 
" gio. 

.Sul terreno parlamentare 

e ia orisi odierna trova le si¬ 
nistre aspramente divise per 
l’ostinato e cronico antico- 
imitiismo (lei dirigenti so¬ 
cialdemocratici: il centro 

sbriciolato dalla crisi radi¬ 
cale c i partiti conservatori 
vittoriosi, ma intimamente 
in lotta sul problema alge¬ 
rino. Ili que.>t(i ({iiadro è qua- 
be la si impensabile ima niaggio- 
I .sor- ranza di governo o pensino 


learsi a sini.stra o a destra. 
Per (lue.sto pensiamo che se 

AI'C.l'STO PANCALDI 

(Ciiiitiniia In II. jiiif;. S. ri>I.) 

62 Stati a Vienna 
per ia conterenza atomica 


- VIKN.NA. 30 — z\lla Con- 

Gli USA non intendono fereiiz;i generale delI’Kntc 
UH UJA non HHCnUUnU :„U.rn.izioiiaIe della energia 

sospendere le prove «H» atomica, che si inizier.à (Jii-I 

- mani a Vienna, partecipe- 

NEWYOHK, 30 — Cìli Sta- ranno i delegati di 48 stali, 
ti Uniti lian.-m nuovamente i quali liaiino già ratificato 
respinto le richieste avan- gli statuti deirorgaiiizzazio- 
zate (la ogni parte del mnn- ne, i rappresentanti di 7 sta- 
do di sospctidc.’*c le prove ti i cui liociimenti di ratifica 
con le ;irnit .atoniirlie c sono in viaggio per \V;isliiiig- 
termonncleiiri. Fiiigemhi di toii. e gli osservatori di altr. 
Ignorare le v.yie proposte 7 stali che non liamio niico- 
dairUftS.S non solo ra ratificalo. In totale, (piin- 
so.spcnsioiie degli di. alla c(»nfcrcn7a generale 
Iti. ma anche per di Vienii.i s.Tranno presenti 
[Io generale atomi- (i2 paesi, ognuno con una 
t Lodge ha infatti media di sette funzionari, 
to airOXU che gli II numero dei gionialist; 


Ecco I icill dei due docil 
menti approvati .ill'iuiaiiiiiiilà 
d.il Coiiiiiato ceiilr.ili* ;i con 
elulione iloll.i 51IJ iilliiiij fin 
filone. 

11 Comitato centrale, 
udite la relazione e le 
coiiclusioiii del compagno 
Longo sili risultati della 
visita della delegazione 
del nostto piirtito m Uiiio- 
tie Sovietica, le approva 
e approva ropciato della 
dclegaziiiiio stessa. 

Il C. C. si compiace delia 
ricca nie.sse di dati, di tii- 
forniazioni, di chiariiiiciiti 
che la delegazione ha po¬ 
tuto raccogliere negli in¬ 
contri, nelle conversazio¬ 
ni e nclFapcrto scambio di 
opinioni avuti con i com¬ 
pagni sovietici su tutti i 
problemi c gli aspetti 
della costruzione socialista 
e della marcia al cumimi- 
smo c sulle grandiose pro¬ 
spettive che. in base ai 
risultati raggiunti in un 
quarantcìiiiio di potere so¬ 
vietico, si aprono, oggi, 
allo sviluppo dell’industria 
c (IcIFagricoltura c allo 
accrescimento del beiies- 
s('re, grazie alle sempre 
nuove possibilità e alle 
nuove risorse conseguite 
dalle coiKiuisle scieiitilìchc 
c dal lavoro del popolo e 
grazie alle recenti misure 
prese per la riorganizzazio¬ 
ne della tlirczione della 
agricoltura, dclFindu-stria, 
delFcconomia c di tutta la 
vita politica e sociale so¬ 
vietica. L’unità e la com¬ 
pattezza con cui il partito 
comunista e tutto il po¬ 
polo delFUiiione Sovietica 
si sono strettì attorno al 
C.C. del P.C.U.S. e alla 
linea del XX Congresso, 
respingendo o liquidando 
ogni resistenza a superare 
le Ueficlfinzfe e gir errori 
passati c per a.ssicurare 
una sempre maggioro e 
più immediata partecipa¬ 
zione dì ogni istanza del 
partito e dcirorganizzazio- 
ne sovietica e di tutto il 
popolo alla elaborazione o 
alla attuazione della via 
di sviluppo (iella .società 
.socialista, sono uii;i garan¬ 
zia che anche le nuove 
misure, i nuovi compili 
saranno nttiiatì con slan¬ 
cio cd eiitiisiasiiio c che 
le nuove c grandiose pro¬ 
spettive che si presentano 
ai popoli (leirUiiioiie so¬ 
vietico. saranno realizza¬ 
te integralmente c il più 
rapidamente possìbile. 

Il C. C. decide di pub- 
blicarf; tutto il materiale 
raccolto dalla delegazione 
che ha visitato l’Unione 
Sovietica. E.sso deve ser¬ 
vire a far conoscere sem¬ 
pre più largaiiietitc e sem¬ 
pre più profondamente al 
partito; al movimento ope¬ 
raio c democratico italiano 
la realtà del mondo sovie¬ 
tico in tutta la vastità e 
originalitn dei suoi pro¬ 
blemi, l’alto grado da esso 


raggiunto nella produzio¬ 
ne, nella tecnica, nella 
cultura e nel benessere 
popolare; le enoiiiii pos- 
sibiliUi (li sviluppo c dì 
progrc.sso sociale racchiu¬ 
se nelForganizzazione so¬ 
cialista (lei rapporti di 
produzione, ia posizione 
di libertà e di direzione 
che il potere operaio assi¬ 
cura a tutti i lavoratori nel 
luogo di lavoro, nelle isti¬ 
tuzioni sovietiche, in tutta 
la vita politica e sociale 
della nazione; il grandioso 
patrimoiiUi accumulato in 
tutti gli anni della loro 
esistenza, dal Partito co- 
niimistn e dal regime so¬ 
vietico. e che rappresenta 
un fondamentale insegna¬ 
mento per tutti i movi¬ 
menti operai e socialisti 
del mondo. La campagna 
per la celebrazione del 
XL anniversario della Hi- 
voluziotio d’ottobre, deve 
permetterci di superate 
ogni (leftcteiiza e debolezza 
clic su queste (lucstioni si 
riscontrano ancora in tutta 
l’agitazione e la propogan- 
da del nostro partito. 

1 risultati ottenuti 'dagli 
incontri avuti con i com¬ 
pagni dirìgenti del PCUS. 
e degli altri partiti fra¬ 
telli. comprovaiu» ancora 
una volta la utilità e la 
necessità di questi incon¬ 
tri e di (jucsti scambi di 
opinioni e di esperienze 
allo scopo di approfondire 
la conoscenza reciproca e 
di consolidare sempre più 
l’internazionalismo prole¬ 
tario e la solidarietà inter¬ 
nazionale, che, nella piena 
cd autonoma responsabili¬ 
tà di ogni partito per la 
propria attività, devono 
assicurare l’azione con¬ 
corde e convergente di 
tutti i partiti comunisti e 
di tutti i movimenti o^ral*’ 
nella difesa dei diritti e 
delle aspirazioni dei la¬ 
voratori c dei popoli, nella 
difesa della pace e per 
Favaiizata di tutti i paesi 
verso il socialismo. 

Il C. C. decide perciò di 
rallorzarc ancora i suoi 
rapp orti internazionali, 
cuntiiuiando nel sistema 
indicato dal nostro Vili 
Congresso, degli incontri e 
degli scambi di opinioni e 
(li esperienze con tutti i 
partiti comunisti ed ope¬ 
rai, sia dei paesi socialisti 
che di (]uelli capitalisti e 
dei paesi liberatisi dal 
giogo coloniale o ancora 
in lotta per la loro' libe¬ 
razione. 


II C. C. approva il rap¬ 
porto presentato dal com¬ 
pagno Amendola e inca¬ 
rica la direzione di trarre 
(ini rapporto e dalla di¬ 
scussione le indicazioni ne¬ 
cessarie per mobilitare 
tutto il partito nella pre¬ 
parazione della battaglia 
elettorale. 


All'esame del Consiglio dei Ministri 

le contraddizioni della politica estera 

Fella ammalato di influenza terrà una relazione — I senatori comunisti chiederanno oggi il rinvio 
della ratifica dei trattati europei in attesa del giudizio degli elettori — Assemblea dei deputati 
del P. C. I. dopo le dichiarazioni del presidente Zolì sulla messa in mora del Parlamento 


riunione 


r V- a»;a- | l'l’onta tici fcnmnrincsi? 

‘ .'smonchè » congiurati .snpr- 
ndirrrfa - j bcriis.simo che dalla po- 


I tanto per i 
ì il (.cn^itlio 


j yiomo. airnni 


una certa attcfa per la raocriitiani che dei partiti mi* brutalmente nell’ adesione alla nuli la scala intemaiieoale ar¬ 
che il Con»ì^Iio dei nori. Come snl terreno della po> dottrina Eisenhotter. nella so- renimenti. come lo fcemiusto 

terrà nfti. h. ciò non litica ceonomica. co«ì anche ru lidarictà con la Francia colo- monetario e la vittoria di .Ade- 

•r i prosvniimrnti che quello della politica estera la nìalista. nella politica di blocco, nauer, che confermano la pe- 

itlio ha all Online deljD.C. e il poserno *i moHrano i cardini della politica estera ricolosità deirinlefcrarione euro- 


moHranoI 


•onoj molto sensibili 


della govemaiiva. 


Francia colo- monetario e la vittoria di .Ade- 
itica di blocco, nauer, che confermano la pe- 
pnlitira estera ricolosità delFinlegrarione euro¬ 
pea. In conseguenza di ciò il 


j importanti come Io *tato giuri-j delira lilrerale; c l’annuncio che || dibattito parlamentare sulla gruppo comunista avanzerà una 
dico dri postelegrafonici, quantoji] pl.l collegato per l'oerasione politica estera si aprirà oggi proposta di rinsio della ratifica. 


I 1,1,0 u(-uit.\:rn,i Clic (lana po. ] , ■ , . , » - - 

polazinnc del monte Tifónoi i‘collegato 

non poteva uscire ehe iin ITL ‘ j al I*>I)I. present 


Tiiioro verdetto di condanna; 


Fella sulla politica e-tera. Fella 


perciò 
i onesto 


hanno ora 
pericolo.sn 


IMI - 1-1 1I-- ri 

ra compiuto f colpuo dall .nfloenza, ma 
tentativo •Mcrverrrhbe_ Io stesso .Ila nu- 


• al l’SDI. prrsentereM>e alla Ca- «tesso al Senato, come è nolo, 
imera un ordine del giorno con- 'n oecasione della ratifica dei 
I tenente condizioni « inderogabi- trattati europei. Già 16 oratori 


che non potrà apportare che T'”"® consiliare. Alcune indurrà Fella 


politica estera, sembra [sono iseritti a pariare. 


disagio negli animi di quel¬ 
la pacifica popolazione. 

Ora viene fatto di porsi 
la domanda: avrebbero mai 
i d.c. sanmarinesi assunto 


iniormano rhe il ministro degli 
esteri, riferendo sui recenti col- 
lo(pii ron Dulles e Pineau. e 
trattando inni i problemi snl tap¬ 
peto per quanto riguarda il Me- 


indurrà Fella e il governo a ri- di un dibattilo per nulla seon- c» 
nuneiare rapidamente a ogni sfu- lato, perchè dalla ratifica della 
matura per accentuare invece Clamer. ad oggi tono interré- cerno 


Da questa mattina, il bi¬ 
lancio degli italiani subirà un 
nuovo ritocco. Apparente¬ 
mente modesto, l'aumento 
delle tariffe postali incide in 
realtà su lutti gli aspetti, 
anche p,ù minuti della no¬ 
stra vita: è lina nuore pic¬ 
cola tassa che paghiamo ad 
ogni angolo di strada. Nes¬ 
sun privato fa il conto di 
quante cartoline di saluti o 
di auguri si trova ad aver 
spedilo a fine anno, di quan¬ 
ti sono i telegrammi con cui 


una tale responsabilità di Oriente, I Algeria. (.ìpro, la 
fronte all'opinione pubblica foroilora di armi alFAIgeria eec,. 
ed avrebbero mai commesso che il Consiglio dei 

una imprudenza tanto gra- ^Gtiisiri approvi alFunaniroiià, e 
re Se il governo italiano non '** modo pubblico, la ^linea di 
li ares.se incoraggiati a se- condotta (ma quale?) di Palazzo 
giiire questa strada? Perciò, Chigi. 

sin da questo momento, pri- Cionondimeno alcuni giornali 
ma ancora che sia possibile prevedono uno « scontro • in se- 
conosccre le immancabili no al gove'-no. tra i pretesi fan- 


Il iUto neirocchio 


reazioni della maggioranza 
legittima detentrice del po¬ 


tori di una polìtica medio-orien¬ 
tale in qnalrhe modo « intra- 


tcre. si può dire ehe sugli prendente » e i fautori di nn 
nomini del Viminale, ancora rapido allineamento del governo 
prima che sui piccoli avren- non tanto alle posizioni atlanti- 
turicri clericali di San Ma- che — che nessuno hj mai ah- 
rino, ricade la Tcsponsabilità bandonaio nè nel governo nè 
di una crisi che non potrà nella D.C. — quanto alle tolle- 
non essere estremamente citazioni oltranriste dei nostal- 
acuta. gìci del ^adrìpartilo, sìa de- 


L’anima e la carne 

L‘n lettore ci segnala il brano- 
che un tal sacerdote Carlo Na¬ 
tati ha scritto tu una rivi¬ 
sta ecclesiastica: - II comuniSmo 
vuol togliere dalla anima dri 
lavoratori quanto c'è di piu n»';- 
b»le e puro per fame carne óa 
macello per il dominio sovieti¬ 
co nel mondo-. 

Effeffiromenle l'operazione e 
facile: si snerra l’anima in due. 
se ne toglie la carte meno no¬ 
bile e pin impura, e di ciò che 
resta si fa carne. E' un eserci¬ 
zio ehe ormai non c'è più cel¬ 
lula o sezione incapace di fare. 

Il fesso del giorno 

« Lei sa che i tassisti, a Tehe¬ 
ran — osserva quieto it mio on- 


fltrione — hanno diritto a dieci 
reals per ogni corsa. Ebbene, si 
è mai imbattuto in un condu¬ 
cente di autopubblica che ne 
abbia pretesi trenta o quaran¬ 
ta? Rispondo allermalivamcn- 
tr; è capitato anche a me. In 
questi giorni, di incontrare tas¬ 
sisti tanto ostinati quanto esosi. 
- Non voglio giungere ad afler- 
marionl troppo generiche — 
prosegue it parlamentare ira¬ 
niano — ma quei tassisti ecces¬ 
sivamente esigenti hanno nel 
sangue un germe, almeno un 
microbo di comuniSmo-, - Mat¬ 
teo Os Monte, dal Messaggero. 

ASMODEO 


nolo, perchè sui Iraiialt sia chiamato 
I dei * ptoniinriarsi il corpo eletto- 
ralori ralc. Il dibattito alla Camera 
tratta bilancio degli esteri si gpri- 
rà invcre nella prossima setti- 
delia **> questa sede U go- 

verno ha motivo di temere nn 
voto contrario, ed è nel timore 
- di nn tale voto che il presi¬ 
dente Zoli continua a lanciare 

O la roinaerìa di nno scioglimento 
anticipato delle Camere Bol ra¬ 
so che il suo governo venga 
rovescialo. - 

Questa minaccia è diretta a 
ndu- *^'’**' soprattutto i ftan- 

e ne tiratori democristiani, quei 

Iran- nostalgici del qnaslripartito che 
i:ien- la segreteria democristiana mi- 
c. In naccia di escludere dalle pros¬ 
ta»- sime liste elettorali se spìnge- 
fsosi. ramo troppo oltre la loro azione 
Portavoce nfficidsi 
della segreteria fanfaniana ha»- 
no comunque fallo sapere ieri 
rhe Piazza del Cesò non ha 
> un nessun interesse alle elezioni an- 
.Mat- licipate e tanto meno a alazioni 
cero, nel cuore deiriarame, per c»i 
>EO è pretomibìlaaenie di i paH» • 
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L’ UNITA 


ogni sorta di patteggiamento sin 
con gli alleati di destra, sia con 
i falsi oppositori del « rentro » 
e del a centro-sinistra v pur di 
evitare eomplicuzioni. 

Questo è anche il senso della 
clamorosa dicliiarazionu (atta da 
Zoli domenica, secondo la quale 
il suo governo non ha altro 
‘ compito che quello di presentare 
i bilanci, o di o evitare una |to- 
litica innovatrice o clic si disco¬ 
sti da quella dei governi pre¬ 
cedenti. E’ evidente che rinne¬ 
gando in questo modo tutti i 
suoi mozzi impegri prugrainma- 
tici il governo vuole scendere 
ancora a patti sia con resirenia 
destra sia con i partili inìnnri. 
E* nna richiesta monarchica, in¬ 
fatti, quella di limitare l’aziono 
del governo airapprovn/ione dei 
liiluiici. Ed è una richii^la <li 
Sceiba e dei porlitini quella di 
evitare du parto dello (’nnnTe 


L’EPIDEMIA TENDE A SPOSTARSI VERSO IL NORD 


Il vaccino 
molto più 


antinfluenzale costerà 
del prezzo annunciato? 


NUOVA IMPORTANTE SCOPERTA NELLA GROTTA DI TIBERIO : ^ 


I nomi dei tre autori del Ldocoonte 

ricostruiti dai Irammenti di Sperlonga 


Un comunicato della prefettura sull’andamento del morbo a Roma — Milano 
compra dosi in Olanda — Maria Meneghini Callas a letto con l’influenza 

ora a patti sia con reslrenia i i • i. - i , . . . . .... . ... . . 

tra sia con i parlili inìnnri. qiialclie giorno 1 arida- con le scuole elementari, an- ne pubblica che chiedeva la giornata del 25 settembre, 

una ricblesla monarchica, in- dell’epidemia di asia- che gli istituti medi infe- spiegazioni sulla pericolosità -Si fa riferimento agli ste.ss'., 

i. quella di limitare Taziono ^^^mbra over attenualo riori e supeiioii. della epidemia, ha tentato con ripiov'ev'ole appros.sima- 

goveriio airapprovnzinni! dei '’19*** timori avanzati do Che nel complesso !’« asia- di calmare animi o coscien- zione nella delimitazione del 
Ilici. Ed è unii richii^ia di scorsa settimana, tica» non faccia dormire son- za. assicurando che esisteva tempo, o si tratta di ca.si di- 

Iba o del pariitini quella di uUortiuando si verificò uno ni trancpiilli lo conferma il un vaccino toccasana del versi? Un bollettino uiilcia- 
laro du piirto della Camere recrudescenza della morta- fatto che li comune di Milano male >. le non può e non deve lasciar 

li esame delle lecci che ini- provocata dalle compii- ha pensato l)ene di aciiuista- Molto obiezioni sarebbero .sii.ssiste.''e dubbi del genere a 


ogni esame delle leggi clie ini- Provocata (laite compii- lia pensato pene di aciiuista- .Molto obiezioni sarebbero .siissiste.'-e dubbi del genere a 
porrebbero un uldi.indono del- ‘■•irhini bronco - polmonari, re in Olanda altiaverso la so- da muovete al rappreseti- ri.scbio di creare nn allarme 

riniiiiobilisnin centri-la mniialità che assunse forme cielà farmaceutica Philips- tante degli industriali, le cui aujora maggiore. 

Per dopodomani è annuncili:. I>‘'«"lente preoccupan. Roxane, 100 mila dosi di a.sse.zioni confermano im- A Cologno sul .Seno, noi 

alla Cullerà una an.nihh i nh- Purtutta- vaccino antinfluenzale, visto plicitameiite che i monopoli pressi di Treviglio: regna vi¬ 
naria del crunno cnmui.i-i.i ncr mantiene il e con.slderato che gli istituti farmaceutici si sono opposti vo allarme in seguito alla 

discuterò ^nunlo lo diciiiira- eaiattore di larga dif- farmaceutici italiani non so- alla fabbricazione del vac- improvvisa morte di du» 
zioni di Zoll o iin ni-lu. di nel Mezzogiorno e lo non ne hanno fornito, ma cino. giacché per* loro gli bambine. Queste, che al 

attività delia Cunicrj che con guulatarnente a spo- tendono ad accreditare la affari .sarebbero stati molto mattino non avevano alcun 

Bontà raniirov I/.Ì...U. di lli- h -gi regioni set- convinzione che più del vac- più produttivi con l’esisten- malessere — tanto che ave¬ 

di fonduiiioniiìlc intinse,.' i.nh. ‘‘onali. Data la situa- cino, contro riiifluen/a sor- za di molti malati e. (ptindi. vano dedicato molte ore ai 
blico dille rogioiii ai nulli agri 't- aiitoiità sanitarie vono gli antibiotici e i tra- con l’u.so di altrettanti co- giochi preferiti — verso se¬ 
ri o’i contralti di livori» all» ^ scolastiche hanno deciso dizionali faimaci. Il direi- stosl medicinali. Sempre a ra erano state colpite dal 

giusta cama iioirindusiria iillo ‘‘‘tardare m numerose al- tote di im importante com- iiroposito del vaccino, un male alla gola e alla testa 

leggi previdenziali ccr I ‘cima piovincie l’apertura del- plesso farmaceutico milanc- giornale della sera ha ieri Ricoverate m ospedale sono 

lini rinnoveranno in aula la ri Hciiolc; tia (pieste segna- se. infatti, ha tenuto a pre- annunciato clic m settima- moite poco dopo. 


blicn, d.illc n-gioiii ai pulii ugr.» 
ri, ai contralti di livori», all.» 
giusta causa iieirindustrÌ!i. iilli- 
leggi previdenziali ccr. 1 so(.ia 
listi rinnoveranno in aula la ri 
chiesta di di^ciissiniic dei {<fiUi 
agrari. E perfino Sarugiil. can. 



liamo oggi Agrigento. Ragli- cisare ai giornalisti die «qiie- na saranno messe in vendita 
-a. Piacenza, (muovo, Rrm- sta del vaccino 6 una grana a Roma dalle 6 alle 7 mila 


IJn'iittinia notizia; !’< asia¬ 
tica > ha colpito anche il so-1 


Pi;;e d;;ilJi;.;Zbih:;;:r ì.; di Commis. d^l di vaccino, ai prezzo di prmmMaVià'NV^nSni CM 

cl.iaraio ieri all’agenzia II,ilo, * i ' J"lR‘Pne c Sanità 720 lire ciascuna. Un prez- };,s La celebre cantante è a 

che quando Zoli il.ie^e la lid... f' 21 ottobre, che vistosi preso al .a sprov- zo. cioè quasi doppio di i,.tto da qualche giorno con 

da <1 assunsi, l’impep.io di c.».. ■' ‘■“*^1 investe, vista c pressato dall opimo- (inolio che noi giorni scorsi feblire vicina ai 40 gradi 


diirro a tcrniiiiu iiitio il mio 
progruiiinia di lavoro i ifiiitaiiilo. 
ei di definire il stn» eiMerno di 
ordì naria iiiniiiinìsir.'i/inni: ». pei 
cui vi è coiilraddiztotie ira (|iiel 
riinpegno c ralleggi.iinento at¬ 
tuale. 

Col torbido gioco deinorrì- 
stiano concorda infine, mi arti- 
, colo pubblicalo duU’oii. Andreoi 
ti sulla questione delle allean¬ 
ze po5l-cletlorali della D.C.. 
Correggendo rinipostazione faii- 
faniona, ma sposandone la t-»»- 
Blanza, Aiidreolti afferma • l»' 
la D.C. deve chiarire agli elet¬ 
tori con quali for/e intende al¬ 
learsi e eoli quali no. imr seii/a 


Agglilaccianie delitto 
per topina a Mil ano 

Una vecchia strangolata - Il cadavere rin¬ 
venuto dal marito al ritorno dal lavoro 


una casa di distribuzione a- 
vova comunicato alla stampa 

In merito airandamonto 
(leirepidemia influenzale la 
Prefettura di Roma lia dira¬ 
mato 'eri il seguente comu¬ 
nicato: 

* Dal 2G ad oggi sono sta-l 
ti accortati nel capoluogo 
54(10 casi (Il influenza epide¬ 
mica cosi ripartiti: in domi¬ 
cili privati 3830. dei (piali 
ricoverati in ospedale 15(i; 
fra militari 1300; in aibcrg'i; 
o pensioni 3; in istituti o 


si't;iti.ON(;.A 


Uno dei frammenti trovati netlu grotta di Tilicrio 


SPERLONGA. 30. — L’ipb.- 
tesi che il gruppo statutario 
rinvenuto la settimana scorsa 
— tutto in frammenti, oltre 
quattrocento ~ nella - Grotta 
di Tiberio », corrisponda «1- 
1 originale greco del celebre 
Laocoonte di cui si conserva 
in Vaticano una copia, è stata 
avvalorata dal ritrovamento 
di altri preziosi frammenti. ‘ 

Il primo reca le ultime cin¬ 
que lettere del nome di uno 
degli autori, Atcnodoro, di cui 
erano -già state scoperte le 
prime quattro; i duo pezzi di 
marmo combaciano perlelta- 
inente. Più importante è l’al¬ 
tro frammento, sul quale sono 
visibili ( inoue lettere greche, 
corrisponde,iti alla seconda 
metà de’ nome - Polydoros ». 
Poiché già erano stati sco¬ 
perti anche i frammenti col 
nome di Agesandro, l’ultimo 
rinvenimento convalida il rac¬ 
conto tritmandatoci da Plinio, 
secondo cui tre furono gli ar¬ 
tetici (lei gruppo marmoreo: 
(tuclli ;:pj»unto nominati. 

Secondo l-* misure eseguite 
dal .soprainteiidente alle an¬ 
tichità di Ruma, prof. Jacopi, 
rimane nell’iscrizione dedi¬ 
cato! ia, completa adesso an¬ 
che della parola •< fecero -, ri¬ 
ferita agli autori, uno spazio 
esattamente integrabile con 
con le prime quattro lettere 
di - Polydoros ". 


Come ad Alessandria i compagni sono al lavoro 
per ricuperare il ritardo nel **Mese della stampoii 

Su 220 sezioni 79 non hanno ancora versato nulla ed altre sono in ritardo 
Uanalisi de! C.F. - Lotta per VappUcazione delFVIII Congresso e iniziativa politica 


I 1 ^ P , |. . r ! , tnlloi*! 272, lia personale 

la ufvc ciiiiirirc riii- fDalla nostra redazione) lire ohe vì orano custodito in- ospctialieiu u ^la spedali/- (Dal nostro Inviato speciale) fc cenfrl cilfudirii del/ri prò- Qnnrpnc»to> WirnbcIIo, Spi* in sottoscrizioue, si pruiigcrd la nostra influenza politica 

tori con qituli for/o intende al- ■ - .-:icine con alcuni oggetti d’oro |is t.,..-\ NJTTTjt ^ .. inncìii. Ci iivcvn scossi, so- tieto e Persi ubbidito inuoce fl forme di propitgundu pub- notevolissima (dimostrata in 

Icarsi c con quali no. pur M-ii/a ‘ < Sono, iiidltre. .sogiiahli , ‘'ESSA NUHIA settem- prattatto, un esempio citato raggiunto da tempo l’obbiet- blica, attraverso manifesti mille modi) e Viniziativa; e 

arrivare a foriinilazioi.i rigide aà un ‘ nlpiiial.I’re m'ila .sua riguoN, (->MHiiii (Iella piuviiu iu ì^'^rato sott2’^7ì’'c^^^^^^^ A Serranti- tiro di sottoscrizione' coittettenU la motiimzioae elie derivano essenzialmente 

come quelle del ’■!« e il.-l ca.sa di via Illirico 1. un va- donato i gioielli aceontentaii- nuovi ca.si. Si segnala- “ le Senna, dove l anno seor- Non vorremmo ncaiiclu- politiea della nostra neltie- dall insnf/icientc adeguumeit- 

e in particolun, dc\e dicliia- •‘d" caseggiato popolare alla do.si di portar via il dcnaio. m». infine, 7 dece.ssi nel ca- ! , ■ ronqnisiaroito che da queste righe si traes- sta di danari. Saranno ap- to di taluni dirigenti alle 

r-irc clic non .-oli .lior.-rrt o.ni nò Periferia di Milano. Centomila Nessuno ha saputo dire che pnliingn». i igne e t campi un lui ,j (>„nsiglto enmttnale, il Ih- .se un quadro di sfìdueta e (/- prontati un numero unico ed esigenze espresse attraverso 

rare (Ile non .(illal.onni mai nc .scomparse da una cosa si.a avvenuto uell’appar- i.- ,1-. ni- ripesavamo a raccolta dei danari pessimismo. I dirigenti della altro materiale propagandi- VVlll Congresso del Parti- 

con i toiiiiinnii Ile (Oli i soi i.i- si-vitola in cui erano riposte;; t.amento (lei Valtort.i (liiraiite '■ ,, i ' u fu ‘ .‘( (feft(» n l’Unita ha finora frutta- Federazione, infatti, hanno stico diretto alle varie cute- to e i-i particolare nll'esi- 

lisli loro nlleaiì. Una impoM.i- eiaiio i risparmi di fainigiia il pomeriggio. Cario Vaitorta ‘ ‘ proposito dell andamento del to 56 mila lire Iben poca co- preso una serie di misure e gorie economiche. geiiza di una iniziativa po¬ 
li macabro rinveiiiinento (-aveva pranzato con la moglie i" ‘a l'ic.s.Mone dell (ipinionc , Afe.se della stampa> neHa sa. dinanzi alle 140 mila che di impegni che dorrebbero In sostanza si ha la licite, litica iiW'ìliqente che parta 

stato effcltualo alle 20.1o (la all’una. poco do,»» era useito I"''blu:, eoinprensibiliiiente promiieta: era stata registra- rappre.sentnno Fol,Inciti in >. portare à sfiorare Inhlnetliro impressione che Ut situazione dalla anc-lisì della sitnaznou- 

Carlo \ aitorta, nii auziuuo per toni.ire .il avorci^ (.iiilia . ll.iini.il.i, si sia (le(;is:i .i li- (a (pialche pesantezza, la ; soito.seriztoiie, inoltre, è della sottoscrizione nelle sia in nettissima noresa t reale per trasformarla. 

sparmio delle province lom- .si .sa (b certo che alle IS.ao u,,.,,, V- ci e forti e non fdm^ ^ prossime tre settimane e ad che le propiettire stano fran- K unlnmirouidispensabtle 

barde, ni.iiito della vittima era aiicor.i viva. Una vicin.a ‘ nimcno rispiiio al rumo soltanto da cinque com- adeguare la proriiiem til In- eamente buone. I eomnntsii al quale la Federazione nei 

'-'r-lEgli, iiiuMs.iiulo dal lavoro. Iia (b eas.i. iiroiirio a (luell'ora. ‘W/ * 'Rd'/i Imniio oltenn- no delle offre orpoiiiggerio'ii della provincia, infatti, si sito e->mplesso si ('■ dedicata 

oncllrovalo aperta la porta del suo aveva parlalo con lei al te- l'^nrve ipiella ielativa ai e.i- zazioni comiinisfe; la stessa -p; uji/u Rre do SO non imlinne. superando rnpidn- ripromettono di ovviare, pm- con paeulit fiducia e che farà 
api»artamenlo Le luci erano lefono. esistenli, ad cseinjiio, e attività per le feste dell ni- iseriiii al PCI e il resto .la mente l'nttniile timpasscD. prio attraverso Vaiato indi- presto dimenticare le nrime 


zionc 
negutiv 
firato ( 
di liceo 
secondi 


reslrciiui destra «i.i con i |iar- Kgli, luuMs.aiulo dal lavoro. Iia (b eas.i. iiroiirio a (luell'ora. ' ‘ ‘ aure organiz- hanno ottenu¬ 

tili iiiinori. nini in funzione trovalo aperta la porta (b-l suo avev.a parlato con lei al te- l’i^vive ipiella i elati\a ai e.i- zazioni comiintsle: la stessa j,, mila lire ila SO non 
Bubalti-rna. E’ un modo cliian' :ipi»artamenlo Le luci erano lefono. esistenli, ad cseinjiio, e off M’if(ì fier fe/e.sfe deh l'ni- iscritti ni PCI e il resto .la 


(li proclamare il tot.iliiarismo accese Sul letto era la moglie, 1 .sospetti .si orli 
rlcriralc, su iiosizioiic di cciilro- (•iulia Cattaneo, (iO anni; iiior- mendicante sui J5 
iIe.slr.T e di dcMra. ‘‘ vramo sfondalo temente vestito, da 


oglie. 1 .sospetti .si orientano .su un cosi e.sigua e lontana dalla Xa non poteva giudicarsi sod- i„,che decine di tesserati. Sono misure che mostrano tieo alle sezioni più deboli, incertezze di questo ^ .Mese 
mor- mendicante sui 25 mini, deceii- lenita che fa divenire patirò- disfacente. Vagilità c lo slancio del par- ai difetli che hanno inqene- della stampa». « In fondo — 

lui’nn vnciit/t «Ini nntiolli r/ic- oi t«ik1 t o • 4 z-k 1 * 11 i/.I. I ìb«% «'i t ‘‘ i-ffc <yi ut . > * . . * ^ 


I lavoratori milanesi 
sulla crisi universitaria 


comunisti deirAzIcnda Tram- 
^vinria di Milano, riuniti a con¬ 
vegno, hanno espre.s.so tutta la 
loro solidarietà c sinqiati.'i ai 
rettori, professori o .studenti 
delle Università italiane p(-r la 
aziono che conducono per la 
difesa cil il progresso dei no¬ 
stri Atenei, ralfermazione e la 
difesa della scuola di .stato nel 
quadro delie indicazioni rimio- 
valrici c democralielie compre¬ 
se nella Co.slitiizione. 

Un salone sotterraneo 
aita Fiera di Milano 


na era stata strangolata era spinto aveva ri.sposlo male, e iniìiiiles'inalc. 

composta d;i un robusto sp.i- qualcuno tira rimasto imprcs- D'altio canto neinineito 


| (friippi del PCI esistenti, in- npinfco csisTcnte n alle cure, di compagni del di- per le pro.ssime elezioni pò- ci suimn accorti di 

il /«ffi. settaiitaiiove non finn- ^ della tiro- rrttivo, c svolgerà un'atten- litiehv. Sono difetti che han- ti agli ultimi posti 


elezioni pò- ci S'amn accorti di essere fini- 
etti che han- ti agli ultimi posti. Non c cer- 
sioni, ma un to (fne'ta una tradizione dei 
pieffo di eri- crminu'sP' di .Alessandria »- 
•urna tra in del .'drpfi rrato r. 
la gente, tra .ANTONIO PERniA 


MILANO. 30 — La Fiera SClUlO ailCOLa 11 

di Milano si inabissa nelle - 

viscere della terra. Già va- (Daj nostro inviato speciale) 


sta in stipcrfieie a piano di 
terra, ima grandiosa costrii- 


SAN GIOVzXNNI VAL- 


- - - - ---- - - - -- denuncia paurosi sericcliiolii. 

Dalla zona ili Ornila sono 

I cento milioni di Merano vinti iiSFSèas 

anteguerra . La popolazione 

da un fabbro residente in Francia? 

w i-i-rso t grossi centri del 

~ triangolo industriale. La cri- 

II biglietto R 14354 è stato acquistato a San Giovanni Valdarno — Scono- di'nggraVil7‘u‘^^^^ 

scinto ancora il romano che ha vinto il secondo premio, di quindici milioni ’ '7JXrin«f7*brti?no^^ 

' danni per circa dirci miliiir- 

.il Uatclli in cninbin di un.i fia del nmneio «ii serie. rimarrà per senqire segre- di di lire. 

vincit.i al lotto. C(trnun(|iie. Foco jjiu tarili n.seua fuori to. come ipiello di Mon/a vo- /\i(j non è questo il motivo 

nella giornata di domani .si un altro pre.sunlc vincitore, tendo il fortunato pn.sse.sso- principale del ritardo nel la- 

f .1 _ i' - I A 1 >11 ... - 1^1 » . -Il-, x> 1 .inti.i _ .. *•_ 


zinne sotterranea verr.i si- DAHNO, 30. — Al ferniine dovrebbe avere una confcr- nidic.ilo nel 40eniie -Alber'.o re dell.i carti-lla K 14354 ri- coro ilei *Mese della stam- 
stcìnala Sotto il piazzale del- "• """ niovimeiitatissima j,,a. giacche i patenti del pie- Tarn. tit»'I.ire di nn negozia mauete >ni>seiiito. In t.il pa >. I.’attenzioae va direlln 


(piadrati c con oltre 111 mila se die ieri ba_ vinto, ciiii h'|vincitore, nel corsi» dell.i zio ei;i rimasto eliinsi». Mal 
metri di cnbatiir.i. Il salone, cartella R 14354. i cento jerano venuti fuori .nu’lie ipiesto cipiiviico veni-| 
perfettamente illuminato c lioni (bdla I.otteiia di AIe- pn-, i^otiii. Nel primo pome- v.'i prc.sto ehiarit»»; il T;’.n 


aercato, si congmngera a; i-nio. Si tnilterebbe di t.d jjjijiìo era roisa voce die a .'len avev.i allerto il negozio 


sovrastanti padiglioni aibcr- Luigi Hatelli. di 07 anni, nn 
ghieri del mobilio c arreda- f-abbro da tempo emigrato a 
mento a mezzo di p.a.ssaggi ’ Tenoole ( 1-r.ine.a ). du-nel- 
. ' ' I,' pas.-.ile .‘•eMimaiK' venne .i 

DltCrDl. V I • . »«-■ «A i t Cz»#-. *• rrt f_ 


Il vincitore romano 


li tu,\. icitoro del se 


vincere i cento milioni ei.i ii-zr il semplice fatto die era i.nti, ri.» d.l 

.stato il lilcnne Guido Mo- impegnato al ntatiimi>nio di M. reio ,- ,» \endii:»» a Ho-| 


! iggi. ini capo mastro 


le p-i'-'-U-c •‘•cMimane venne .i seandieci (Firenze) die la- 
.S.m (('.(‘Vanni per tr.ascorrer-1j-pp uiiTmiirrsa alla si- 


iin eonginnto. 


.so di sfiditela nelle proprie 
capacità che tarpa le inizia¬ 
tive più intelligenti e aper¬ 
te di determinnte organizza¬ 
zioni. 

Intendiamovi: questo non 


Di eonseguenza. le I :ri-rdie|d('ll.i R,-gi:i3 ;» !»t 


;,il, ic. lieri.i di vi.iM i vuole assolutamente dire c/ic 


sia mancala un'esatta impo- 


del vincitore (lei ('ont(i niilio-j L .'ig-->r C .r o U-appoai. ce-1 .‘'fazione p dìtiea del MMe.sc' 


1 cr la realizzazione della \i mi breve peiio>Io di va- -teniazione deli.i c.ittediale m sono riconiiiKiati- d.i ca- suirr d,-;..i rnendim. aveva Tilt Val irò. Il 14 luglio, prima 

impiinentc opera, la cui co- eanzo. ^ moinimentale. 11 Meriggi era po, c questa v»»lta in manie- veudu'o ,-.»nirN'''iv.tmcVite^veri- dcìl'inizio della campagna, si 

pcrtnra sarà atta a soppor- AI nome del Batelli si è invece rini.isto vittima di nn r.i più razionale. La cernila ‘dunque b;dit-;;; ddl.a lotteria èriiinitoilConsiglioprovin- 

tare carichi fissi c mobili co- ginnli depo die erano statil,,,j|iìxoi-o della figlia die da lia io.-.i portato al llatelli. H;- -ri'se'-ìro (V Vh(»?- *che'^*fu (’Iaf»o- 

me i ponti stradali di prima P '-'-iti -d vaglio dalla ge- Seandicci gli aveva telefona- m.ine era limi sola ipotesi: ',bbL,.7;.,‘K.'i-hék R signor rvto una piattaforma giuste. 

categoria, è previsto un im- rentit del bottcglnno dt'l Lot- <n annunciandogli la vincita, die il fabbro italo-fraiicese C.ippon; lì-. ..pp.»,-:'.» un .avviso in riferimento alla nostra p.-^- 

piego di 1000 metri cubi di tO( signorina Flora Naniiiei- Una successiva telefonata, abbia acipiistato. quel gior- nel suo uezez'.a i.aform.indo che litica per la pace, in difesa 

ra.'ecsiiiiz/o. (li 40 tonneR.i- ni. tutti » oh»ro du\ dal 18;, tic ha raggiunto il Meriggi no. una sola c.irlclla c d.e il liizb-'tT.» le: 1.5 milioni è della piccola proprietà con¬ 
te di ferro e di oltre lOU ni - ‘1 29 settomfire. acijiiistar.--j ,„ontro festeggiava la pre- qiu'sta non si.i ((nella buona. Onora ladina e delle industrie, per 

le ore lavorative II nuo\o no le cartelle della lotteria, sunta vincita con numerosi In tal caso, o si s.iprà con r;- i''*-*eI% 3 -è''doir:rt ì- pensi one alle casalinghe 

.salone della Fiera d: Mii.in.ili'ia l.i Nannicini sostiene .iil.unici e rom|»agn: di l.u'oro, Linb» il m-me del ver»» vinci- i),ò,-hon •* r :.e-~e ì-he ' il * vìn- cimi particolare e .stata 

sar.n il piu vasto del gencrci iver venduto, non ncordajba chiarito IVipiivoco: era toro —quando cioè ne vorrà eitore s;.» m.o -ie. suoi client: nel sottolineare l tm- 



esistentc in Europa. 


llieiie .-e limi o due cattello.i'-tata lotta male riiltiiua ci-'a coimscenz.i —. opinire es.so'. 


Onì, Olii - Elo jà, Elo jà 

Da un po' di fenipo in | no nife cartoline che ri- | Perche — dice Zappiilli | 


portanza della stampa comu¬ 
nista. 

Si è giunti perfino alle in- 


NUOVI PARTICOLARI SUL DUPLICE DELITTO DI 15 GIORNI FA 

I due fratelli assassinati a Lercara 
erano i sicari di un marito tradito 

P.ALEKMO. ."0 — l.e -.nd.-.-J Ques:,-! .'or.a è st-ito :noItr('[7a il Gisb-^Ia. in una Zona bo- 
:.n; sul dnpl.ee om.cid.o d. ferm.ato i'.» r.-; i .Antonino .An-jscosa nei pressi della massc- 


qua. chis.sa comV, rcri c 
proferì « servizi » nntiso- 
vieitcì, di quelli proprio 
come SI deve con la paro¬ 
la < paura » e * polizia » 
opnt due righe, non se tic 
leggevano piu. .Ma fortu¬ 
natamente il dr. Cesare 
Zappulli. rientrato inopi¬ 
natamente daìl’lJRSS ove 
era corrispondente del 
Messaggeio. ha provvedu¬ 
to alla fatale dimenti¬ 
canza. 

Munito di una potente 
conoscenza del russo, for¬ 
te di fondamentali pezze 
di appoggio, lo Zappili II 
torna ad erudire le mas¬ 
se su < come si vive in 
VRSS ». Va anzitutto no¬ 
tato che in URSS non si 
vive, SI muore soltanto c 
basta. Coloro che rir->no 
in realtà sono pochi e 
mncilenli: e, più che ri- 
•irv, sopravvivono nì'-z 
«paura» che in essi cic- 
me ineuteata sin dalla più 
tenera età. Una delle pro¬ 
ve di questa * paura » co¬ 
smica i che i russi non 
scrivono e non rispondo- 


cevono dagli stranieri. 
Zappi,Ili invio biglietti di 
auguri per capooanno. E 
che accadde? < Qualcuno 
mi ringrazio per telefono, 
ne.ssuno per iscritto, per 
non la.sciaro prove ». 

Afa (jHC.sfo c nulla; la 
paura è tale che < come 
i lupi essi fi 250 milioni 
di cittadini sovietici) 
camminano l’uno sulle or¬ 
me dell’altro, cautamen¬ 
te, senza fare rumore ». 
E perchè? l’t domandere¬ 
te VOI? E' chiarissimo: 
A III Ku.ssia c'è .solo ia li¬ 
bertà (il fare ciò che c 
permesso». Tra le cose 
non permesse, oltreché 

* chiedere in prestilo gior¬ 
nali ocrtdrnfalf » c’è an¬ 
che « l'andarsene a metà 
di un film insulso, ma¬ 
sticare il chexviug-giini, 
ballare il calypso. rice¬ 
vere in casa uno stranie¬ 
ro ». Si badi, dice Zap- 
pulli, non è che queste 
cose siano tàctate: no, 

* Solo che nessuno le fa, 
oppure le fa segretissi- 
mamentc >. E perchè? 


— oni f<qacf/f». tn rus¬ 
so, « che significa il par¬ 
tito. la ghepeu, Krii.sciov. 
il Kremlino. Il iKitcrc in 
una parola») non vo¬ 
gliono. 

Che la paura sia una 
* neurosi collettiva » poi 
fu dimostrato lampante¬ 
mente allo Z.appulli da un 
altro incredibile fatto ac¬ 
caduto. « Il C(»dicc dcll.a 

f jmdeuza — dice Znppul- 
t — vuole che ttu sovie¬ 
tico che telefoni a un oc¬ 
cidentale non ri annunci 
mai per nome; dice 
” Eto ja” (sono io). E va 
a capire chi e che tele¬ 
fona». Fu così che al po- 
vcro Zappuìli che crede¬ 
va d'aver dato appunta¬ 
mento ad una deliziosa 
F.lisavicta. capitò invece 
di trovare davanti al Tea¬ 
tro Bolscioi, una noiosis¬ 
sima e rerchia V’tera Bo- 
risovna. Tutta colpa del¬ 
la 4 paura ». incussa da 
A oni», che manda al¬ 
l’aria anche le imprese ga¬ 
lanti. 

Che dire poi del fatto 


che le prc.<entazioni di 
uso, fra rit.isi e occidcnta- 
tali, t russi le fanno « per 
nome, senza ngguingere 
il cognome »? Ber ovvie 
ragioni di prudenza, inol¬ 
tre, 4 è bene evitare riu¬ 
nioni con più di due so¬ 
vietici: un.i massima dice 
che su Ire persone ce n’e 
nimcno una che fa la 
spia ». Idem per i < taxi »: 
pii esperii dicvino che bi¬ 
sogna sempre prendere il 
fassì dove ce n’c tino so¬ 
lo: ma: dove cc ne sono 
due. perchè se no qnel- 
l'altro vi seguirà. E co¬ 
si ria. 

.-\ questo punto siamo 
giunti alla fine della se¬ 
conda puntata delle rirc- 
lazioni di Zappuìli. Ed è 
tnufife, ci pare, un nlfe- 
riorc commento olla no¬ 
bile fatica del * repor¬ 
ter » del Messaggere» 

.4 leggere i suoi artico¬ 
li c'è infatti da pensare 
che la paura sia stata 
tanta che, partito tutto ar¬ 
zillo c brillante, il pove¬ 
ro Zappuìli 'sìa tornato in 
condizioni pietose, ridot¬ 


to una specie di rudere 
che quando Io if tcrroga- 
no risponde sempre < Oni. 
oni. eto ja. eto ja... ». E 
in queste condizioni lo 
hanno fatto faticare c 
scrivere lunghissimi arti¬ 
coli? Oh, durezza degli 
editorii A uno che è tor¬ 
nato ridotto così stanco e 
prostrato da non accor¬ 
gersi neppure che duran¬ 
te il Festival centomila 
occidentali hanno invaso 
Mosca, e a piede libero, 
riftartendone con la vall¬ 
ala carica di cartoline, di 


dalle liste elettorali. Li. 1 ,S e 25 .inr.;, h.inr.o con-ire: 

Il fatto «’ che, nono.elanfe'dovo -oopcr:., d. .(.:r rc-j 
qiie.^ra e.saffa impostazione, "ojct n., c .... ,.rrO''o o. 
in pratica le sezioni non so- persone ^ j 

no sjie.cso rrii.'^eitc a trasfe- Nc.. i pr.n-.'. f.oo dc..c a.i.- 

rirla nell'attività quotidiana. ''r .n.» .irro'’... .. 

^ . . » . . _c.in'.m» r.'...n c izr. .z.o tr.z. r 

Certe organizzazioni si sono , .. ■ „ .. , I 

ehii/.se nel foro pii.eeio e olc.-i- :o m-in.i :.;e del .i.ip...'c 
ni diripenti. non njOerrando ,,^ 1 . 0 .l.o. ?(.\...;orc M.z..or.n.. „ 


Spara sul vicino 
e poi si sopprime 


r.cr.tr.iv.mo d.'d Lavoro nei 

L’.Argonticri è '‘..To invece 
tr.'i.cporia'.o :r ospedale, dove 
versa in gravi cord;.-»Ìoni. 


il signifieato politico della Domcn.c.i C..b:».hbo »• 1 fra-ir-.^, o.. , a ... 

sottoscrizione, hanno manca- '.oL. N.co:-. e .Ant.m.no ‘ ..r. 1 ,,^Lmc 


. BARI. 30. — No: pro55Ì di [ la « freccia della iaouna » 

U / 'j^iSan V;to dei Norm.mni. pro-i , -, ~ 

' o- lì' òi Brindisi, in cc'ntradnj deraglia ì Mestre 


P.iladino, si Slenr.e Francesco 


(I volte non c'è stata la eom- li, 2('> 


d, tÒitÌi n pass.Tgpio. Il Gigbol.i. .np-‘py.r.irt di giungere .lUe pci-.I - 


! prensione del <diritto» c del Inierose. p..^;ore Mir.o M.»- P'^'fatosi dietro lire sietx. h.i.ne. ma .'chza consi milen.Z" per 

i desiderio della oente di crii- c .;;.so d. 2.5 ..rn e zconv- ^ mr':'’ 

' Ti C.t'.o'cro M.u'.ù’.i'-'O d. 21 quindi sparato allo s.p.alie d(iO|n-.ei!i sembra ch(' il deraei. .- 


ebe non fanno altro che spiegare altrimenti 11 risulta- . 1 

-serirere e /arsi seri cere: f" roppirante ottenuto riella j-, incancto “. 

a uno tornato daU'URSS raccolta dei danari a .Aon fr.uei:. Sp.ii’.i d. oi.m.n.ire 
in condizioni così pri»7it- Ligure, dove si sono sro.'fe pcommerciantc. Q'jes*.i, venuto' 
tire e invecchiato, non hi- due feste — una intitolata ^ vo::a a sapere che ..d 

.«opnara farlo sforzare ,,„-Vnità e ima a Vie Nuovo SnVU 

troppo. Una bella rame- u,,,, i‘att*ii sp.i-.-a 

retta riposante, ni Cotto- " nfere.^- h aveva t.att; uccidere a fuc- 

tengo, gli avrebbe fatto conjortate da pieno a e 

recuperare le forze, dopo consenso della popolazione? ci’gu.to li Imand.uo- 


dorr st 5ono .«roJfolpcommerciante. Q'jes‘i, vonutoM 

due feste — una intitofatei^ sapere che ..d; 

.. ... f. N-.. - ,. L'Uent.ire .",.i.a sua vita er.ir.oi 


Gorqu/ 


fante paure. 


Come spiegare a fatto che se- con la complicità del C.abb.b- 
zioni come Castclccriolo, bo c di Antonino S.vipietro. 


PASTA 

È PASTA DI QéALITÀ 




















Pag. 3 - Martedì 1 ottobre 1957 


L'UNITA* 



RICOGNiZìONE SUL PROBLEMA DELLA DELINQUEN ZA MINORILE 

Molti medici e molte diagnosi 

attorno alla ‘‘«gioventù traviata,, 


Ieri a Milano i padri di tre 
tigli aspiranti-ladri hanno 
consegnato ai carabinieri il 
* terzetto » mentre stava per 
compiere nn colpo; nella 
stessa città è stato arrestato 
nn ragazzo a cui il padre. 


Dal pauperismo e dalla guerra ai « figli di papà » gangstors 
Le responsabilità della famiglia e quelle della società 
La morale dell’* efficienza », i fumetti e le tare ereditarie 


(IoI't delinquenza minorile 
sc' .1 molte: prcvalgoiu>, da 
p. a paese, da ambiente 
a i ambiente, da caso a caso, 
■ M l'ima Or l’altra. La con¬ 
ti/ione economica; l'atmo- 
^Il■^.l Sdi i.ile; l'influenza ilel- 
l.i f.mui^lia (o VK'r le lare che 


cinta >, in dcHnitiva. della Kppiiie, anche ipn: non è eente. una studiosa ftancese dizione dell’ordine, quella vogliamo uscire dall'indeter- 
dclinquenza minorile. E me- una spiegazione vaiala per b» affermato che la stia- dei libri che illustrano come miuate/za cominciamo a 


addirittura clamorose. hanno avuto" la gueria in Ma tutto ciò sa tii'ppo di porta veramente». ci'llettivita? E questo I luii- 

II niù imnnrtante fattore ‘•‘‘'Si'* ^ persino un fenomeno una formula semplicistica. Ecco il fondo del proble- co modo per uscire (lai di- 

esternn della delinouenza preoccupante in Australia. Cìiustamente. ci sembia. pio- ma generale. Basta pero toc- lemmi che altrimenti acqui- 

eiovanile è dato dal nanne- ‘-‘he di tutti i ct>iuinenti e prio in occasione della rapi- cario perchè ci si .accorga stano il sapore di altrettanti 


rismo Su niiosto rmu-ordano tlìicllo volpilo na romana del 10 soUi'inbic osso è solo un’indioazio- alibi. 

Siosi pioposito scor.so, Gianni Rodai, seri- ne- Non hnpedi.sce una ri- P.XOI.O SIMlI.-\NO 

Eppure, si direbbe che < de- dell'.-Xustialia, si e appreso, veva su tpieste colonne, che emea più specifica. Le cause fcoiifimui 1 

liuti nono » di più i figli dei ‘^i zXdelaide. clic due ragazzi se si vuole tentare lui.i q'ie- - ■ — — — ■ 

ricchi Uiriiichiesta del tri- colpevoli di d.uuu'ggt.iie le ga/ione morale, non ci può 

bunale dei minori di 'lorino ;'iiù'>"obili di lutto un par- accoiitenlaie di foimule-le J O A i 1 T ÌVT IT HP I 

ha appurato che. ranno SCOI - ^ beggto sono st.iti co.ulaima- Oietio di esse 4 si ai uva al I r /A | ,1 ,ll 1^ lO 1 I 

. i!in ... Il dal l•llldle<' .1 iicevi'ie sei ni d■‘ll.'l ilo^Uia lOiii- ^ ^ il— t/ .X .L ^ il. X. X 


- / vi. , -1 




MIIjANO — Lea .AVassarl. Interprete de! nuovo film di Castellani: ^ Sopn* nel cassetto»^ jf;az2Ì nbbniulonnli, diinintc 

alla prima del Cinema Capito! rullimo conflitto mondiale. 

Hanno sparato in aria 


/ morti di San Donaci da ' 
tni’i aocrano la tessera della 
Democrazia Cristiana In qur- ; 
ste cose il partito della D.C. 
non fa discriminazioni. Per 
essere ammazzato basta esse¬ 
re operaio o bracciante, o di- ; 
soccupato, o studente povero, 
e ora anche piccolo contadi¬ 
no coltivatore diretio: rirrrr 
del proprio lavoro, uomo o 
donna. 

In Italia è al potere un par- , 
. filo clericale. Dopo averlo , 
ammazzato, mandano 500 (>00 ; 

lire alla famiglia drirncci.io , 
Offendono i morti e la digni¬ 
tà umana con il ricatto e il , 
terrore sulle famiglie delle ^ 
vittime. Falsificano telegram¬ 
mi per far dire a questi po- \ 
■veri contadini con il cuore la¬ 
cerato dal dolore: » Causa 
profonde divergenze ideolo¬ 
giche, respingiamo condo- , 
glianze -. ^ 

Questa è la democrazia cri- ^ 
stiano: dicci anni di soprusi. ^ 
di ricatti, di corruzione, di , 
prepotenze. Dieci anni di fatti. ^ 
ÌVorembre 1947. Domenico ^ 
Anselmo c Onofrio Ferrane j 
uccisi a Cerignola. Reato, 
chiedevano lavora. La stesso 
reato di Diego Masdavè, ca- j 
duto sotto le raffiche di mi- ^ 
tra, insieme a un altro hrac- ^ 
dante e a una donna a Corn- 
to: di altri due contadini am¬ 
mazzali a Campi .Sa'enltna: di ! 
Ignazio Labbatessa ucciso a , 
Gravina. | 

Dicembre 1947. A Hicipnnno 
rime UCCISO Rosmundo Man. 
a Roma Giuseppe Tanas. .-t 
Canirarti i morti sono tre. 
Giuseppe Amato, Salvatore . 
Lauria. Giuseppe Lupo. 

Poi il 194X A giugno. lui¬ 
gi Venturini viene iicci.^-o a ’ 
Spino d'Alba. Sei luglio, a 
Roma viene freddato Filippo ' 
Glionno; a SapoU radono eri- 
piti alla schiena gl: sfad.-nt: i 
Quinto e Frischet.i: a 5ima.lX 
Saverio Matieir.i; a Crarina.jl 
Domenico Schiarino Monro ! f 
manifestaveno per la libertà 11 
L'anno si chiude con Vuccisio 1 1 
ne dell'opcrcio Lapo Srh-.anoi* 
di Pistoia perchè proiesfora j ♦ 
contro i licenziamenti ciPijf 
San Giorgio. ,' ^ 

1949. A Temi ammazzaro^ » 
un giovane. Luigi rrr,.::/.';i,| ♦ 
perchè volere la pace: a ijo-1 j 
lineila lina bracciante, -’f,:,—.: ! 
Margotti, perchè voleva ‘''‘'X 
salano che le permettesse ri: • 
rirere, A Melissa ueci.do-’.p' f 
Giovanni 7.'to, Francesco .V:-)? 
grò e Angelina Mauro, perche] | 
chiedevano \n pezzo di terra' ì 
per lavorarla .A Torremea-i.o-1 ♦ 
re, Antonio I-c Vecce c 
seppe La Medica: a .Monte^c.;* ; I 
ghoso, Giuseppe Soreìlo .Are-iX 
reno fame e volevano terra! ♦ 
da coltivare ^ t f 

Gennaio 1950 Modena: An-iJ 
pelo Appiani. Enneo Care 7':e- X 
ni, Artnro Malagnlt. Ar"j-o,» 
Chiappelli. Roberto Rorerti.lJ 
Renzo Bersar.i Caduti pereb. i 
non volevano essere licenr;.;-iX 
ti A merco, r, Lentella, i <;i-lX 
socnipati .Vtcola .'Ictt’a e Co-l j 
simo Mcciocco. cadono sotto i t 
colpi della mitraglia perche X 
manifestavano per il lavoro X 
.4 Parma viene ucciso Attila ♦ 
Alberti. f 

\el 1954, a febbraio, in un 1 
piccolo paese della Sicilia. X 
.Mn.rsomeh, muoiono, ea’pe- # 
Stati nella ressa per sfuggire ♦ 
alle bombe lacrimogene. An- J 
na Pellizzari, Giuseppina Va- ,i 
lenra. Vincenzo .Missino e ' 
Ciuteppe Campolongo. Chic- | 
devono l’aequa. , 

1956. Venosa: Rocco Gira- , i 
sole i ucciso perchè aveva ' 
freddo e fame. Per la stessa | 
ragione sono uccisi a Comiso \, 
Paolo Vitale e a Benevento l* 


Cosimo De Guida. A Barletta 
Giuseppe Spaduro e Giusep¬ 
pe Di Corato. 

• • • 

E ora a San Donaci, in 
provincia di Briitdisi I con¬ 
tadini viticultari protestavano 
contro gli spcciilntori per lo 
abolizione del dazio sul vino, 
per ottenere credito e tra¬ 
sporti a migliori condizioni. 
Tre di loro, due uomini e ni,a 
donna, sono stati uccisi. A'oii 
crono bruccianti. miseri con¬ 
tadini senza terra: erano j e- 
coli proprietari, coltivatori ti¬ 
retti, uomini del ceto w' ho 
delle campagne, cosi cor — 
a parole — a Bonnmi •' n 
Faiifani. Ma neanche loro ce 
la facevano più n comporr. 

Il ministro democristiano 
Tambroni ha detto ella Carne- ■ 
ra dei Deputati che la sua 
narrazione è lo sini<’.si ri; do¬ 
cumenti da lui prrsonalmriiir 
esaminati: l'inchiesta condot- '' 
ta dal Prefetto Mommo, vice 
Capo della polizia, t rappori’ 
dell'arma dei CC, del Prefet¬ 
to di Brindisi c del corpo del¬ 
le guardie di P. S. Il mini¬ 
stro si è voluto anche accer¬ 
tare se nel momento in cn 
l'ispettore Raten: dette l'or- 


Inuiuono » di più i tìgli dei /^‘Ivlaidc. clic due lagazzi se si vuole tentare im.i q'ie- 
rieehi Uiriiiehiesta del tri- colpevoli di d.uuu'ggi.iie le ga/ioiie inorale, non et si può 
bunale dei minori di Torino automoluli di lutto ini par- accoutenlare di foimule-le 
ha appurato ehe. ranno SCOI- vlieggu» sono st.iti coiul.uma- Oietio di esse .si aiuva al 
so, su 619 procèdiinenti pe- *' guulieo .i iiceveie sei piohleiiia della iioslni e|)o- 
imli. solo 112 iinpntatì prò- IfU-'^ltth' pei’ uno d.n loio ii- ea. al mondo ehe eamteuia 
vengono da ambienti po- -"^piùtivi geiutou (e il easti- suirorlo deH'abisso. In che 
veri e amorali». I casi piii g" inihtto nel eonnnissa- cosa ciedere. perchè esse-e 
recenti delle ■» gaiigs », for- “tù" polizia con cinghie i iiesti, peiehè rispettare la 
mate da ragazzi < di buona lunghe un metio e larghe vita e le cose degli altii. 
famiglia » —tipico quello dei uu ‘^eiitimetio). Rifereiidii la peiehe rispettare sè ste.ssi. 
lìuattro* studenti liceali ro- uutizia. un saceidote spa- per eomiiiciare? Dove sono 
mani, autori di ima clamo- «uulo ha scritto (v. La dt- i punti fermi cui .appoggiar- 
rosa rapina - Lmibrauo ro- ‘'‘'1 nipacco. gemiaio- si? Dove .sono gli ideali che 

vcsciaie la «causale» del hdibraio 1957» che «coluto resistono? Non facciamoci 
pauperismo dovrehbeio ricci ere la illusioni: non è facile per 

■ , frustata sono i genitori, col- nessuno, è difficile paitieo- 

. I itiee ( a nio i. . ti,>li";ihh;iiiil,)iio ediua- larmente ai giovani, rispoii- 

giieiia. « la giiciia thè con- ,-t.. ,p v.ujs miij iq uib tei ''>id 

tiniia negli oui elio lia susci- ttoiielittio ileie a iiui'ste domande, in 

tato e nelle pas.sioni che ha jjj f,„re rimioeeii/a. la ve- cpialsia.si ambiente sociale, 
scatenato» (Neiini. in un re- recondia e i più nobili .sen- anche in quelli che la sicn- 
conte editoriale delfAraa- timeiiti dei loro teneri ger- rezza economica pan ebbe 
ti.'1. c la guerra che ha provo- mogli, e quindi icsp-.msabih mettere al riparo aiielie (lai¬ 
cato il fenomeno spaventoso ‘Iella loro iiielina/.ione al la eoi i u/ione. La colpa pi in- 

... - 1 - ' 1 - 1 .. male». eipale della nostra società, 

di milioni e milioni di barn- a; i 

bini iSilvitidoti-iii Ihi-i ^‘'11 queste argomoiifa/io- f tanto qui Un di offi i- 

buii abbauchmati. l na stati- „„ allio, dif- re dei cattivi esempi: e quella 

stila dell INL.SCO ha calco- P d'uifei pietezioiie '<• non saper educaie. di non 

lato che il numero dei ra- (]^,| fenumeno. formio per lo saper daie ideali, di non sa¬ 
tani: .Sopni nel cassetto., {t<tz 2 Ì abbandonati, durante pj(, dagli ambienti religio.si. :> ‘n, giovane (' co- 

l'tiltimo conflitto mondiale, al di qua e al di la del- -"u clic deci vivere >. 

- TAtlantico. Nel tnetro di New Non sembri qiie.slo un di- 

York ci sono cartelli che ri- .seoi so generico. Nel coi so di 

cordano ai passanti: «Dove una glande inehiesta dedì- 

finisce la vigilanza dei ge- cala alla gioventù fronco.se. 

nitori, inizia la delinquen- pubblicata dalla AV/. Loui.s 

IH W w '7.a», Scnonchc, ancoi.i una j).,j,u;is pai la in termini non 

» A f ^ 1 Wk ■Wl O mStó Sl"S?Y'e ™ ‘H 

■ A ■ ■ ■ ■ ZM ■ ■ TA le debbono prendere .solo i 'turale. .1. un mito dell « ef- 

■■■ m mMm genitori? Fotniaino in prò- fieacc» ha sostituito il 

JL B B JH. po.sito. un elemento di ri- criterio del giii.sto». «La 

flos.sionc. Fra il primo luglio usum dei secoli e i colpi tcr- 

_ 1950 e rinizio di que.sfanno rihih ehe lo ha infetto l.i 

4.700.000 ragazzi hanno pas- moderna, lianno rom- 

ccntt e il drappello si con- D.C. comanda da dicci anni, e .salo io vi.sila militare negli .u-i,i™ 
giunse con le altre forze già da dicci anni i lavoratori veti- Stati Uniti: di c.ssi. e.satla- P*ei.uiienie .srniiiiaio in no- 
sul posto. E fu allora che .si goiio ammazzati per strada tneiite un terzo, è stato ri- stia civiltà h(>rghesc—- scriv'e 
riiirennc. dietro lui chio-.co. senza proce.-isi. F. adesso Fan- fup.ujito conio inabile al sor- il Dnlnias —. Ne è seguito un 

un cadavere c si appre.se che foni vuole la maggioranza as- - - yj,,,.i,„ ; divorzio c ir itteristico tr-i il 

nelle l’icinnnze ci erano (/>/«(- solata, tutto il potere „ii„ ^ I^IO- t'ifiptnc.ì thè i tM < iv orz.io t.ii allei isiiio tra 11 

tro /crifi (li etti ditt*, corn*^ r [).C. Cosi le cose potrutiiìo fon bH)Iuj*ici inlcrvcnRono. diritto e il fulto, tra la iiio- 

Tiofo, decedettero irt sef/'tito, contlnucire ad andare allo o conio, nel fenomeno <il inscenata e la morale 

in o3prd(ilc • Qn#’5fn Iki deT~ stesso niodo, e anche peijf/io 13^c> di cjuelle reclute e stato tra ein che <ì chia- 

^rÌlt^'SroIr^i.l'''Lnvui coutniucranno riformato per ,„a morale dottrinale e la 

come il vice rapo d^'ha gol'- ^ssere calpestate i sa.ari '* p | ùnd'^Dl 'ruTluV di l'Kuale vissuta. La prima è 

;i contiuucraimo ad e.ssdc di dotto il.il prot. Ui liUlio, m , ^ . 

T/q /“'«<’• ' desoempati continue- Roma, nel 1946-47. giunge- diventata sempre pin astrat- 

uoii crederlo:’ Fd ha anai’i't- fatino ad essere disoccupati c va alla coiieliisionc che su ta e anaeronislita. tinta dal¬ 
lo che l'anloriid tvudizuiru’ i viticiiltori ad andare in ro- qqq fanciulli che prer.eiita- l.i nostalgia di ediic.ilori i 
accerterà ora le rreniuiili re- vano formo d, eondo*ta au- ,ui buoni principi non bau- 




un cadavere c si apprese che 
nelle vicinanze ri erano quat¬ 
tro feriti di cui dite, come è 
noto, decedettero in seguito, 
in ospedale - Qùe.sro ha det¬ 
to il ministro Tambroni. cov- 
fortato d'altronde da uoiivni 
come il vice capo delia unh- 
zia, il questore, il magivnre 
dei carabinieri, ere -S'i pnò 
non crederlo:’ Fd ha aoaiuu- 
to che l'autorita {jiudiziarw 
accerterà ora le rminiuli re- 
sponsabilità penali o carico 
anche dei 103 denunciati e de: 
37 arrestati. 

.Voi coinmenli non ne co¬ 
gliamo fare. Sappi, lino che la 



SVLMONA. 30 


•enniid! re- vuui. E chi vano formo d, eondo*ta au- 

nc-aii^'-T: c»,io;’c"'.'"ria":f li S-rid tisociale e delinquenziale, s. 

acni - sparato in aria perdi- iivelu.ino t.iie medit.iiie 
on ne cn- fendersi -. nel 90*7. dei soggetti. 

lino che fa S.M.V.-\TOKE C.lCCI.-tPVOTI Come si vetìe. via via che 

___ ci SI adilenlra nel pr.ihicma 

' ^ ci si accorge di qii.inlo esso 

, . sia complesso. La famiglia 

IO Oggi a Sulmona r";. 

tori * esogeni » risalgono a 

razioni di Ovidio l'.asta. In qiiest’aìnhito più! 

generale, c’e chi accentua gli 
~ elf-nieiiti strutturali e chi 

- Doni, 1 ) 11 'iionli rimportanza di i nidrri quelli morali, emozionali. 


V.-i In si-i-na iiiicst.i si-ra a! Teatro Arleri-liinn. ail Inaufuira- 
zionc ilrll.i .sl.iciotir. tiii.i noill.’i assoluta ili t'Iori-Inlinl e 
Solllnia; • I |i.illiiiisll ». I ra pii l^ll■r|l^t■li. nella foto. Anna 
Sl.iri.i Di tìliilio e Traneo Parenti. 


UNA LE'n'KRA DI RENZO GRAZZINI 


Si aprono oggi a Sulmona 
le celebrazioni di Ovidio 


Il partire dì 
.«Hill premio 


UH pittore 
1*011 1 edera 


I.a Mostra nm.Tggio .i Ot¬ 
tone llosat, che fojU- rii cir¬ 
ca quaranta opeu- v stata 


dine di far fuoco .^itnazio- sira citt.i l’anno ovidiana. 
ne fo.s.se tale da n» u consenti- II progranim-'i ridia Kioriiai; 
re nllra .sobizionr concorde- inaiiuurale è il si-givnlv ..:du'r 


1 ottobre avrà inizio ndl.i no- riporl.Pi ;illa luce .’idl.i zona psicologici. In testa, ila niol-j presentata a l’oiiieiii-i;i iii-l- 


.ircheologìi-a 


ti, sono p<»sti come veicoli| le stesse sale dovi- 

* • I _41 : 1,.-..._ 


firn hanno affermato eh- ’o.'p ;(n il prof Frar.ces.-o S fin- ddl orchi. 1 ra 

' • ’ .-iiiiforu.’.i (il Piaga e il coro di 


non se -le potere face <: 1 riocen'e unii er-i'.'-rio. 


..rn,,..-, i,Io ,. ,1, ,.1- 

1.1 delitKpii iiz.i. il cinema ^e premio, oltre a D.iiio Mi- 
I fumett: ‘Ziianto non sc t-at-chi. sull-Un.là rid 
scritto sul tema? (}ualc ca- settembre, l’occ.isionv per 
pocroriist.i mm ha Latto se- esprimere un giudi/a» siil- 
guirc la cronaca di un de- l’arte dei tosc.uii oltre clic 
htto fi CUI protagoiii.sti np- su quella di Ih sai. giudizio 


Questa volta i dimostrcr.l: .'r j =c.n, di rerer-.Te d,, Hu-jdi ed i rapprc.=entanti dei go- ver 

dijpcr.rcro nelle .str,:dc ad a- caiesl, iìbic’rer.i a tu’ti i pri--i verni rumeno c roco5lov.-,rro me 


veristiche contenute nei fu- di, d,a quel che si \«-(ie nel- 
o riprodotte sullo le esposizioni, c’è da dispe¬ 
rare ». 

II mio parere su Rosai 

E , non è quello di Micicchi. e 

j dovrò 'pur dirlo se vorrò 

Il 1 chiarire il mio pensiero e le 

-*• ragioni di questa lettera. Ma 

v innanzi tutto vorrei far pre- 
'I sente al Mic.icchi stesso 
I quello che nella mo.stra, a 
parer ni:o. er.a veramente 
, ' importante da considerare 

(Mila a Sanaa :! pnma ancora di esprimere 
, il giudizio, e cioè che la se- 
(' lezione di opere espo.ste al 
l 'i . Pri mi'. Pontedera • ne,n 
Ij r.ippre..<-nfa affatto l'arte to- 
^ ! sc.'in.a cor.tempor.'.nea. Dato 

,1 il giusto peso alle assenze 

pondo, ' di rilievo, c faciir fare una 

I cor.stat.Tzionc fond.imentale, 

fro padre Adamo! ^ ^^be la rnostra era per 
. I acccttazione; che fra i mem- 

'bri della giurìa i rapprcscn- 
DCrbcrO tanti dei « figurativi • erano 

! .assenti giustificati» e che 

1 franoncf» • giudici presenti, alla me- 

f 11 ,1 yj, lavoro visionato 

ogni dicci secondi, hanno 
amila, || scartato i quattro quinti del- 

na scaitdal le opere, fra le quali molte 

off, ' di pittori giovani la cui vi- 

'' sione della vita, e con.se- 

» ' giicntcmcntc il lavoro, non è 

,, precisamente quella degli 

- intormaU Giovani, sia 
'I detto fra parentesi, sui qua¬ 
li li lo stesso Micacchi si 

I era altre volte favorcvol- 
' mente espresso. Una scelta. 

tnlarjne. || quindi, pregiudiziale, l’esito 

della quale non permetto in 
ro; i alcun modo di contemplare 

I un panorama oggettivo dcl- 

...t,' l'arte toscana contempora- 

i può ofTrire occasione ad un 

no giudizio sereno. 

-.aldo, La questione è un’altra in- 

resco > vece; va al di là del Premio 

menti Pontedera e dei toscani in 

finn n me! i genere. Investe un costume 

' < I di fazione, di sopraffazione 


ANTOLOGIA DI POETI 


Gcnniiio 1950 .'fodene: An-l» 
telo Appiani. Enrico Care ICC- X 
;i, Arturo Malagnlt. A'"';’"0.f 
rhiappclli. Roberto Rorart..! ; 


Un .Tvveninicnlo di rilievo nel campo degli studi 
della storia delle tradizioni popolari, ha rnpprc- 
■scntafo recentemente il bel volume di Poesie c 
canti pope,lari arabi, edito d.-i (riianda. ciir.ito con 
rara conijii teii." i c passione da Ester P.mett.i. .Sum» 
« voci di"I ino:! lo arabo d dia Siria air.Ml.infe », 
che ci pongono i un conl.ntlo direlto con ima ri- 
vilt.n e nn mondo .Icnso di stori i c di sentimenti 
profondi. 

Canzone susli arabi 
beduini del det>er(o 

/ beduini montano i ravalli 
tutti ben pasrinli. obbedienti : 

Vinollrarsi nel deserto si addire ai veri nomini, 
il rimanere ad abbeverare i rnmi>t. agli inetti. 

(ì nomini sedentari, fi insensiiti, 
sovraeeariehi di dolori, 
che trascorrete ta vostro vita elemosinando 
fra il vendere e il comprare! 

/ beduini sono indipendenti, 

essi, che si aggirano negli spazi sconfinati, 

nei deserti dalle dune romite. 

I loro attendamenti coi greggi 
formano altare sottili. 

Ivi, nel deserto, sono buoni d’indote. 
il loro abbigliamento è abito ben tagliato, 
con munirà comoda, ampia. 

(ili struzzi timidi si alzano fuggendo 
quando avanzano sai veloci destrieri, 
i beduini bevono il latte delle cnmmellr, 
che danno latte abbondante anche ai loro piccoli. 
Vivono nel piano solcalo dal torrente 
ingrossato dalle piogge ricorrenti. 


Canio del caranieilH're 

lungo la strada da llodeida a Sanaa 

Sui tango .sentiero irto di pietre 
eornnnno Irnlamente con foto a 
c la stiinehezza mi fa dimenticare 
le persone del mio cuore. 

(Jnesto c il paese più bello del mondo, 
ma le strade sano pessime: 

sono rimaste come le lasciò il nostro padre .Adamo! 

Versi improvvisali da un berbero 
nel vedere un aereoplano francese 

Cristiano, portatore di calamità, 
che hai messo le ali a una seaitda! 

.Se passi troppo virino al sole, 
ti brucerai! ^ 

Canto marocchino 

E’ arrivato fino a me 
il gradilo odore della polvere 

f orlalo dal vento delle montagne. 

rionfante esso mi ha avvolto 
e mi ha reso ebbro di gioia; 
alla sua voce ho siissalìato 
come siissnlla lo stallone selvaggio 
Indiente di passione. 

.\h, quale fiore, quale resina 
avrà mai l'odore, l'odore caldo, 
l’odore inehbrianle e guerresco 
della polvere dei comhallimenti 
che il vento ha portato fino a me! 


ste più un metro di giudizio 
.si;i pur relativo. Ma esisto¬ 
no interc.ssi. amicizie. Esi- 
.stotio I più drastici mezzi di 
alTeimare la propria idea, o 
megli'» i propri alTan. o l:i 
liroiiri."! f.azione. Si puf» coiii- 
piendere il depl<»revoIf o- 
sltime al quale il Mieaeehi 
aecenna: il giudice che ai ri- 
v;i c<»ii il nome del preniia- 
1'» in tasca. Ma a.s.sai peggio 
,s| arriva a capire comi- si 
p'».ssa falsare tutto ras)). tto 
di una mostra. (»n'renrio or¬ 
mai anche .al pubblico di 
I)ri»viiiei,a un .aspcUo d< il’.ir- 
tf tautr» sconvolto e priv.»'" 
da .sbigottire. E no sin cau-a 
la rielilKirazione, oppur»; ia 
cecità, certo reffetto è di¬ 
sastroso. Dispiace che oa 
queste cause si deduca solo 
che la Toscana è una pro¬ 
vincia nella quale. d<ipo R'j- 
sai. più nulla nasce. 

Rosai. Oggi è impopolare 
sforz.arsi di capirlo, non è 
conveniente farci un di.scor- 
so seno, tutto va bene di lui. 

Alla ste.ss.a mostra cr.m- 
mem''»rativa di Pontedera 
ncs.sun critico ha accennato 
a distinzioni di mento sui 
su'ii quadri. Eppure ognuno 
può vedervi, acc.int'» .a quat¬ 
tro o cinque quadri bellissi¬ 
mi, Oliere non solo inferiori 
ma decisamente rogativc. 
La verità è che si può facil¬ 
mente distinguere quando le 
sue doti superano la con¬ 
tingenza. abbandonano il suo 
pesante bagaglio di umori 
personali c. liberandosi dallo 
scorie, raggiungono Taltczza 
deH’arte. Ma certo quesT.a 
distinzione non può essere 
fatta con un atteggiamento 
critico che si vale solo di 
aggettivi e non arriva a di¬ 
stinguere neli’opera, !i sua 
preci.sa indicazione di con¬ 
tenuto. che in Rosai soprat¬ 
tutto è assai pesante e qual¬ 
che volta arbitrariamente 
decisiva; cd c proprio qui 
in Toscana, for.se. che i suoi 
lati negativi hanno influito 
di più. Questo p« so di p.as- 
sione privata, quei suoi umo¬ 
ri diversi ogni giorno, quel 
ritenere un artista al di là, 
anzi al di sopra di ogni do¬ 
vere umano versti gli uomi¬ 
ni. Conoscemmo Rosai in 
anni piiitto.sto lontani, quan¬ 
do i SUOI » omini • erano in¬ 
tesi come prova di amore; 
vediamo ora come si comin¬ 
ci da qualche parte a com¬ 
prendere come fosse spesso 


addirittura, per cui non esi- solo < assenza di compas.sio- 


ne », dispii-zzo (jii.-isi som- 
pie. Il ili-oiir'io jMUterebbe 
lri»|»i>u l"Ut:mi> Ma m am- 
;n( tt.i .ihiiei.o Clio so .iblii.i- 
nu» eoioato di far (piale>sa 
abbi.uno doxuto prima cor- 
i.ir (Il tapiro o (listiiiguoio. 
ii'in .•iiii’i,, nero tutto; o ipiin- 
(ii .UH! irgli conti'» e trov.ir- | 
col'» :ii mici». Unico modo | 
i.ciu p' r o'.-orc piu grandi, 
o 'ritrito, ina por os.soio 
l’.i'i .-•.O'.-;. K'i 11 t lUsIgllo 
cf;> (o-'i l’aerina nto ci mo¬ 
do p. !t»> o imi:.lo. poiché ci 
olf;'- lina .«>»;■ izi>>r:o contraria 
a (ji.i ila cl'"' ai.i.i (il l.ivnro e 
di il ,i»t)i (I ii,,i.:.i. ii.dic.ito, 
o elio r.'iii pili \.II..ire nep- 
puio nr.i cii" o ancora vivo 
li ( omplii-.ito dolore 

per 1,1 MI.: .'-emparsa. 

RI NZ(» (ìRA/ZIM 

Ei tib nt-'uic-i;,' il pr. Lz o 
del p :'or>’ Renzo Gr.:zz ni 
.Sullo eluizione alluii'.c de’.'.: 
pitturi itiiiiin.i c di quelle. : 
dei g.croni m :(pcci,- e a.sta: 
pni fVrn -‘to ih q-i.-’.’c» ri: 
me (I :n un.: no:,: ih cro¬ 
naca (li u l i c.irU'lla e mezzo. \ 
.•tlriirii" ro.c mi ^o^lO s'wj jitc, 
ti'.tre non ; o:-i\:no . s,, rr 
trc.tiii'.e f--i.,’n‘n'.c :n con 
poco sj Hng-.::o il 

Grazz-n: p.-r ; <■ ,o: ,yn<‘i e 
in:eri.<i.:n:i r:l'e,-: che taccio 
miei La ni..: nota ri: cron :ca 
potrà cde’-c str.: lizcuno^.i e 
imprecisi:, e ,:nchc sett.ir:,:. 
Personalmente credo però os¬ 
sei piu cd una critica pz-ti- 
g-.cna e settaria per un pre¬ 
ciso impegno di :,iee. che .-.Ila 
critica del tutto va bene Pre¬ 
ferisco sbagliiire per settari¬ 
smo. con l',.mb:z:or.e d'cprirc 
C non ri: chiudere de’.'.e pro¬ 
spettive id, .:',i. che riracch:.:- 
ro b»'<;'o riel'.: quiete della 
palude. 1..' csicnze di qu.i’.chc 
conto '.e ho segnaliite, con co¬ 
me ho sottolineato la aigrntà 
culturale c ia cinltiì delle 
opee di alcuni espositori, fra 
I qu.iii il Grazztnt stesso Per 
quanto oggi conosco della 
pittura toscana, e mio opi¬ 
nione che l'esperienza di Ro¬ 
sai sia ancora fondamentale e 
che dopo rii !u: non si o fatto 
molto di meglio da parte dei 
p.:ro’"i rosciini Se il Gr,:zz-ni 
sc :ndic.:rm: dei nomi nuon. 
.s,iri> felice di cgoiorn.-.rrni. 
Ma per ijuel che riguarda la 
r,'.lutazione generale sull' in¬ 
voluzione dell'cttuale pittura 
iralii:na. non posso che rieon- 
fermarla. Son mancheranno 
certo le ofcasioni por conti¬ 
nuare e precisare tl discorso. 

dm. mi. 


Corriere 

Radio-TV 


Romanzi d’appendice 

Per la seconda settlmono è 
andata in onda sabato scorso 
la riduzione televisiva del 
nuovo romanzo sceneggiato 
• Orgoglio e pregiudizio Sul 
criterio particolare che guida 
la scelta delle opere da ri¬ 
durre a puntate non è ormai 
più il caso di discutere. La 
televisione — cosi come si fa 
in Italia — non è un mezzo 
di espressione artistica, né è 
pensabile che lo divenga, stan¬ 
do cosi le cose. La TV è In 
realtà un giornale animato, 
che ai caratteri sostituisce le 
parole e i volti, rimmopinc 
viva degli avvenimenti, ma¬ 
gari nel momento stesso in 
cui si producono. E. come tuf¬ 
fi i giornali popolari, deve 
avere il suo » romanzo d'ap¬ 
pendice -, che risponde alla 
stessa esigenza di tuffi i ro¬ 
manci d'appendice di questo 
mondo Cosi a - Piccole don¬ 
ne-, a - Jane Egre-, a - Ci¬ 
me tempestose - si oggiunge 
stavoltii 'Orgoglio e pregiu¬ 
dizio - e, tra poco. - Piccolo 
mondo antico Non disru- 
tiamo la scelta, quindi, anche 
perc/it* la prima volta che alta 
TV si posero (ielle ambizioni 
non riuscirono a trovare di 
meglio dell'- Alfiere - di Car¬ 
lo .■inanello .Meglio assai i 
drammoni riell'.SOO inglese Al¬ 
meno le cose sono più sem¬ 
plici: ri sono i cottivi che 
iiflii fine risultano regolarmen¬ 
te scornati, i buoni ehe se la 
cavano nel migliore dei modi. 
Quanto a - Orgoglio e pregiu¬ 
dizio poi, se è un drammo¬ 
ne. appare almeno nobilitato 
dalla funzione di capost'pite 
nel suo genere. L’orgoglio e 
ti pregiudizio del romanzo di 
.-lusten sono quelli della so¬ 
cietà inglese alla fine del XVII 
secolo, e talune delle freccia¬ 
te che lo colpiscono fanno 
centro e lasciano il segno. 

Tra l'altro il romanzo, scrii, 
to nel 1796. vide la luce solo 
nel IS13, e non pochi bempen- 
saiiti lo trovarono audace e 
sconveniente. Purtroppo, nel¬ 
lo riduzione felevi.siva non 
sono i pochi pregi letterari a 
emergere, né è il caso di fc'- 
iie carica a Edoardo Anton, 
autore dell'adnltiimento. Ci si 
è attenuti, evidentemente, at- 
l’esempio dei celebre film con 
Liiiirenre Olivier, riel quale si 
è ricalcata In sceneggiatura, 
salvo la eliminazione di alcu¬ 
ni •Tstenii*. Ciò che lascia 
pcrple.ssi è invzce la distri¬ 
buzione artistica. Franco Vol¬ 
pi. nella parte di Darcy, tenta 
di imitare l’nfforc inglese, con 
intuibile c.sifo. X^imo Lisi se 

10 cava senza in/nmia e senza 
lode, specie se si evita ogni 
con/ronto con Grcer Garson. 
Dove invece si t sbaglioto a 
nostro parere più del lecito 
è nella impostazione dei per- 
.soiuiggi di Sergio Tofano e 
Elsa .Merlini. i signori Bennet. 
La figura di questi due vecchi 
è forse la più patetica del ro¬ 
manzo. Il loro fallimento, è 
quello di una piccola borghe¬ 
sia di provincia che si ostina 
pateticamente a mantenere un 
tenore di vita che la situa¬ 
zione economica non consente 
più. Di qui la fitta selva di 
piccole buuic, di pietosi accor¬ 
gimenti che feriscono ancor 
più l'orgoglio di Elisabeth e 
stimolano i pregiudizi di casta 
di Darcy. 

Rclla edizione televisiva, in¬ 
vece. si è insistito oltre mi¬ 
sura nella caratterizzazione 
(lei due personaggi, coi risul¬ 
tato di farne talora, ingiusta¬ 
mente. delle - macchiette-, 
Peccato, poiché i coniugi Ben- 
Tiet sono gli unici personaggi 
dcfjni di un qualche interesse. 
gli unici che si traggono dalla 
morti! gora del convenziona¬ 
lismo larrimoso di ij'ifiti - ro¬ 
manzi per signorincttc -. 

a. fi. 

Le colpe dei registratore 

Sempre a proposito di ro- 
m ,nzi scfnczciati. la TV' ha 
riprc'O (' rimesso in o.nda. oe- 
cup ir.rio\ : l’intero pomerig- 
g:ii, -.I,r(» Kyre - d; Bron*" 
I.a .:!; 2 ;.i*:va è inopportuni 
per due ragioni: anzitutto per¬ 
che g'.; spett.atori hanno visto 
-.lane Eyre - appena pochi 
n."': f.,. eor.do perché un 
poipef.»: t il s.ibato sera c uno 
!a dameniea pomcriezio sono 
troppi. Un - roman¬ 
zo d’ippi nri.ee - p.as.si, ma non 
ri; p.ù 

Compatiteli 

Cigli,:no- - R prodotto (iel¬ 
la r.oi'.-a trasmissione fono le 
j ctr.zn.i r. polotane. Ma qual- 
j eh" p.,ro::r.,a dobbiamo pur 
i d.r.i Conip.atiteci .-. 

Ma perché esporre i nostri 
poM-ri c n* nti. t quali In fat¬ 
to d: ree.' .zior.e. come è noto, 
sono p. ittosto mal combinati, 
a fare d. queste figure, a chie- 
d re jcii.s., per revidente fa- 
s'.dio che soro costretti ad 
.'•rrec.ire ogn; \-o!ta che smet¬ 
tono di f :! loro mestiere, 
ctoè di car.t.ire? 

Le canzoni della fortna 

Con la serata del 13 ottobre 
avrà iniz.o i! ciclo dedicato 
alle - V’oc; e Volti della for¬ 
tuna-, trasmissione a aquadre 
rec'.onal: abbinata alla Lotte¬ 
ria di C.ipodanno La prima 
è dedicata alla I.lguria. Pa¬ 
lar, ni della squadra saranno 
: c.int.anti Luciana Gonzales e 
N'atalino Otto 

11 • Premio Italia > 

Il - Premio Italia -, inter¬ 
nazionale di radiotelevisione, 
verrà assegnato quest’anno a 
Taormina il 7 e T8 ottobre. 
Sono convenuti in questi gior¬ 
ni nella città isolana rappre¬ 
sentanti d; tutte le radio e le 
TV partecipanti, fra cui il 
dott Gahnski e il dott. Wier- 
nik della radio-TV' polacca, e 
La signora Vojvodic della TV 
jugoslava Nei giorni scorsi e 
in quelli che seguiranno, a- 
vranno luogo Incontri fra le 
varie delegaxioaL H «Premio 
Italia « è l'Xinico premio ndio- 
televisivo inteniazionalB. 
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il cronista riceve dalle 18 alle 20 
Scrivete alle «Voci della città» 


r UNITA’ 


Cronaca di Roma 


Telef. 200.351 • 200-451 
nuiti. inierni 221 • 231 • 242 


UN COMUNICATO DELIA FEDERAZIONE DEI P.C.I. 


ANCHE IERI PIENA RIUSCITA DELLO SCIOPERO 


cnoxAvnE dee, ì»alaxxo de eevstezea 


No» Si dliud» il MOMO ‘Ì1'?'®“*'“® “ J®'®®'® 

senza avere discusso occoj^dorsi^onitrMvien COI! 1 rapinatoii di VM Amba ilradam 

lo legge sgeclole per itooio ulteriori disagi — Oggi si riunisce l^ntersindacale ^ ^ ciusùn"^ i^Lfm nUa 

_ Ancho i.-.. la <,ua,s. K.lalii;. i-olitica dei dirit-enli cattolici sindacale, che ù di vitale in.- vesu^’’’»*« ^^rore in una licenza di importazione daWAmerica. 

dei IranvH-ii doU'A'l'AC ha di Itoina. I.ortaiiza p»‘r i tianvien e li- t-’hie.-.a c V cntiriiiitlia (esoeiilori g ■■■ n ■ ——i — ■ n ■ ■». , ■■■ ■■ . ■», 

InÌTÌafitlQ nnlifipo Hai rnmimlcti narphò t/an l.artecipato allo scii)p(‘ro di f/attr'K»laiiii‘nto della rtiunfa loro famiulie. (iiateriali) per la tentata rapi- i a « • • , , . n j . 

llllLldllVd pUlllILd Ucl COlTIUniSll perciie ven* fm-ttro on- Ualle n alio rt onnai poto, cosi come è no- - — fa avvenuta dieci sioiiu ad- conferma indiretta dell appros- che definizioni ("Oruia delle dette corso a.l ordinazione. I 

... • 1 • J- e ddle 17-'O -dìe l'iili soltan- 'o «piello della CÌSL. che è con |l__ lyri dietro nell'appartamento del simarsi della conclusione di licenze-, •• pio-tuia di dollari - .Ml.'iCO.MKS ridusse, allora, li 

g0no portati a COmpimGntO i PrOVVGdi* to 1 mezzidi fortuna e an au- •■«•‘io •" nt-tto contrasto, Jicr la "nfl seoe INIA farmacista Camcnicci. In via (pic.sto primo tempo dei! . vi- cce > ((uandu. cioè, si nchie- valuti rnc.-,s,i a disposizione de 

.11 .(• 1 . " forte pressione' che dal has-o I ti. É • Ainh.i Aradam. ccnda giudiziaria si c avuta scro dollari (e se ne ottennero Croviani a 4 HOO dollari, 

mpnti rhp ÌntPrp<:Qann Ip ITIPC^P nnnnlari tojnillman privati nanno “ orcanizzazione ricéve 1161 Qlldril6r6 Appio .Mentre gli studenti furio dei con il pcrmc-tso dato ai fami- in grande misurai per impur- Sia il trihunalo che la Corti 

llicim tilt: lllltjrebbdllO io mdbbe popolari Pf»:*'» • . - nuaU era compagno di scuoia nari di andar- in carcere a tare merce fasulla ( inesistentei d'Appeilo hanno dato torto al 


IranvH ii clell'A'rAC ha (11 Itoma. 


Iiortanza 


l.artecipato 
(piattro ore 


sciop(‘ro 


f.'atteggiamento della CJiunf i loro famiglie. 


i tiaiivicn 


allo 111 ormai noto, cosi come è no 


La Segreteria della federazione romana del P.C.I. ha 
diramato Ieri sera il seguente comunicato: 

La segreteria della Federazione romana del PCI 
ritiene che le dichiarazioni fatte domenica scorsa dah 
l’onorevole Zeli, con le quali viene enunciato il propo¬ 
sito di anticipare lo scioglimento delle Camere evi¬ 
tando ogni decisione sulle più urgenti questioni pendenti 
davanti al Parlamento, costituiscono un pericolo immi¬ 
nente e serio, contro il quale deve subito svilupparsi 
una vasta azione politica del comunisti romani. Si tratta 
della dichiarata volontà di mettere In mora II Parla¬ 
mento, per evitare ogni scelta chiarificatrice, e fare 
precipitare d'un colpo la vita pubblica In una atmo¬ 
sfera di violenta acutizzazione di tutti | contrasti. E 
ciò mentre da tutto 11 Paese e da tutti gli strati sociali 
si fa sempre più Insistente la richiesta che l’attuale 
legislatura concluda la sua attività, prima delle ele¬ 
zioni del 1958, portando a compimento I più Importanti 
provvedimenti che sono al suo esame: come I prov¬ 
vedimenti riguardanti le pensioni della previdenza so¬ 
date e quelle del mutilati; le leggi sul patti agrari e 
per la pensione al coltivatori diretti; le nuove norme 
sul trattamento degli Insegnanti, ferrovieri e postele¬ 
grafonici; la legge speciale per Roma; Il finanziamento 
di nuovi Impianti delle Industrie I.R.I.; la parità sala¬ 
riale e la pensione alle casalinghe; la riforma della 
■anità pubblica; l’attuazione dell’ordinamento regionale. 

Il ministro Zoli si à trincerato dietro una Ipocrita 
dichiarazione di ossequio alla volontà degli elettori, so¬ 
stenendo l’incredibile test che. In vicinanza delle ele¬ 
zioni. Il governo non vuole influenzare I voti dei cit¬ 
tadini. Ciò è completamente falso, poiché il vero scopo 
della manovra è quello di impedire ogni miglioramento 
e di marciare a tappe forzate verso la conquista alla 
O. C. di tutto il potere politico. Contro questo tentativo 
i comunisti romani devono agire risolutamente e non 
fermezza, chiarendo a tutti II significato del proposito 
democristiano, e mettendo vivamente in rilievo l’esi¬ 
genza che tutte le forze democratiche e tutte le cate¬ 
gorie Interessate Intervengano per reclamare, come è 
giusto, che le leggi tante volte rivendicate e tante 
volte promesse siano fatte In breve tempo. I comunisti 
romani, completando e sviluppando l’attività In corso 
per le manifestazioni dedicate alla stampa del Partito, 
dovranno Indicare la concreta possibilità di evitare la 
grave minaccia In atto promuovendo, attorno alle sin¬ 
gole rivendicazioni, una molteplice azione unitaria che 
Imponga alla democrazia cristiana di uscire dall’equi¬ 
voco e di fare apertamente dinanzi al Paese le scelte 
cui non può sfuggire. 

La segreteria della Federazione si rivolge a tutte le 
Sezioni e le cejlule affinché, In questa occasione. Inten¬ 
sifichino l’attività di propaganda e di diffusione della 
stampa, prendano le iniziative necessarie a chiarire a 
tutta la popolazione la posizione del P.C.I., raccolgano 
e mobilitino le forze politiche e sociali che a Roma 
possano contribuire a far fallire il piano reazionario 
clericale. 


o (|;.lh> IV.llO :illc .soltfin- 

tn I mezzi di furlim.'i <• gli lui- 
to])iillinaii privati hanno - tam¬ 
ponato •• alia meglio il servizio. 

l'ii'altra gioinata di disagio 
[ler i eitiadmi. e di rinuncia 
(il una j.arti' importante del 
luro salano da jiarte dei tran¬ 
vieri Costretti lilla lotta dal- 
l'in'rarisig(-n/a e dal silenzio 


to t|uell(> della CISl., che è eon 
esso in netto contrasto, jier la 
forte prcssioiK' die dal has -i 
(piesta organizzazione riceve 
(lai propii i.scritti; c’è da rile¬ 
vare die in ((uesti giorni una 
altra (^|■gamzzazlllne di massa 
cattolica — l'AC'I.I — si e 
insr'rila propagandislicaiiK'iilc 
nella vertenza, affiancando 
diiaraini'iite la intiansigenza 


Una sede INCÀ 
nel quartiere Àppio 


Si attende da un giorno al * // colloquio autorìz 
l’altro il depo.sito della .seiiten- . 

za d)(‘ rinvia a giudizio gli clttsiono dell istrutti 

.studenti Moro e Mariaiiini Mn • i; 

ve.ste di .mandanti) nonché errore III lina II 

Chu-.sa o Vontimiglia (e3eeutoriL_i_M.H.w*__.w—» 
materiali) per l.a tentata rapi¬ 
na avvenuta dieci giorni ad- conferma indiretta dell'appros 
dietro neU'appartamento del simarsi della coiidusiom' di 
farinaeista Camenicei. In via quc.sto primo tempo deila vi- 
Amh.i Aradam. eenda giudiziaria si e aviit 


// colloquio autorizzato dal giudice Marangio in prossimità della com 
cliisione delVistruttoria. Torna alla ribalta lo scandalo della valuta per 
un errore in una licenza di importazione daWAmerica, 


elle definizioni (-orgia delle dette corso 
licenze", - pioggia di dollari - .Ml.'JCO.MKS 
eee ) ()uaiulo, cioè, si riehie- valut i rne;5.s. 


dell .i/icnda e <h’ll.i C.imita che ('.lunt.a, e iiianoviando 

.seinliiano -assenti- -- come i,. 


diveisaniente si pqfielihcro de¬ 
finire'.' — da un pmlihmia cosi 
scottanti' cpial'i' (piesto, e clic 


gei' dividere, h' altre categorie 
di Lavoratori dai tranvieri m 
lotta. I-'AC'I.I. infatti Ila diffii- 
.111 dei volantini, diretti ad ..1- 


interessa tutti i cittadini, non- tri lavoratori, nei (piali 


I . . .ili.. ....... tri i.-ivoratori. nei (piali ei si 

kU* di l.t* (-(Antiu i tr.invuTi Ari* 

II .sono 1 tran- (inerti induliliiaincnle. so¬ 

no elementi elle piegano in mo¬ 
ta riuscita della do negativo sulla verten/.i. la 
e SI (.' prufilata (piale Vede uniti |a\ oratori di 
In mattina, (pian- ogni tendenza ludit.e.i e ideo- 
itluata la prima logica, intorno ad un prohle- 
scioporo, con il 'oa di cai attere eeonoiiiieo- 


eliè una grande ime'sa di la¬ 
voratoli (piali sono 1 tran¬ 
vieri 

La eoinpleta riuscita della 
niamfestazioiie si c prufilata 
subito sin dalla mattina, (pinn- 
do ò stata attuata la prima 
parti' dello sciopero, con il 
rientro delle vetture ni depo¬ 
siti, cosi come era .stato dispo¬ 
sto dalle modalità diramate dai 
sindacati. Man mano che lo 
vetture rientravano i fattorltii 
o i conducenti si raggruppava¬ 
no c tenevano Insieme agli al¬ 
tri lavoratori hr^'Vi riunioni. 
Tutto si è svolto nella più per¬ 
fetta calma. La totale parteci¬ 
pazione alla astensione dal la¬ 
voro si ripeteva nel corso del¬ 
le due ore di sciopero serali. 

l.e organizzazioni sindacali 
dei ferrotranvieri, aderenti al¬ 
la Cdll,. Cisr.. UIL. CISNAL 
e SALA, coiislntato che nes¬ 
sun ('lene rito nuovo, tale da 
modificale la situazioiu' sin¬ 
dacale. e emerso lU'lla giorna¬ 
ta di i''ii. hanno deciso di riu- 


L'I.stitiito iiazio:. de eonfi de- 
r.ile di a^si.■,le:l/a informa che 
(la ieri, lunedi tio S(-ttenii>re 
< 011(1 iniziate reg<,l.irni(‘:it(-. tut- 
‘1 i giurili feri.di d.’d.e h;..'J0 
i!!e Iti .'tu. le perni.im-nze ni li.a 
a-de INCA di zon.i. in v.a Ora 
zio (’oelde (i A. In (pie.sto iif- 
(icio. ciilleg.ito con !a si ile prò 
vineiale. verr.iiin.i assistiti i 
Ia\.t,latori nell'i'spn.i.iiiprito d: 
II."li Jil.itie.i nei ei,''flon!Ì (lei- 
.1 I*re\idenz.i Sneiale, ilei- 
IX'A.M. (lel.'l.XAlL e di ,.gn; 
■ litro l.itì'uto .i.‘t**n/.ale e 
previdenziali'. Inoltre l;i .'«de 
.•iS.siciireià un s(-rv;/.io nu'd.eo- 
h'gal*' n<-ll(' pratichi' di ri-;ar- 
eiinento danni, infortuni, ma¬ 
lattia. inv.didità. l'ce (' la ri- 
cllie^ta di ipialsia^: doeuiiieiito 


Mi'iitre gli studenti (uno d(.'i 
(piali era compagno di scuola 
del llglio del farmacista e ave- 


cenda giudiziaria si e avuta 
eon il perinc-tso dato ai f.uiii- 
liari (li andarr jn eareere a 
visitar!' gli arrestati. Nel tardo 


dette corso all'ordinazione. Il 
.MINCO.MKS ridusse, allora, la 
valut 1 rne.-..s,i a disposizione del 


avuta .sero dollari (e se ne otti'imero Crociani a 4 800 dollari. 


;.'i gr.ande misura) jii'r impur 
tare meiee fasullii ( inesi.stente » 
Il CriK'ian; fu tri gli imiiii 


va dato agli e.soeuton le istru- ponieri'ggio di ieri sembra ciie tati del gros.sii iiroce-i.so imha- 
zioni jiiii (iettagli.ate eonoseen- j .genitori dei giovani detenuti stito sulle* fa..se .mportazioni. 
do iierfettamente l’.iiip.irtamen- ;;; siano recati a licginn Coeli Ma fu iissolto Che egli fosse 


gol.iriiK'.-ite. tut- do perfettamente r.aiip.irtameii- ;;i'sìaMO recati a licginn Coe 
1 . 1.1 d.’d.e ìtl.Ul) to .sei'lto per In rnpinn) s?.a\.'i ppr jj primo collotpiio eon 
■rm.im-nze tu Ila tio ad attender!' seduti al bar propri figli dopo la loro pc 
on.i. in v.a Ora di fronte, il Chiesa ■■ il \'ent:- uosa esperienza. 

. In (pie.-ito iif- miglia pi'iietrarotei nella casa . „ . 

•OH !a S( (l(* iiro Hii.-s.iroiio I.a c.uni'riera di'i l.IChNZA DI IMI’OflT.A/IO 
nn.i assistili i fariii,-.ei.-.t.t apri la jior’.i. Kii ag- SBACiLIATA ^ La Cort 

('sp‘ei;i!iii-rito d: grcth’.a e imbavagli.a'a. di Cassazione esaminerà il 1 

à eo-'lioii'i (lei- L •colilo - non rni.<ci jierehè novembre pro.ssimo il rieors 
tbieiale, ilei- il f irni.ti'.a. con’rar;.unente della ditta (Juicio Crociani c! 
I.AIL e di ogni alle --uè alntiidini. rn ntKi più Cenova contro il ininistero dt_ 
: .i. t'-n/.ale c (ii(‘<'o del -.Jiito priivoe.ando Conmiereio eon l’estero (MI. 

Inoltre l;i .-edc d ii.uiii'o (b'gli ine.sperti e gio- COMES) per l'eyenUiale risar 
(-rvi/.io nied.eo- .im m.ilvivcnti. cimento di danni subiti a eau 

atichi' di risar- N,itur.iliiu'nt<'. l'istruttori;i sa di una licenza di importa 


por il primo collotpiio eon i implicato nel •• proce.ssoiie - 
propri figli dopo la loro pe- (^ulla va.ula eoiniiorio la so- 

nosa esperienza. ì'*’ 

il iMINCO.MKS. L. eau.sa ri- 
LICHNZA DI IMPORTAZIO- gu.ird..va una licenza per la 
.N'K SBAOLIATA — La Corte unportaz.iont' di 4H(U)0 dollari 
di Cassazione esaminerà il 111 di ritagli d; pelle di'lla ditta 
novembre pro.ssimo il rieprsii Fuch.s di New York I dollari 
(Iella ditta (Juicio Crociani di ottenuti eorrispo'ulevano a HO 


tonnellate di iielle. N.'Ila li¬ 
cenza, invece, eia stata erro- 


impur- Sia il trilninalo che la Corte 
dente». d'.A|)pe;lo hanno dato torto al- 
imiiii- la d-tt , gi'novese che ora ri- 
imh'i- corre in Cas.sazione. La tesi 
tazioni. j-iijdie; che hanno nelle pri- 
^ ^ s.sone^- trattato la questione 

Va so- eoiivineenti. In ap- 

ìle eon pcHo. i giudici iireeisarono che 
i.sa ri- d danno per ;1 Crociani li sa¬ 
per La rehhe potuto ev.tare ove il 
^^ull.ari Crori.fii .sti'.sco avos-se (prima 
di ct.i.-.' cor.so alla trasmissione 
) a* HI) docume.'ito a New York) 

‘Ila ti- 1 C'm'.i'’d.i’i» 1.1 licenza rila.sciata 

1 erro-i'Li 1 MLN’COMKS. 


COMES) por l’ovonuialo risar-l nenmento sognala 1: 


ito di danni subiti 


lonnellato. Siooliò il fornitu- 


sa di una licenza di importa- re anioncaiio, di frtinle a (pie-1 


non J)re^<*Il!: 
mi p»‘r via 
ft*s‘>ione d»‘i 


disila pMUia 
•• pr(*verì!iti •• 


proble- zinne sbagliata. 


stza cifra delia merce ohe non 


ALLE SOGLIE DELL'INVERNO SI AGGRAVA 


con- Il fatto risale al periodo che corrispondeva alla (piantiti! di 
l’na passò alla cronaca con causti- valuta a t.d fine inviata, non 


QUESTIONE DEGLI ALLOGGI 


nir.si qiiest’ntiui. in conformi- nioslra/.mne per la ca.-^a si è| 
t'i al iiiamlato ricevuto dai la- .svolta ieri sera alla Borgata 


Cariche della polizia a Borgata Gordiani 
contro la folla che manifesta per la casa 

. Ortippi fli donne Untino ocenpnto ieri siniholicarnente gli appartamenti vuoti {lell*JCP in via Anagni 
Dimostrazioni e assemblee popolari fino n tnrdn ora - / casi pia urgenti di sfratto segnalati alla Prefettura 

Una vigorosa, prolungata di-i 


voratun. pi'r discutere e deci- 
di're sul proseguimento della 
agitazioni*. Da parte della 
fjiunla (• (lell’Azicmla va rile- 


(Joiiliaiu, senza pi cpai azione 
ne pieiirdinuziiine alcuna, pci 


(Iella (L-eisione .spontanea di centi 
naia di donne i* uonùni. .sopiat 


vaio il silenzio più as oluto e ,n.,. della generale 

ingiustificabile. Arroccate nel- tsa.spciazione. Vi è sttito un 
la loro intransigenza, esse tentativo di occupala' a forza 
si'uilirano non preoccuparsi af- apparlanienti dei nuovissi- 
fatto di uii evi'iituale inasprì- ,„i tuttora vuoti) editici di 
mento della lotta, che iiotrcb- eia Aniigni; vi sono state ca- 
hc essere evitato solo che si ,ief,e di polizia, eon le ormai 
palesasse, da parte loro, una consuete violenze; e'i; stato 
eventuah* possibilità di ripre- qualche fermo; ci .«olio stati 
sa delle trattative su ha.si one- comizi volanti, assemblee mi¬ 
ste e concrete. .Si preferisce provvisate. Insomma. dalle 
tacere e lasciare via libera al- i«.;jo circa fino alle 22 passate 
la camiiagna di - privatizza- i.i Borgata intera è .stata sos- 
zinne - che da più parti, p.ren- sopra, la gente ha allollalu la 
dendo a pretesto la vertenza .tracia ('('iitrale discutendo ani- 
attuale, si va sbandierando co- matainente. gro.ssi capannelli 
me la -panacea- di tutta la lijuuio sostato fino a tar(l:i ora 


situaziom*. E' ovvio elle il coni-, 
portaiiu'rito dell'.Azicnda o del- 


a commentare gli incidenti, a 
liieiidere jieeofdi — anche (pie- 


la (Jiunta presta il fianco al- sto va detto — per la continua¬ 


le manovri* di coloro ehe ve¬ 
dono di mal'ii'chio la gestioni' 
puhhlie.i. (* rinvigorisce la spe- 
eulazioiu' privata clic. lU'l .si't- 

toré* fh'i tr.'iViDtrti Vf»fli* iiti.i 


zioiu' deila lotta per la casti 
Unti deh'gazione della bor- 
gatti .si recherà sttimattmti in 
via Tor di Nomi, dove ha sede 


toro di'i trasiiopi, vi'de una prc.sideiizti dell’I.stituto case 
nuova e noli iiidifferente fon- pniKiltin, per porre con (*norgia 


te di guadtigni. 

Occorre tinche notare le con- 


popoitin, per porre con l'ncrgta 
Li nehii'sta di un'immeditita 
tis.Segnazioiie tille ftiiniglic de- 


trtiddizioiù ehe distinguono Li gh alloggi pronti: Iti borgtita 
_ limtirrà intanto vigiltinte per 



Olire 13 miliardi e mez/ii di deiìoìl 
nel bilancio comunale preventivo 

Il Consiglio comunale tornerà a riunirsi il 7 e TH otto¬ 
bre - All’ordine del giorno la relazione sulle 01im|)iadi 


non essere anconi una volta , ^ .AIAN'li'MST.AZlONK (’tfNTINUA — Dono Ir eriche rtl polizìa rnnliniia per le .strade la Uimostra/ionc prr la e.asa 
trutTata. come gin in alti*' oc- 

casiiìni, quando case l•o^tlUlte_—-' —: — — .. .. . — 

per le famiglie di (Jordiani. ed ..... j- i- . . , — _ 

a loro esplicittunente promc.s- r» ùcn'iito alloutanarscnc: ma conti, di eliminare totalmen- || 

.se, vennero occupate in altro que.slu non ha impedito loro di te la vecchia borgata, e di si- im n||||/«|||n n|a||||«/OIQ 

modo (a Villa Gordiani, a Toi n1ir.«i. almeno per poco, pa- .sternale eontemp.iranoamcnte |.||| UIUW HIIO 111 11 ■■ U W U ■ O 

rie' Schi-ivii t.e fiimielie ili dione di casa, di una vera ca- nneiu. i casi piu gravi, segiiti- 


I minisferi pagheranno 
le concessioni ferroviarie 

il n inlstro del Trasporti An¬ 
gelini ha presentato al Senato 
un disegno di legge concernen¬ 
te la rimessa all’Amministra¬ 
zione delle EF SS. degli oneri 
e spese da questa sostenuti per 
motivi non attinenti all’eserci¬ 
zio ferroviario stesso. 

Nel disegno di legge, pertan¬ 
to. si prevede che tutte le spe- 
■le. come l’importo delle tasse 
(lei trasporti gratuiti effettuati 
por riconosciuti motivi di in¬ 
teressi' generale, od i minori 
introiti derivanti da riduzioni, 
conccisioiii, o prezzi speciali 
di trasporto, praticati per gli 
stessi motivi sono rimborsati 
alla z\mministrazione delle Fer¬ 
rovie da parte dei ministeri ed 
enti pubblici interessati alla 
concessione. 

Nello .stes.so provvedimento 
inoltio saranno a carico del 
biliiiu'io .statalo (piclle spese' 
inerenti alla gestione di linee 
a scarso traffico, ma che ven¬ 
gono mantenute per ricoiio- 
.seiuti motivi ocononiici, o per¬ 
chè riguardanti la difesa dello 
Stalo. 

In un anno 22 ergasfolani 
hanno ottenuto fa grazia 

Durante il decorso anno ben 
lO.TOà domande di grazio sono 
state inoltrate al Capo dello 
Stato da condannati, liberi o 
detenuti. Di esse ne sono state 
accolte 2.542 di cui 22 riguar¬ 
danti ergastolani. 

Gli ergastolani al 31 dicem¬ 
bre u. s. crono 1.003; di essi 929 
erano uomini e 74 donne. Va 
inoltre notato che nella stessa 
data. ì detenuti nelle carceri 
italiane risultavano diminuiti 
rispetto agli anni precedenti: 
poco meno di 37 mila contro 
più di 40 mila del periodo 
l:)51-55 c contro i 61.153 del 
periodo 1946-1950. 


de’ Schi.Tvii. t.e famiglie di drone di c.asa. di un.a vera ca- 
Borgata Gordiani hanno dimo- ''"B l'avimcnti e .si'rvi/i. con 
strato ieri sera con iiimovata -'^•ari/c e corridoi, 
forza quanto sia falsa e calun- Chiaiuate d.ii Licali carabi- 


sa. ciin i»:ivnn(‘nti e .si'rvi/i. con Iati da altre fiarti della città, 
.stari/c c corridoi. A (pic.sto propo.silo aggitm- 

('hiaiuate d.ii loc.'ili carabi- .it'’iemo che nei gi(>rni >cor,si | 


niosa la leggenda .secondo cui nicii. gìungi'Vano subito sul, stati consegn.iti alla Pie- 
es.sc sarebbero .contente, di impoiient: forze di poh- provvedimenti ur- 

vivere nelle loro innommabiU ,ii fronte alle quali le '>••• -'“'ucro-si c.t.m di sfr.itti 

ue sgombravano iu nppart:.-i ! 


Un giovane manovale impazzisce 
e si denuda in mezzo alla strada 


E’ st.ito comtinicato ieri, coni pari alle entrate, naturalmente io soinm.do. «u q i, 


l'invio ai consiglieri e alta stani- Va notato clic nella proposta ili cui .si eo:i 
pa di un voluminoso ordine del di deliberazione la Giunta prò- .siiL.itv) eoc’.d•; 
giorno, che il Consielio eomu- pone cii cfùedere all','i;it<irit;i e di cui ' 
naie riprenderà i suoi laV'iri tutori,i raul.irizz.Tzione ,'id ap- c.nare pi-r I ■ 


giorno, cno l| cot'.sieuo eomu- pone ui (.iiieoeje au 
naie riprenderà i suoi laV'iri tutori,i raul.irizz.Tzione ,'id ap 
autunnali lunedi 7 ottobre tor- plieare la s.ivriinposta fondia-j- 
natido :n seduta anche il giorno ria con l’eccedenza oltre il ter 
successivo. zo limite, per il Ciimplessivi 


successivo. zo limite, per il Ciimplessiv»' 

E'igurann all'ordine del gior- ammontare di - miliardo 379 
no 280 proposte di delibcrazio- milioni. Analoga richie.-.ta viene 
nc da discutere ed appro\.«re nvanz.-iia a propo.-ito delle su-j 
in seduta pubblica. .■Mire -42 ptieoiitribuzioni già autorizz.,- 


proposte saranno oggetto di sede di 

esame nel corso di sedute se- J'*.ò7 

grcte. L’ordine del giorno con- la 

tiene anche 18 mozioni c hi n j 3 gnpe 

112 ir.terpcllar.ze c interroga ->4 per cento 

.. -a . , no e del -50 

l.» rose di pili evidente Im- altre voci, 
port.'ir.z.i contenuto tu ll’ordi'.e , ' ' 

del giorno .<or.o la proposta re- . v;‘. ■' con .er.o 

iativa riirappr'Jvazione ibi bi- * aa.i sin.e.ie; sui b;...;.ei 
lancio pxcvtn-ivo luòrf c ta pre- comun.-ii ih'ese.V . u: 

sentazionc della rchizionc delio V***Vi 

assessore allo sport sulle Olirn- .4- 

plndi leeo. m-.;o:u aOO m.. i ..re di en.r.. 


te in sede di approvazione di i 
bilancio Jt*.ò7. Va notalo clic i. 
mantiene la richie.'ita di appli 
care la supereontribuzione ci,-; 
24 per cento per il dazio sul vi 
no e del 50 per cento su tutti 


f di CUI c: 
gn.'ire pi-r I ■ , 
-i e .'ieeerr:.i;i) 
i’altr.i p.iite, 

<' mezzo d; .i.i 
'-.-.sere ..gg: i:. 
.•otr.rth'.it.i eh,’ : 

:o ni'g:: i.;;;:ii; , 
.il Ho:n.'. e di'- 
.nelle {•er L 


: i proposta 
s 'lo il ri- 

' * ' à'^mL* 'Bipartanienti nuovi di via sperdèie" la .Lné "tr;V-l’o.é.é i ch.'Ie Bi.inelu. j p-,, p,.r.,)so epì.^o.iio è acca- 

..é e (Vii.ili (terminati dal giugno inang.uiellate ore. ftisiilt.i ehe j B C’.iiiaiuio iiulitare tori ito-L«u;.i or. :i,.iti;i..i ;:i va dello 

! ; .•,••1 see c non ancora assegna- nienti, nel far .‘-fe;!,u c ' 'i>i "prietai io delle palaz-j Terme di Tr.i;,iiii); un uomo. 

I ' nii;'; érdi sarebbero stati occupati d.i |,. q.inné. abbiano Hr.ei.iU'( "u- ^^le della Ci erhignola e ilelIaN’oLo da un iniprovv.s.-» :.ce('«- 
o d. blnn.» '/'Budini venuti fuori borgata ^ 1 , j/,,, jn-Jidti vr : goei . si. i‘ ''•'^‘ im.i .\LciieIe Bianchi, nel -<<> >li p.izzi.i. si è dcnud.tto p- r 

a::; .rd di l^cr anni quelle ca.se erano st.a- veni\,ino me.sf rii magg.o 11».77. dopo ave-1 stradi' » d m eostinie .ad.imit rt 

h 1 .i,a t>roniesse .agli abitanti delle f .j n,,,- son,. .-:;,*i oioii.l;,m:-;ato 1.' sti.itto f.'rzo.ci'Mi-» eominr.ato ;i p;.«<oggi .re 


baracche. po sgembravan 

Torniamo ora, con ordine, ai menti occupati, 
fatti dì ieri sera. Nel pome- seguivano ; 

riggio .si erano .sparse voci se- ;,lle ca.se. tra pc 
condo le quali alcuni dei 460 .^{,,,, 1 , eariehe ■ 
appartamenti nuovi di via ijuVulère la 
Anagiii (terminati dal giugno mang.mellat.- o 
.scorso, e non ancora assegna- , 


. , * • goiio 1111 liro-iTo uiteiC'Cim.'uto 

lenti oecupat,. , Kleiiehi.amo qui i eas, se- 

No seguiv.ano sci'i'.tri. davanli I inalati: 


alle ca.se. tra pc'li/ia nianife- 
.sl.iiiti. eariehe vioK-uie uor di- 
Spei'ih're la d.i:i.'-;tr;i-io;:.', 
luaug.mellate ore. ftisiilt.i ehe 
.ileuni tigenti, nel far -‘-f.'d..ue 


1* Ceechìgnol.i e ca.serma 


E’ .stato immobilizzato dai vigili e ricoverato alla « Neuro » 
Uno squilibrato sfugge al padre ed è investito da una moto 

Un per..)sn episodio è acea-,str.'ippa’.o di do5.=o tutti gli in-idosi verso il centro della str.ì- 


■o;:; ,rd; d: 
' ’ h i d.-l 

; 1 '-on::!:!' 
r. l'I'c iLirt 


baracche di Gordiani; per anni 
era stata promessa loro la 
completa eliminazione della 
borgata; por mc.si avevano ve- "i'; '-V 


ci ; estiomettendo con l’impiego j--u e g;ii fino a qu;.:uio n'in èlb.i pens.i*'» bene di •.eh'f.in.ire G..)v-inni 


Ifn ranaiin ri forire» duto crc.scerc gli appartamenti 

un rdQdZZO si teriSCC (leile otto palazzine di vi.» 


in lU*»!»» c; !'►’^uunìciit’ndt) con 1 inipscijo >u i» *1110 a Qiir 

tr.itt.» di /\m;i’" M..ugelli, i; Ideila foi za nnlil.ire 10 t’anughe. -s’-ato iimr.obilizz .to 
’2T anni, e L. o;’..rd.> Lm eb.e::!. j mia pr.'i ug.i delìniti- ’•<* ..il’osp» daie d «i 

di '2e. ..celi .:•» -il .'Ver I.iT-.ei.a va lìnu ad ettobre. in seguito fu<>ei>. 


(tello dim.enti e. compiel.imente mi- da proprio in quel momento 
uom.j. do. ha ricommci .to a camm:- e sopraggiunta una motociclet- 
r.eei's- iiare per L> :»tr,:d., sempre prò- :a chi' Elia investito in pieno 

to P'T riunenuido frgs; di rn.n:<ee;:i e .«e .r.avent.ito .tl suolo. Il po- 

mit r.t sconriesst' e .-.enza senso. vrrctto e stato trasportato 

A que.sto pun'o. un g.'ivano proniamente all'ospedale di San 

1 pens.i‘'> bene di tel.'f,)n.‘.ro (J..)v-mm e (ini ricoverato in 

eoniiiii--sar;a’ao d: PS di z«'- eorsi.a m gravi condizioni. 


,»1 eoniiiii--sar;a’ao d: PS di z«'-( eorsi.a m 




.iJl del Connine ed uno l’ro!;» 


Su questa povera cos.i che è q.ic.io ite . i 

il documento della giunta in vi- /ii •é*!,,';'-’ 

«--.-.a_-..irr.c.-.,!..-,/, d;-'av..nzo di .( mi..ardi mi 


sta della grande n.anifestazionr 
sportiva del ’òO conwrrà torna¬ 
re in altra occasione, per quan¬ 
to Si tratti oramai di cosa vro- 
chia. almeno nella stesura. Bi¬ 
sogna nei fatti tener cento chi- 
vecchia o nuova, questa reli- 
Zionc. preparata nel luglio scor¬ 
so. va benissimo cosi com’é per- 
ch.' d-' allora nulla o quasi è 
stato fatto di concreto a projKi- 
sito d'ile Olimpiadi 

Di più vivo interesse, per ora. 
è la proposta relativa al bilan¬ 
cio. E* evidente il proposito 
della giunta di voler sorpren¬ 
dere a tutti i costi, perchè per 
la prima volta la proposta di 
delibera sul bilancio (la pro¬ 
posta e non il documento cor,- 
labile, che forse non è aneor.ì 
pronto) viene prese:.t.'.ta a tem¬ 
po di r< cord, c’è ehi dice prr- 


de nel latte. pres'T.t . u i v; 
nzo dì 3 mihard: èOÓ mi '. 
liori 450 .mi;., l.rc il bii.i.nc.o - ig'e".., 
.deii’ATAc. ;‘,;t;./i 

an.-or.t poco da .dire, tut- in.L.e e 


ne rieLa Clic.- -, d*. i collegi.>i v.mo e decidevano di m.-irciaro j e et>.'^ -i r.i iuii.iv.-i. u . j .-he ogni ulterio- eo;..iido •' p .rl-'.ndo od .litiasi- le or.' 1,7.l.ò .-,i ! .rgo Brmai- 

..u.ind.i rim.con l.-j mii-isiille c.-i.se di via Anagni. p.iiti .iel..n t>->rg.i..i.pr.irog.o ilel’-ijmo voce come se s: rivoIges.<-j si Un zr.-.r.e .r. n.'n p;« no 

no dt'.s'ri p.'icio.-’irro f.-i gli ! m.nrcia, p.ociflca c .simbolica. ) ))'':*•( >tr;i(t.i cinir.ilc. La r.il- ..fj--,;;., rt.amente ntiu I > qu.iieun.» clic gli p;iSS('i;g...-c:i ; po-scf <-i d-'...- sue f.-ìc-ilt,". iiien- 

igr .i.nggi -ie., i :ii;..-.'hina; .dlavvennc .senz'nitro, o si con- ni.i. che in r.-altn '-i .i stata • tata. j..cc'nti-'; qiiind. ha ir.romine.a-1 t.ih — (Jiusoppe Pallottini di 


(iel na <' ()uindi .u vig.li del fu >- 
CO' podi, r.-iiniiti .iopo, sul p.i- 
che sto sono 'giunti agenti e pom- 
o e pieci i (tu.il; hanno imtnobi- 
che lizz.'ito il pov('ro siiuiiibr.-'to e. 
sta- a bordo di una niito'.mbuL'.nza, 
uigi l’hanno trasport.do ali,' clini- 
rt('- .-a neurops.chiatr.ca del Poli¬ 
to. clinico. 

via Un altro p.etoso e gr..vc e- 
tst.- p.sodio si e \>r.:.ca‘o verso 
i<s;- le i-»r.* 1.7.1.7 .ai ! .rgo Bnndi- 
ess- si Un g •!-. .-.r.e .r. n.>n pa no 


Uslionato per lo scoppio 
di una caffettiera 

Verso le ore 19 di ieri. 


hanno trasport.do ad,' chni- bambi.no Ri'nato Bergilli di II 
' neurops.chiatr.ea (tei Poh- ^nni. abitante in via Palestra 
huico. 50. è stato investito al volto 

I n altro p.etos.a e _gr..vc e- od a'ic braeci.a dall’aequa bol- 
.sodio SI e ver.t.ca’o verso lente contenuta ir. una eaf- 


. ..., 1 . oi.imi- fottier;. cn*' era improvvis.- 
r. n.m pn no mente s.’.ippiat.a: al Policlini- 
f.-iC-ilt,". l'.ien- ce., è sta'o gì idie.-.to gtmribilc 
Pi.llottini di in dieci giorni, 
i p.isseggian- — -- — - 

"h" nozze M&RI ■ MU4H010 

rere diricen- ^ c , -, 

Il Sig. franco Man. figlio ael 

_- ... , noto industriale Tomnno. Do- 

menici. df K’.Acqu, Santa Ege- 
XZIA c Li gentile signonn.a 

Fr.-.nea M immolo, si sono uniti, 
domenica 2* sett'''rr.bre. in ma- 

■ tnrn.inio. .A Franco e Franca. 

■ p.^:*.". per un lungo viaggio 
■^^**** di r.o.zze. vive felicitazioni ed 

ai'Z’in. 


SE IL COMUNE NON ACCOGLIERÀ’ LE RIVENDICAZIONI 

I netturbini deiin CGIL e della UIL 
per rintensifflcozione della lotta 

I netturbini della Capit.aleisa salute dei lavoratori è mes-|ni: 2) assunzione stabile di per 
sono arnvi'ti ormai al Lmitcìs.v in perieoio dall’'ttoggiamen-[sonale per sopperire allo defi 
dell.! pazienza o dcll.a soppor-jto del Comune. jeienze ehe Si riscontrano nel- 

del servizio, .a 


f'mrdi.ai-.i. con 
a:T.*ì!at;«si:iia 


:on un.a 3» ON.Ml - Via dei Sabelli 1I'2, 
^ Quaranta f.amiglie hanno lo 


un .inno I.avor.anol 


1 (. omune. cienze ehe si 

sta la so<t,anza del eomu- la attuazione 


sino r'''ma del termire legale i'*'^ organico r.iiotto mentre l.'nie.to .lir.tmi.to lor: sera a causa della e.arcnza del nume- 
Comu-'Viue la sostanza non è cont.r.u.» ad estendersi.Iconclusione riell’.ittivo smda- ro di netturbini in r.apporto 

dissiriulc (la quella degii innii*^^ hanno posto aì.ni-jca'.e dei nettiubin. aderenti al- allo sviluppo della citt.à. .all’.au- 


rìinni di tutti gli app 3 rt.amcnti ^ 4 » Campo Buozzi 

pronti in vi.a Anagni c degl, .al- Qnar.ant.a f.imiglie h.ar.no La | 

tri 240 pronti a I-nncellotti: .as- iniim.azior.e ria p.arte del Co- I 

segn.arione degli .apn.irtamenti nume di l.asci.are J-ber»-' le ba- 

nor. .attr.aver.so discrinun.azion: r.acche che .ahit.ano d.i 13 .anm 

politiehc. non .attraverso la .s.a- p,-.rehè f..tisce''.'i ' 

crestia. c .soprattutto non dopo -, Iim-’ovvere 

l’inverno. m,i .subito. i>'r modo.' ’ ' . '/ h. 

che i nìr 5 i più freddi n dob- . Cinque famipbc che v*Vi'>r.o ’ 

b.inn r^-^rre noi tor- bar«iccho sul gretti dol nu- 

nbili disagi delle b.ar.aeche, . me a Lungotevere dogi; Inven- 


QUESTA NOTTE IN LARGO ELVEZIA 

Uno donna si avveleno 
nella starno da bagno 


ANNUNCI ECONOMICI 


(^.le.-t.a r.ot'e. una donna h.a,ve — come .-,bbi.,mo detto è 
r.*.-.*o di uccidersi awelen .n -1 st..*.a ncover.at.a in oss< rv.azionr 


COMM ESCI At-I 


i.'<i con ; b.artutunc; dopo f> 
a-r-i ch.iis.a ., ch::.\e in <'.asa- , 
■ '..t 1 r.co'eer .t 1 in o<<er\ ..-.oni 

i’.i'0'-pv,i ,.e del PoLcó.r.ico. 


en .n-1 st.it.a ncover.at.a in oss< rvazione j ---- __ 

■(o f.H-'r-.'r inge.-t.one di un r.urm ro 4. .4. ^BTIOIaXI Canta svendo- 
.asa- è • imprecisato di compre--;e d. nocam.eraletro.pr3nzo,ecc.Ar- 
or.e b'.rb-'ur c; In «fgui'o. -.1 coni- 1'‘'‘^■’rnonti gran lusso economici. 

-a h-. -.i T.ar*ia 31 tdirlmrct- 

rr.i>s.ari,,to di zona ha ... ^er -. 01 ,„ 


Da«satl ** ■ ‘ ‘ ne nvendicaz.om concernenti i la CGIL r idl.i UIL che inf.-[minto della popolazione, .all.a tntcno.an'a u^ire ‘P’':,'' '’I’P-'-*I’p 

^ fi rirfteit di bilancio ohe vie- Eorgamco c il trattamento cco- HC h.' den-o di convocare 1.' intensifie.azione del tr.iffieo. nienti pronti c.tiu,' oi strumenti j n via r. 

re deni nclato è nari a lire 13 nomico senza che la Giunta s; 1 assemble., ger.f-r.ilc della eate- allo svilupp,' del turismo; 3) eh'ttor.alistu'i: il che costituì-' Ventici 

rnilia-di 524 milioni 950 mila *'•* decisa, nonostante le ripe- gor.a per il giorn.i !» per de- ostensione della assicurazione robbe un.a speculazione yorg(^ Io sfrati 
806 La carte relativa alle en- promesse, a risolvere il c'.dere. qu-ilora nel frattempo contro la t b c. a lutti i lavo- gnosa sulla miseria c sulle sof- Ruggero 

trate presenta al titolo I (cn- problema. La situazione c an- i.a Giunt.» n-'n av.'sse delibo- ratori della N. l'. i quali, più férenze di C' ntm.u.a e centinaia ottobre, 

trate effettive) 62 740 563 252 li- data agcrav.ando»i in questi ul- r.at«i P'isitiv.ìmento sulle nchie- di molte altre categorie, sono "i f.imighe. 

re. nel movimento dei capitali timi tempi anche in conseguen- sto avanz.'te. il paesaggio dal- soggetti a conlr.irre quest.' Queste rivendicazioni vcrr.tn- Vcntise.n- . - > . 

8 113491249. alle contabilità ra dell’epidemia influenzale »\ la f.ise di .ic T.-iz on»' -'II.« fa.«e gr.'ve malatti.a; 4» aumento n«* stamane presentate .n din- .iàn'lNcìs " è 1 

speciali figùrarro 37.920693649 proprio a caus.a di questa, ildi lotta attiva sindnc.aU'. della indennità per lavoro an- genti doU’ICl’. in via Tor di Jeri 3i) seitem'b-* i’ii’omì L.anr.o .-ibb.ittut.i 1., pKirta (iGl.' 

ZI totale è pari a 103 miliardi netturbini hanno rinviato nei Le richieste sono le si'guen- tig.enico d.' L. 2 500 a 1, SfKk) Nona, da un.a delegazione della | ahit.'.zio; e ed h tvr.o trovilo L'j 

774 milioni 748 mila 649 lire giorni scorsi ogni ..rione sm- ti: 1) assunzione in vi.-' str.a- mensili; 5) corresponsione di borgiil.a. Nei loro discorsi gli' *■..,■ ^ ^ p,'\crc’:' M-.n.i Tere.^a .. 

La parte delle uscite si suddi- dacale. Oggi, di fr.mte alla ordinaria di disoeeupat.. in nu- una indennità straordinaria or.itori h.inn.» Luto rilevare che Ostiense. 240. n.i di 30 .anni — riversa sui j -,-! 

vide nel modo aeguente: 60 mi- indifferenza e all’mtransigen- mero tale da rendere possibi- -una t.antum-. a tutti i lavo- al momento presente e nei Sette f.amighc h.ir.no Io sfr.at- vur.ento di'll.a st..nz„ da !. .gno ^ 

Bardi 744 650 501 per ipeso ef- z» della fJiunta. la categon.i le la regolare effettuazione del raion della N. U., per metterli prossimi mesi e.siste. ed ancor lo d.ill’.Alfa Ri'meo ehe ha ac- pr-\ •' d'- si iisi. 

feltlve, 10 109 989 000 ner movi- si trova nella necessità di in- servizio, mcss.i in pencolo dal- m condizioni di combattere Je più esisterà. La iios.sibilità di quistato jl terreno dal Comune. La donn.a -è st.at.i subito soc- 

mento di capitali, J7 920 69S 649 terrompcre il lavoro poiché la la malattia che ha colpito cen- conseguenze della influenza a- sistemare tutti gli abitanti di La proroga scade oggi, 1 ol- corsa c trasporb.ta con un’au- 

per contabilità apeciali. Totale efficienza del servizio e la atei- tinaia e centinaia di netturbi- statica Borgata Gordiam in case de- tobre. to.-.nibuL.nz.i al Folicluiico, do- 


....... ...... .. j , ... .j-j. .. ..c . ... rr.iss.ari.,;" u; z.ii; « ii i ... .-'i -.01 t-naM 

Si ha. inf.itti. il R''‘^*"''-'''''V.vnc La uroésea Vr rs.» 1" ore 1 4.7. i’. - iru'r .Si-. che ella aveva ter.-.to di :o-|— -L- 

so.s,H>tto che I dirigeiiL dell U’I’T;. ' c cèT'gg^ ' " .h.:..:!’.- ;:i I.,r.o ^dv.'-i .j.^rsi la vita, i motivi (h,* ; .1 V C.XRRML» 

intcì'.d.ano u<.irc deg.i app..r;, - j ^KP- .a. L-, te;efo:..a:o ■. .c.’-i >1''Uh,,j."o mdof., a .-on-.r-e-'' 1 

nienti pr.uiTi coir..' di strum. i.t; j 8) \ia Etiopia. Cu.ico ch.t de: do ì’.r.t.'rv.'n’o ■- .-,co-' ‘ 

rh'ttisr.ahstu'i: il che costituì-; Venticinque f.imigLe hanno ..L imi uoir.ii.i d.vo eh.' ! 1 mo- 1 L 's- .b.l.:. .. 1 "goTs-'* 1 


robbe ima speculazione vergo- lo .sfratto improrcgab.le d.i -1 e <1 era chuis, r cL ir.-.-'Tno > ' 
gno.sa sulla miseria c .sulle sof- Rugg.'ro Piperno Se,.de il 1.7, dell’..rraTt.".n'.or.to r :.on r.<r’'n-i 
fcn'nzc di r. ntm.ua e centinaia ottobre. 'd. v.t suoi neh. .mi D.-.iìa c-.- 

di f.amighe. y^^ Vedana. i.'erm.' di via CIcn,ava son>' im- 

Queste rivendicazioni vcrran-, Ventisette famiglie hanno jol'‘lodi.at.-.men-e piriiti alciir.i ..u- 
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L* UNITA' 


CONCLUSIONE DEL DIBATTITO A PALAZZO VALENTINI 

le misuie che odoneià lo Provincia 


NEI PR ESSI DEL BIVIO PER I.ATINA ■ 

Due Roningi Iravnlti e iikrìsì 


per combattere ia crisi vitivinicola <i a iin’auhi lun^ii la iiln /Ipiiia 


Vn o.d.g. approvato con un solo voto contrario - Parlamento e governo invitati 
ad accogliere subito le rivendicazioni dei viticoltori - Contro le sofisticazioni 


Una avveduta politica gover-.so i Comuni deila provincia, in 
itiva e legislativa nel settore]particolare presso la civica am 

capitale. 


r.rnvfiPHndol ceuenll riiniidMi, 
pro\ocdnao| nominata dal 


nativa e legislativa 
della produzione del vino e 
una serie di preciso misure per 
attenuate la crisi sono state 
invocate concordemente ieri 
sera dal Consiglio provinciale 
con un ordine del giorno ap¬ 
provato da tutti, fatta eccezio¬ 
ne del consigliere repubblicano. 

A questo risultato si è giunti, 
come è noto, dopo due giorni 

di dibattito dedicato pressoché 

esclusivamente ai problemi del¬ 
la crisi vitivinicola, che ha in¬ 
vestito anche la zona dei Ca¬ 
stelli romani, dove una cospi¬ 
cua quantità del prodotto ri¬ 
mane inveiuliito, . 
serie ripercussioni economiche 
nella grande ma.ssa dei piccoli 
e medi produttori. 

Poco prima della seduta, l 
rappresentanti dei gruppi pre¬ 
sentatori degli ordini del gior¬ 
no si sono niiiiiti per concor¬ 
dare una presa di posizione co¬ 
nnine. K ì;i riunione — come 
Ila comunicato aH’inizio (iella 
.seduta il compagno socialnsta 
Bruno — ha avuto buon esito. 

Bruno ha precisato che l’ordine 
del giorno contiene tutte le mi- 
.‘;ure sulle (piali si è potuto rag¬ 
giungere un punto di vista con¬ 
corde. Su altri provvedimenti 
particolari — ha ancora preci¬ 
sato il presidente — la giunta 
studierà propo.ste che saranno 
quanto prima sottopo.stc all ap¬ 
provazione (lell’as.semble,!. 

L’ordine del giorno, al quah? 
sono andati 38 voti favorevoli 
e uno solo controrio (Morandii 
fa voti che Parlamento e Go¬ 
verno accolgano a diano esecu¬ 
zione a: provvedimenti da tem¬ 
po reclamati dai viticultori, c 
segnatamente; 

1) facilitazioni di credito a 
basso paggio d interesse, a fa- 
VOTO cloi piccoli c medi colli- 
valori viticoli; 

2) sollecita approvazione de. 
disegno di legge per la tutela 
dei vini tipici; 

31 perfezionamento e snel¬ 
limento degli slrumenti per lo 
accertamento c la repressione 
delle solìstilìcazioni e delle 
frodi; 

1» potenziamenttJ delle can¬ 
tine .sociali c degli enopoli, con 
interventi sul piano tecnico c 
tinanziario. intesi a facilitare la 
i.stituzione. l’attrezzatura e il 
funzionamento; 

.T> facilitazioni alla esporta¬ 
zione dei vini e particolareì tu¬ 
tela della produzione vinicola 
nella stipulazione di accordi in¬ 
ternazionali. ... 1 

Dopo aver rilevato che^ al 
coordinamento delle attività e 
degli interventi nel settore del¬ 
la vitivinicultura potrà esseri; 
provveduto adeguatamente dal 
ministero deH'Agricoltura e 
Foreste, a mezzo dei suoi orga¬ 
ni periferici e d’intesa con le 
Amministrazioni provinciali, lo 
ordine del giorno impegna la 
giunta: 

1) a concorrere c facilitare 
la progettazione e la istituzio¬ 
ne (ii due cantino sociali o eno¬ 
poli. di cui una collcgata alla 
cantina sperimentale, con an¬ 
nessi corsi di addestramento 
professionale; 

2) a promuovere la costitu¬ 
zione. presso la cantina speri¬ 
mentale. di un centro per la 
rilevazione deH’andamento del¬ 
la produzione, del commercio 
c dei consumo del vino nella 
provincia; 

3) a proporre ed attuare la 
apertura di una sezione distac¬ 
cata deiristituto Tecnico -A.gra- 
rio G. Garibaldi con spccia- 
iizzazione enologica in attesa 
dcU'istituzione di una scuola 
superiore tecnica di enologia. 

a port.are a compimento 
il progettato laboratorio di ana¬ 
lisi nresso la cantina sperimen¬ 
tale. con l’ampliamento e am¬ 
modernamento dei locali c del¬ 
le attrezzature esistenti; 

■à» ad erogare congrui con¬ 
tributi per lo sviluppo della 
meccanizzazione, per il mi.glio- 
ramento e la conversione dei: 
t-^rreni coltivati n vite, per loi 
:a(iuisto di vitigni adatti allaj 
:i (tura dei terreni, anche al fi- j 
ne di incrementare la produzio-l 
ne dello uve pregiate primitive 
c tardive: 

6> ad incrcinentarc inoltre 
.gli interventi per Io sviluppo 
della viabilit.à minore ed inter- 
po.ierale. con speciale riferi¬ 
mento alle zone agricole; 

T) ad intervenire con con- 
Tributi-premi per mostre e ra=:- 
segno campionario dei vini del¬ 
la prnvinci.a 

L’ordine del giorno invi’a al- 
tre.si la Giunta a «volgere pr(?-1 O.-inhaldi. Vie 


ministrazione della 
ogni opportuna azione intesa a 
facilitare la vendita diretta da 
oarte dei produttori ed a isti 
tuire anche, eventualmente. 
Viacci comunali di vino. 


Riunione per le Olimpiadi 
ieri a Palazzo Yalentini 

A Palazzo Valentiiii. si C riuni¬ 
ta sotto la presidenza deH'avv. 
fìiuseppe Bruno, presidente della 
Provincia di noma, per prosegui¬ 
re 1 lavori già iniziati nello pre¬ 
denti riunioni, la Commissio- 
Consiglio pro¬ 
vinciale per i C lochi Olimpici. 

La commissione, ascoltata la 
relazione del presidente, a propo¬ 
sito del pi.mo già preordinato 
dal CONI, si ò preoccupata di re¬ 
perire le fonue piu i(ionee nci- 
cliC le pros.sjnu' Olimpiadi aboia- 
nii benellci rifle.«si anello nel com¬ 
prensorio ilell.i l’tovineia. sopr.it- 
tutto per iju.iuto riflette la le- 
eettività alberghiera c turistica e 
1.1 luissdrilità ihe gli allen.imenti 
preolinipioniei possano in parte 


Ige 

tà d(d teriitorio provinciale. 

Si e rilev.ita ropportimltà che 
il problema venga trasferito in 
sedo di Consiglio provinciale per¬ 
che sia lo stesso Consiglio a Hs- 
s.iie le direttive secondo le quali 
dovrà agire la Commissione e il 
I .ippieseid.mte dell'.-Xmnrinist i 
zinne provlncl.ale in seno al Co¬ 
mitato Olimpionico Inlerminisle- 
riate 

.-Mia riurm'ne. <>Ilre al prc.sl- 
dente Bruno, sono intervenuti, 
p.il toeip.indo airapprofoiulit.i di- 
scussion(>. l’asusesson; prof. .Adda- 
miani) e 1 consiglieri provinciali 
.-\ndrcoli. .-\ieiprete. Cidolo. M.un- 
niueari. Moiandi e Hicc.irdi. 

Dibattito sull'URSS 
a Monte Verde Nuovo 

Oggi .'die ore 2(1 nei loc.ili 
dilla .se/.aine di Muuteverde 
.\tiovo si ter.'',à un dibattito .«ul 
toma •• I.'l’niuiie Sovietica come 
l’abbiamo vist.a -. Iiitrodurr.à la 
signorina X’ally Castiigiia .Se- 
guin'i una proiezione di un do- 
eiimenta rio 


Altre due donne sono rimasto ferite ncirincìdcnto — La vet¬ 
tura, condotta da una signora romana, proveniva da Napoli 


Una sciagura .itrudale im¬ 
pressionante è avvenuta ieri 
mattina lungo la via Appla. 
Presso il bivio per Latina una 
auto è piombata su un gruppo 
di per-rone che camminavano in 
margine alla strada eonsolare 
f.dciaiidolo Due coniugi .sono 
rimasti ueoisi sul colpo.' altre 
due donne hanno riportato fe¬ 
rite. 

Nelle prime ore del giorno 
un’auto targata Homi 21t;iM1t>, 
di proprietà del signor l.eopol- 
do Tassini residente nella ea- 
pit.'de. e condotta d.illa mo¬ 
glie del proprietario Maria 
Luisa Pifeopo procedeva a 
lorte velocita provenendo da 
Napoli .All’altezza del ehilo- 
metio R’i.rcjt’i 1,1 vi'ttur.i ha tra¬ 
collo le quattto per.-'ono che. 
eamminaiido ludla stes-a dile¬ 
zione. non avevano avuto la 
pos.sihilit.à di rendi'r.-it conto 
del pericolo sopravvenienti' 
alle loro spalle. 

Allorché la Piscopo è riuscita 
ad arrestarsi quattro eoipi in 
s.iguinaM giacevano suirasfal 
to. (pielli del trentacinipienne 


Mario Squarcia o della moglie 
di lui. Pasqualina, erano or¬ 
mai esanimi. Marina Pinti e 
Giuseppina Cifra, in preda ol 
tretutto a un grave choc, invo¬ 
cavano disperatamente aiuto 
Altre auto, ferm.ate.si ;dla vi¬ 
sta dell'oriihile incidente, h.in¬ 
no trasportalo U' due ferito ;d- 
l'osped.de di l..itina dove alla 
Cifra è stala rilevata l.i fi.it 
tur.i (io! femoit' sinistro. 

Frattanto agenti didla jioti- 
z.ia strali.ile .icevn’i* pitivvi'- 
duto a coprila' le dui' salmi', 
ni atte.sa (h'I m.igisr i*o ehi' ne 
illtoi i/.z.isse 1.1 rimo.diine. ed a 
term.'ii»' la Pi cop,» C’osti'i è 
«tata poi interrogata negli ul- 
fiei ili polizia di 1. itina »' trat¬ 
tenuta nelle carceri a d:spo>i- 
/ione del sogiliit,* pi .leu rat .>1 e 
(Iella Uep'.ibblic.i F.’ «iila in 
fatti inizi.it.a subito un'inchii' 


GRAVE ACCUSA DEI CARABINIERI AL GIOVANE PATRIZIO 

Ludovico Laute della Rovere 

denunciato per un assegno a vuoto 

Lo aveva dato ad un amico nobile che se ne ò servito per 
pagare l’acquisto di tre paia di scarpe alla calzoleria Sauna 


Il Nucleo speciale dei cara-' 
lilnieri h.i denunciato a piede 
libero il vi'iitiseiemie duca Lu¬ 
dovico Laute dt'lla Hoveri' r.eeii- 
sandolo di emissione di un 
assegno a vuoto e di concorsi,' 
in truffa. Iii.sicme al rampollo 
patrizu) è stato denuncialo il 
nobile Thomas Mover De 
Sehauon.so ritenuto respon.sabiU 
dì :ivt‘r tni/f.'jto con l'assegno 
il proprietario di un noto ne¬ 
gozio di ealzciture de! centro 

Ludovico Laute della Poveri' 
è .«'alo già coinvolto ;n clanio- 
rosi ('pisodi di cronaca, a suo 
tempo ampiamente riferiti, il 
pili noto dei (inali fu lo seandale 
degli stupefacenti in cui erano 
coinvolti altri nomi sonanti del¬ 
l’aristocrazia romana. Lo stesso 
duca aggredì a morsi ed a 
schiaffi la zia di una sua fi¬ 
danzata. 

La nuova denuncia è relativa 
ad un episodio che i carabinieri 
hanno cosi riferito al magistra¬ 
to. Thomas Meycr. uno studente 
di 30 anni abitante in via di 
Villa Ruffo 21. si è presentato 
noi giorni scorsi nel negnz o 
di calzature di via del Corso, 
il ciu proprietario è Mario 
Sanna, per fare degli acquisti 
Scelte tre paia di scarpe, eg.: 
ne ha pagato Fimporto di 73 000 
lire con un as.scgno firmato da! 
Lante della Rovere. 

Allorché il eonuncrciante In 


tentato di riscuotere l'importo 
dell’effetto, che ri.siiltiun intc- 
.stiito al B.ii’.eo di Sicilia, si é 
inteso ri-spoiulere che esso era 
.scoperto Con eompreiiiihiie di- 
.sappunto Mario Saiin.i ha rife¬ 
rito i f.atli ai carabinieri. Co¬ 
storo sono 'giunti, a conclurinne 
delle indagini, a ravvisare ; 
K'.'iti nceennati ed lianno peteiò 
-Sporto la de.'iunei.a al niagi.str.i- 
to .Spi'tta ora a quest’ultimo 


v:i‘- 


respons.ihililà. 


Tre ladri arrestali 
in via Liberiana 

Tre ladri sono stali arrestati 
ieri dagli agenti della squadra 
nuibilp ineutre. in pieno giorno, 
tentavano di svaligiare il ne¬ 
gozio di chincaglierie del si¬ 
gnor Carlo Mu.santi, in via Li¬ 
beriana 22: si tratta di; Ange¬ 
lo Pnciarolli di .78 anni, Rcnieo 
Par.si rii 60 o Riccardo Pasto¬ 
re di 4.Ó anni. Essi sono stati 
.sorpresi mentre stavano for¬ 
zando la serratura dell'eserci¬ 
zio por penetrarvi 

Un milione di gioielli 
rubati in un jipoartamenfo 

Due malviventi .sono penetra¬ 
ti l’altro ieri nelFappartamen- 
to della signora F'iora Erango- 
ni, in vi.a Monte Pelino 10 a 


I tram e i fìlobus 

su Ponte Gariba ldi 

Da domani pieno traffico nei due sensi 


Con la riapertura .-il traffico 
del Ponte Carih.ildi. a decorren¬ 
da dnm.ani 2 ottobre p v., vrr- 
r.'inno ripristin.iti i normali per¬ 
corsi di-IIe seguenti linee aut<>- 
filotraniviarie: 

— linee Ir.-imviarle KH - KS 
diurne e notliirne: da P.z.a Em¬ 
porio per il ponte Suhticio. via 
(;. Indiino. V le di Trastevt-re, 
Pie Claril'.ildi e viceversa 

— linee tramvinrie 13 - 13 li.arr. 
13 li.arr. noltiirn:i; l.i liiie.i i;< 
Verrà i-'tr.uiata da Vi.i dell.i Gre¬ 
ca per i Lungotevt re Pierleoni- 
Cem-I, P te Garibaldi. V ie rii 
Trastevere, ecc. V. rrà inoltre ri¬ 
pristinato resercizi-' delia line.i 


Monte.sncro, e si sono tinpa- 
droniti (il 200 mila lire in coi;- 
tnnti c di gioielli per il valore j 
(Il olti e un milione Gli agenti j 
del commissariato di zona, ai 
quali il furto è stato derumci.n- 
to. conducono le indagini per 
identificare i ladri. j 

Ucciso dis 
in una farinacia 

Alle 13.30 di ieri mentre .= 
trov.ava ir. una f.trmi.eii d: 
via .Ancona. Kne.a Bnl; d; f'.’' 
■unii, abitante iti via S.u-eon; lo 
è stato fulminato d i mi malore 
improvviso .-Mibafutiisi a! suo. 
o) l’uomo «' deceduto ;n poelr. 
istanti prima di poter ricoveri 
all’Un aiuto. 

L’uomo er.a il iiadre d' quel¬ 
l’Achille Siili, fascista, clic nel 
1010 iireii.arii por il suo suicidio 
una aocur.ata sccnogralia .al fine 
di far credere, quando il suo 
ead.avere fo.sso stato ritrovato, 
ad un delitto politico. Il corpo 
fu infatti rinvenuto in ima barca 
.«ul Tevere con le mani legate 
e un fazzoletto tricolore nella 
bocca. La polizia riuscì a sco¬ 
prire Infine che-si trattava di 
una iiiontntur.a Ideata da una 
mente sconvolta. 

Un autofreno bloccato 
sul *1^1 Yerano 

Alle 18.La di ieri un niitolro- 
iio carico di b.-dle di eoton*'. tar¬ 
gato Ruma 1351*1(1. si e hlocraio 
J sulle rotaie tr.'iuviarie del pi; z- 
zalc del Verain» l'cr un gu.is'.o 
spettacolare. 

Il cassone della motrice, con¬ 
dotta d.'d proprietario Aldo Im- 
picciatori, .si è itnprovvis.imenti' 
inclinato stilla sinistra ipui.'ic- 
eiaiido di rovinari' da un ist.'in- 
te all'altro con tutto il C.iru-o 

Sono accorsi i vigili -h i fuoco 
(con un’autogrù che. dojio ;i\or 
; raddrizzato con cavi d’aer;:,io il 

bi- 


Diffusione straordinaria 
della pagina deila donna 


I .1 reiiiiiiilsta 

rmii.oia e fa-.'.eeluzieiie .Ami¬ 
ci 'lillà lini*.ine le se- 

ziiiiil tiell.i clll.i e (li'll.i pro¬ 
vincia ad ni ganiz/.irc giove¬ 
dì I ollolire lina gloni.it.i 
%l r.iordiii.i I ia ili dlKii'-loni 
dell Tiiit.i In (i.irltcolare ri- 
vidgoiio lin vivo appello alU 
dii londii ricl •- .itU- coiiipagiii 
liiile .illliiclii- l.i pagina dcl- 
l.i donna giunga in i|iii-sia oc¬ 
casione a cenllnal.i <- centi¬ 
naia ili nuove trtirlci. In clt- 
(.1 i" nella provincia, nelle e.t- 
se, sul iiiereall, nel posti di 
lavoro. 

'tutte le dltfoiidltrlel sono 
Invitale all'lneonlro che avrà 
luogo venerili t ollolire lille 
ore 16 nel salone ilella G-A'l'l-; 
e nel corso ilei liliale sar.V ot- 
(erto mi garofano il'argeiilo 
lite eoiiipaglie che avranno 
dlltiiso .ilnieno IO eopie. nien- 
(re tra lineile che avianiio 
diffuso un ininliiio -.11 lo co- 
pie s.ir.iiino sorteggiali no 
oiologlo e altri premi. 


verso Ruma. Le salme delle 
quattro vittime saranno oggi 
avvinto verso i i)ae.<5Ì tl’orlglne. 

Intanto, mentre prosegue la 
inchiesta per stabilire lo cause 
della sciagura, le condizioni 
deiraviere Sante D’Agata van¬ 
no lenl.unenU' miglioiiìiulo. 
tanto elle i .sanitari non dispe- 
le.no di potei lo strappale all.i 
morte. 

Nuova dipendenza 
delia Cassa di Risparmio 

K' stata in.mgurat.i la nuova 
dipen.It'nz.i della C’nssa di Ui- 
.sparinii) di Roma ;il IJiiadi.iid 
Nei loeali d: pfi'l'l iet.i. i:i via 
Tii-i-o: m I n t;;*!* - i;!i;*.i - l'gipb - 
e;*;*.', .iv.e.i.i'i I'igionalnii'ale dai 
•eeniei .'leirLtitutii c (lot.'iti. tra 
I'.litio, di li;- nio.lerno imj'i.'i.-ilo 
di e.i-.-.';*,- di sii'iii ez.'.i. alii’ ore 
' 13.30 p-eei-e d è svol 
(\ e eei iloo'K.a deU'in.iii 


l.i La i'ie- 
:ui .i.'.ioae 


Oggi incontro 
per la « Standard » 


I le, 

!; 2::1 

' ;:i d.le-.', 

I l'n l’ i.iv. 

;'i’ g;»» 

I lite ne 
! ,e.-o.',:i. ; , 
le; 


1 '.*.- 

d.,e 


i 1 li operai dell i S;.i:i 
l'rivsezin'o io seio 
i:i..'.;.ito in irte,lì 

dl'l pi)-:;i> ili l.ivoio 
interve:; - a d- . IT 1 lì 
ale d. ì Liv.i; o ^ : è 

. 1 gioiai , ili ; 

> iin.i l'i l'v-i- 1 pi 
‘ Ol g.ii'izza.'ioai s;n- 
o In dii.liti e.>:i\o- 
rainloai' di-lle p.uti 


GLI SPETTACOLI 


« La figlia di Jorio » 
al Quirino 

Martt'd! pfDSsirttn ii tp.rtro QtlfririM 
irLiUL^iiffrà la >l iqitmu rorn.ina di 
piO" 1 Con « l a Miib.i iti Jor •> » 

di (ì. 


fjt' di .\titi i 
lu’l!.i'/i t' 
'ìqii.ir/iM.r. 




‘r V r r.' 


i.i rui” 
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I iiis*{ 
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Liin.nsi* :t: 


n 


l'agitazione dei oaneHIeri 


Ct 


n.‘dl 

Iti -V (itM) II) 

■■aiiii-ti )» iP 


,s;a por st.ibiire le cause dell,.' 
seiagilra j 

l’iire a causa di im incidente 
str.adale ò di'ceduto ieri mat¬ 
tina al l’olii’lit'ieo il dii'iotteri 
"e Knzo .-Xset'.'jzi 

Il r;i'>vane. ehe «i è «pe-ito 
.all» (’>.3.5, ei.i rimasto vittim • 
(1: un inve.sMtoento avvetiiito 
.'iome’Ui'a pomeriggio Verso li 
13 ineiiTe peri’oi reva La (’.e ; 
lina presso V.ilmontone cr.. 
stato travolto da un’auto. 

I funerali delle vittime 
della sciagura aviatoria 

Ieri mattina, nfll.-i chiesa 
di San F'ianee.seo a Tivoli, .si 
sono svolti i funerali tiet rpiat- 
tro aviatori deH’zAcrconaulica 
militare vittime della .sciagura 
avvenuta sjibato scor.so al Pon¬ 
to della p'occ. 

Dopi’» la cerimonia religiosa, 
prc.scriti alti uHìeiah dt ll’Arnia. 
una compagnia d'onore tli 
avieri e le rappresentanze del¬ 
le F'or/c armate. 1*' rpiattro ba¬ 
re coperte di fiori sono stale 
caricale a .spalla <a bordo ili 
(hit; autocarri che, dopo aver 


1 i*vL f 
• . ^ \rt fi, 

-v t!*« f P •! 
t t G. -ini* t 

t'f l.i np; 
{w’rl.tu* al 
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f«f ! d •! 2’iof IL* 
' k»tntu "t ■ p uìt'1 • i**r 
I d»*l I .1! • . *in‘. pf 

vdt»irbì tt.Mti la 


Muore per infarto 
il professor Rueilc 


ARCO VLRDl. (V R. Giwrnlorl Car 
lincei, tei. ,■>113 1 ',): Rijmso por alle- 
-.''iiuMilo -.jit't, 1 .,'!o. 

\R1 t.( ( lilNO: All.' ; ! m priiii.i dei 
P.nl'li;-li » di i u'Inii e .Sol 
l'iii.i .3tii«iclie di r. Carpi. Re- 
i:'.i ili l'.i.'cali. 

\R11; Vi-n.'idi li . n,,l,re alle L’I. 

* Coloiiil.,' » ili .1. .tiK'Liilli eoli A. 
Nili,Li. Il P.'iil'i, R. lìlovaiipie 
li.' Kcg'.i il; !.. a iti.»'. \,)vit.'i. 

DtiLl.i: AtlI.SI:; luunitirnle Pani., 
Itarhara ptejentj; Festival d-i 

Piiissalo. Come ridevano I nostri 
iioiinn < La zi.< di (Tarlo*. 

1.0 C.IIM.I I: Cia diretl.i da F. C.i 
«lell.iiii l.’ in,-,» noumiii .alle L’I .‘a 

* Nell ti c> più » di A. Oe 11,' 

II,'.letti e 4 mago pre-li 

gl.ll.T,' 

PAI \/Zi) SISIINA: Cinerama Unii 
d.iv A)'eMirra ore 17.30. Alle 17.t.) 

* A Sud r:ienle di miovn ». All,- 

li* Jit e 15; * CInerani.i MoHiIav • 
iiiliiiii; ginrnt) 

PIKAMUIIO; (' i.i Stat 'le itali.in.i 
.L'Ilc li ,(111 .Mie 'Jl.l' prima deli., 
4 1 :i i.nt'piiii rii (r 1 |,' IgrPi.'ln», 
,1 .Iti' ,li \V Bello,li e A. Salv.ator.- 

SMIRI: Alle JIT, * I e palle di ri- 
.'OiMiMi'ilia riv:.-!.! >!i !.. C.ni 
il'.P' Regi.! di 1- < 'li.iv .ireili. |\ 

pi.ijiile ricliieit.i i'''iri).i .^elliiiiaii.i 
■ l' repllclie* 

Il AIRI) Cl.un (tei PvS.lt.t); Immi 
ia lite l'ulliiu.i repliw.i de « I a pul 
1 ,‘ Iiell'nreccli'n » con Vrlter,,- 
(i.rssrnau .il It*.tirn .Ielle V.i'nr',' 
( V i.i Col iti I ., 11.1 '.'il) 


ciKiewa-varietA 


Mllerl: l..i line di un tiraiuio. cor, 
Y De C.irln e rivista 
Aiiihr.i-Jovliielll: Fiamme siill.i gr.iu- 
de loresl.i. con ,^t. Cameron e ri¬ 
vista 

PrliKÌpe: A tre passi (Lillà loroi 
inii S. Br.iily e rivist.a 
ViilliiriKi; l iaiiime sulla gr.indc In 
r.'-t I coll ,'t C.iiiieri'ii e rlvlsi.i 
V. Iij'i-tn ■ 'V (’i.il.'iitn 



(ìitilielf.i àlasitia iti una scena 
deirtiliimo. alicsKsiinii nini di 
l'i'ilericit l'elliiii x l.c imiti ili 
t'.ibirla il’riidottii d., Dmo 
De Laurentiis - Disirihuz.ioiu’ 
dalla l’aiMmuont F’ilms* 


CINEMA 


l'no ilei I 
teciirant: a! > 
(•i'.7.;nin‘ , le' 
l'i'of r.;,> 

1.1 '■ .•.,>• 
'ter«a .-.-e,': 
,1 Rom i I : 
Rui .!( 


.11 


ItiP 


P 

I- \. 


I. 


i.ii'orovoli 
resso d» 1! 

’.ica iliLiai 
(le. l'Pi'siiI 
i ( '1 .t.-l 1 

nne. «■ ti'.i)i ti) a r. 
morte del prof 
sembra dovut.'i lui un 

('il,' il h.i l'i'i». 

pii.' iiU'r’i,' stava [u> |,.'i..iirio 
la > 11 .! D'Ia/.ione scieiit llea ni 
C'>>:;it! >'S») 

l.'i s.'ilm.'i dello scomf'.'irso. che 
pri)v.':iiv.i dagli .'ilt; gradi d 11 . 
ni.iria.i. sar.'i ;ivv:;ita t'rp'st,! 
m.i'tina a I.ivoieo per es.ser* 
tumula:,I nella cappella di fa 
miglia Retaleri'i "gli onori l:n, 
r ij>!i:>'s,'nt.'ì:'..':i della niarin.. 
mili'.u e. 


Lutto 


SI ò -penl.-i l.'ii l.'i signora 
, .'Yngel.i l)'.-\r<'angeln. m.iclre .'itln- 
r.tl.i •lei iiosli., eomp.igoi) (Il l;i- 
v<'in Viigilio I l'.Aie.iiigt'lo 

\f eaio \'i!i;ilio c ai f.iinili.iri 
, . . , . gtoiig.mn I.' '..•otite rollìi."gli. 111 /.' 

pcreoi.so lentaim.'nte le vie.,i,.| g,. ,i..i ,,,,o 

della ciftaihna, si sono direit;i gi.ifi ci.-n i (. vi'K. 



geni iv 

Dean 

l.ipi't 
l.ip 


,.i b.'irr. sul pere.'r«o: M te ^'■i-, , , 

vello, l.ungnt Cene,. P te Gari-* ” «■<r<'‘-'a*;<nne 

baldi. Vie di Trastevere. Cir¬ 


ci renn vali nz inno Gianirolensc. 

La linea 2.1 harr. tornerà .ad 

essere esercitata sul percorso I <','iSSoii(’. h.'irino Sgombrato i 
F te Vittorio. Lungotevere San- nari dal pesant*' veicolo L'c>pe 
gallo. Telialdi, Vjill.iti. Ponte G.i- raz,i(ino Ila riclfie.sto una treri- 
rib.ildi. V.Ie di Trastevere. Sta-,^,,jj, iti. Il tr.'iffieo noti è 

zione di Tr.astevere,: j,, .pianto a 

— liner lilnlius -tt. 41 harr.. Ti-lrniell’or.a «-ra in cnr.sn lo scin- 
73 harr.. h". e autobus Sprrla- p^.r., dei tranvieri 

Il C. L, linea autobus iiuttiirna,' ____ 

75 li.'irr.: torner.aniio a jaTcorre- 
re. in entrambi i sensi dì ni.ar- 
ei.i' P te Ctarihaldi. l'z.i ."Son- 
mno. Vie di Tra.«l>vere. 

Con il ripristino del normali 
percorsi, vorranno naturalmente 
.1 cader»' fult»' te concessi.,ni fat¬ 
te ai titolari di tessi-r»- di ahi..,- 


Piccola ci’onaca 


IL GIORNO 


11(. •,.• 

'ni, . 

, ; tr. I , 

I < Il i.l 


il.i X airib.llywt.od. I.a Ke- 
•< L'!-».!.. n.-I sole •> .il iMe- 
lil.iil. Sopi ri'iiu'iii.i ; a L:i 
del vizio», all! irit'iite; Il 


convalla/tniie Glanic, •l.-ns», 

L.a linea 13 harr. no:»,ima tor¬ 
nerà .1 p»'ri>,rrerc il e.-.-.-desimo 
Itinerario d.-lla ci.rri'-; • r.dente 
linea diurna 

— linee tramviarie 2S e 2* harr. 

la line,! 23 dal Lungotevere V.li¬ 
biti verrà instradala p» r P («• 
di Tr..stfvere. 


di utilizzare — nei tr.itli devia¬ 
ti linee diverse da quelle In¬ 
dicate nel rispettivi 
di viaggio 


Domani l'assembtea 
per la TV negli esercizi 


Domani avrà luogo in Roma 
nel salone dell.a Confederazio¬ 
ne nn/iorial.' del eommerci.i 
l’.'i.sscmblca dei |iiibbbci eser¬ 
cì/; per l'(-.-a(i:c della question» 
docum»'nti• delle inst.all.nzioni degli .appa¬ 
recchi televisivi 


HIT;» 

d( I 


— Oggi, m.arirdi ] (274-91). s.it 

!l«'migio. (quintino. Prisco, Cie 

siiril»-. Ev.igrio. V»-rissimo. M.is , ... . ... 

siino. Giuli.I. Di.nnino, Seveto I ” I”l' ' 'b'’’ •''• | iim.ivi'i.. 

•Sei»,, sorg» all.- <:.22. Ir..m. nt... ' ‘ ” al W.ii 

..II.' 1.3.:!. Lun.i. piena Fà j !V ‘ '“ , ‘ " 

BOLLETTINI l-l»-! itilo Splcntlfirt*. « Il 

— I>rinci;;ratlc4». N.*U: Sì ^«'4.nt»* w »•! l n l.ut i 

fcir.mim* tìl. N.iti m«»rti 1 M*.r j*^*JJ‘* >• .«I \VTL,rf», < M 

ti; A.>, fminii!;*’ «ifn hiii.ipw» h .*11 .hcikì 

riuiiori di M'ttc anni -M-.- AD ASSISI CON L’ENAL 
trin.oni Li ; _ . .. ...... 

— Alrlror-.loglc... T» ini,. r„t.i:.. di' .V ‘ ' » iial di 

i.-ri minima 17.1. in.i^siin . f'.7 j •("'**■• ”rC,'n*Z'’-. I’»'r »;■,.nenie.. 

... •'U'*!)!»* p V u:j.* 

VI SEGNALIAMO | .»■ T< I.-* p.irt'ii- 

fmo di li:) ti- :*viA ..::» . r.- '.i: 

« Sc.»r.T:n<'H- M z\n 


— cinema; - La 
ranno » all’.-AUierl. 


-•Ai tit,.I,ari delle tessere sud-j Lo r:i:n:on<’ s.'ir;i presi, 
d.'tte verrà tuttayi.a consentito j Arc.'e.ni. president 

p..re,no,:,„o i»! 

hrL* p. V. prr55'ì !'Uffìt’i<» doliStudio dei proi>i<’riu l«»| 

I.nrgo MGVTìtcm.irTini. crjtccoria. 


» .TirAnivn»*; <r L*ijun:o 
vit!** il suf» c.i<lav«*Te * «'iirAH».*. 
TIn* t’ifior, • Il fi'itr.int*- ;*irA- 
l!..<Iììhr.*. (iilìtTls*. « Il l" Ih* plll»- 
hliro ri I w .tirA<{iii!.*. « l/.*«fUl 
hi «nlitarlii » airAriyZ' ii, - 

tini, " L'H‘ m«* «lairin.; »*‘i 

1«- z .'th' \t*» *’4’hfr:»»; 't (.'-«j *1' 14 

« tl*-.» *I\» lU’lfll*» ^ \tj .t’*» 

r * r / « t '!•'.« * ;i 1 r \ ’> • f ! . ^ ■ I 

hi * ;«! Tn* <'<*hi fli 

’ *l**i « ;♦! 

T f*,*r'»t * di h»flr«i ^ :d C» If-iit..* 

* !v.i:.h.**f* • .tI Famosi»: w 

«• Ti iil F«*:'*.in.*: a I lanri«*ri <h I 


in .iiiti punin «n fi * kTt.in tu- 
II rituTr- .* H**ii».* i* pii'' 

p**j «*i4- VI h.i ip)i*l,# fli 

; Iti* 4 1 } I in lir« 

M .1 I ♦ t r 1 ( ii/jf'rt »•(} 

jii*.T.rnri pf- rn . r j ’ « I !;♦’» *-t } 

» *’M f fi» I** t in ) :»,*• i;» irhT..i]. \ i.i j 
j }*•. :’T4- , T. [ }. j. r , t 

I 

( 


PUlMi: VISH^M 

\ilr uno: Unz/ontI ìtriitsun. 

1 .ilvl 

Mluinhra: Il l’ti.'afìtch ct^n J. 
if.-l 

\in«tivM; It tr*’ril 

I.l .liU* I I 

Xriliuncdc: li i*.sC«>I‘> tu* i 
.l'u* 

\fcf'b.ilcnfu H »l!sut''*il ‘*r Musi 
1-5 V •".*) 

XiKìtiii. I i.l *.**lit.*rI.l. con J 
Stevx .if t 

XrU'cctiliio: I tioiro *1 ilhlfnperfTUM 
1 ) 1 .*. ..Il) l•clt),u)^Jcl (alle Ifi-I.H 

'4') 

Ihiiluriiii: 1 '.iipi 1.1 '“U J 

H .-It 4.il!.* It’.h' 1‘*. sV. 

(!apitt*l: (ju.irturi* 

hr. .>-cui i.tllc i V** 

(.jtrraziiL-j; I .a con Ava 

(’. ,r,|iii‘i 

(Lipr.iiiklirll.a: ('•,li>0 dì m.iii't i> 
( ie!.i 

Corso; Sus.imia liiU.a p-mna. Con M 
Ail.ioc (alle |rt.3() l*»./,) •ZO.lM ZZ.'V)) 
l:iito|ia: l.a c.ipiiioina. con A G.ird 

ii. 'i i.'tp iiMl* hi) 

I i.iinma: Aii.mii.i. con A. Kcplnirn 

I.,:,- |, ..vi L' ì’. V,) 

ri.iiiiiiii'tia; Po' Fir'l lev.in (.ilh 
1. 1', l'i.r, 

('■alli'rl;i; Il eli-.iute, con .1. IJc.in 
liiipi'rl.ilr: Il |i,. "lo Iiior.leggo 
.M.u-sloso: l.a (Mp.iiinui.i. coll Ava 
Ci .rdiii'» 

.Mt'lro Dtivc-lii: Il gr.in !»' .nt'.ore le 
I ,1„ tl.i B iri. lt 
\t,,tro|ioliluii: L'isola nel sol* (alle 
I M I? V. '.'(' 1') 

Mignon: (! fitotil.-gg,’ (.1|,i'I- 

1 I .di"' h o'nri'.o «l' il l'U 
Mi.. 1.'ino: Or.r.'onti Ioni.mi. con A 
I , ' I 

M...1.1110 Sai. (I.l- C. ijv) .(' 111 .Il .5 .a 
I !... I) Bog.ie!" 

\oil.; (i".,'. eli lonL.nl. con A 

I ,1,1 

Paris; I 'H'itid.i sol'l.ina. c.tn J. Stc- 
u ot 

Qiiirini Ila: I .. p.io.! i .d giiii.iti (.ilh' 
1- - I' ,1 .'o t , 

Itiv.ili S: s geo. grncralp. con K 

L.Kgl.,v tali- ps.-V) I-.I5 ?0 T.-) 23) 
Ri.vv- !... 'iioim con A Oai.lncr 
S.il.>ni- Marglirrlta: P.r ..(Uo (ciré- 

-•r- , i',;, 1 

Sinri.dilo; (■,;-> <lt moo -a Creta 
Spiriidorc: I legge ‘le! Signore 

II tur’’**) C4.r> 

II 17,F 

Siipf Tv incrt).i: I r’'t (.»llf 

I . V) 1 - M -U V ' •> 

Ir.'Vi. I' •• • • • ■•’. C, n 

s . .. . I , 1 ■ t , l'> ' v* 


.ALTRI, VISIONI 


c 


(d>nvor<i7,Ì4)iii 


Di: 


Xlruric: So.ir.*:i f*’ic)ic. i 
( 

Xtlui: I, U’>ni 4 ) c.v* % «tc 
•- r r c* *11 .’»T * .r.« V 

Xlic: Il re uc; HM.'-'f’ • 

XIi\*)iic: fiì iiul 1 
Xnilf.is^ iat«>ri: • 

I '-' Uv-r 

Xfii'iic: t.’.in;:) 

* -f r 

XiH.n..: i: ur. ’ ' ■ 

Xpptj XntU.i: J-’.p 


S-f 


.1 st.o c.* I-l 
r i) V. B.izr 


). !4 rr**. o*rj .M 


Fttri.i c*iii i). 


l)cJ X\isi,clJ<»; 

i t.iri. 

DIaii.i: I (ì 'O'Ok'iatoro. t'<tn A. Snril: 
l>4*ri»i: Ih*.HI r4’>tì (ì. ( ^^ipcr 

hiic \llt»rl: **> )■» Ksip’itt COI) l’l") 

tl.I -M. 

Due -Waii’lli: Ki| *«)*•<» 

I ili-loi'Iss: l,.i L.inc.i .l.'i Kvl.-r ciiii 
1 l'.,,,v.'r 

I ilen: I . citi.'. i',irr,'ll,i. con l’.it 
I • llrt,,;. 

Isp.'ti.i. Il ni'’ri‘.'[i !r!.. .',,11,! ni.'rt.' 

I.spero: .\ coo'io i| e.niro .nomi,.' 

. 'Il 1 ). .1.1 gei 
l.iii'liile: Ripio.. 

I vc.-lslor: l. tioMio .'!||' li le il ,i:o e.e 
.Oli .S\ (Lr.eg 

l'.irnes.-: h.,ri',,o,., eoii R. lavlor 
laro: la [vii.! miig.n.ii lon Sofi.i 
I or. Il 

I l.iniiidi.; (.ili ni;,-;, cn J. \\i- Cre.i 
I ogil.uio; il iingioin, lo ,l.!|.i iiioii 

1.1 g IM 

l'onl:in;i: C.-rv.iì- 


(.arl>.itell.i: I 


.'. con .\t. 

‘ii.n* 'i.i! : 


.s,‘i.';i 

-l'iiij.r 


.1,1 b'ng.ila. 


con n 


•;ti 


poi.-i 


i.o'i.iii,' roti Ci R.igi-r- 
(■.irili'iirlne; MI uni.' .i \.".v Yotl< 
(iUilio (.l'sjirr: l.,i s.il,i ll.i 

(.tililen; (.ia-se ili leiro. con M 

t- ' sClll*! 

l!ull> uu4»tl: I Ijiurìuri 

v.*tì li Ti*.. por 

Impero: I .i -'..rii d.-l g.-ti.'raK' IIoii. 

ston, ('..Il ,) V),- Crea 

liuliiiio; ( ! 1 , .. ,)i frrr.s, r.,,, M. fi 
-, r 

Jonlo: II lro:i,> n-To. r«,n F. I'..am.is 
Iris: (7r.ii:,'l!.i. roti ,\\, l.,:..:,. 

Italia: SI-si. |,, g,.,\.iii,‘ imisTatrire 
l a rrnlcr: I 1.in,'ori del B-.'tig.d.i 

i’Ot) t"|. 

I eoe Ine: Mniit,- ai iii.irir'.d 
Libia: | s.-n,- rll„ Ili. eri D. F>.igr! 
Livorno; Rtjsi.o 

.Man/oiil: Il i!.;li.) di C^iroline C!;7r;. 

c.iii B, B n d,.l 
Marroni: Ri,»>'.> 

Ma//lni: I.immv lìore sii, .igo;,-,. con 
!.. N'.l..,n 

Monill.iJ; I 0 iliav('Irr!i' ili Ti!l 
l’ìiyl'I".' 

Nasr.,; Riposo 

.M.ig.ira: ( ;oint..ittim,'n'o a 
• il.i.h.'s. con .-l .M. .M:,..'r.'Ì!, 
.\»nii'.ll.'iiH>: Ri(m-o 
\ovinine: Bran ri'' -t,'. , o:i O C.vinrr 
\iinvo: Qnintez. con I'. .M,- .Nliirr.n 
tiil.'on: r> , ri anni ìL'Iì i n.--!r,i \i;.i 
Diirsr.ilebi: L.a nonn.i Sd.ella. con 
s Kii-cìn.i 

Ol.wiipia: Il re dri ii.Ovtrl 
Oriente: La rdt.'. d.'. v con K 
(i-.iid 

Ostiense: Rgio-o 
Orl.ifir: R-po^,. 

Ollavìani»: C.icri.i al i! amant!. ron 
n I e,. 

Ollavllla; I t;;ìl: .rd iri 
Palazzo: .Siiig.ip.irc 
f*alevlrfria: I «.ingnlr.iri 
Pari.ili: I.'ii !-;•.» stes- 

-I). , ,,11 I re J. I ;< '•!. 

Pav; Rip.a -,1 

Planelarlo; Il ■ inno gecisr. \':rf:y, cr 

.1 r r.T'n 

Platino: I v.anip'ri. c.»’; r,. .M. C.aral ' 
Pllnliis: r*oii«nr.i estiva 
Prenesle: ..'ii.inii'.'. r.,;! [•’. .'l - .3l,:rr.o 
Prini.l P.mtI.i: Stippt;.'',. r.-n 
d !1 

Priinaver.»: Il ri.-.il’.a j';'; \ 
r, I ..r,! 

Piir.inl" lì !''..o-.a sr,-y-:-'.-r-o 


Quattro fontane: Llnuejra Cati.a 
quiriiiale: v.iua»e Ui leiiu, (xiii .M. 
F urtivi 

Quinti: R.), J-.J 

Reale: qiiogn anni selvaggi, con B. 

Slaiivsyvi. 

Kegllla; Rdv.-.j 
Ke> : R )>e: -o 

Kes: (,l.e,'e f. rro. con .M, Flich, r 
Rialto: Ouinij e denaro, (Xin l>. 

0 . 1 ) lei 

Rliz; si>>i, !.i g.ov.iuc Imperatric, 

con H. bLlmei.ler 

Roma; I vagabondi delle slelle 

Hiibiiio: lai airrgi, on .\l. VUdy 

.a.ila trhrea; Ri)K.au 

Sala Geinnia: Kiposu 

Sala Pinnonle; K>p ->(0 

Sala Retictiiorc: Kncm 

Sala Satornmo: R 

Sala .Scssianaiiii: l..i.i-o 

sala Irasiioiuiiia: R 

Sala Umberto: |,.i ri'..ile 

.S.il.t \ ignoli: 

.Salerno: Ri))..v.i 
Sali I elice: Ri(v).~<j 
Sunt'lppolll»; Rqioso 
Savoia: I .. n; - i si cliaid* 

Selle S.il.'i 1(1)1. 

Silver lille; sin .Nilo, cori 

.\ su'sl 

Sl.idliiin; I freii'jtici 
Stella; (.liitivnta est.va 
Sultano: 1 i,:ui;;,e .i (, ilculla 
lirrrno' lo roru' ;..ido. cori J-inirì 
.Sii vv ,11 : 

liziaiio: .spionaggio atoiiiico. con R. 

l'i in iiig . 

Ini S.iiiieii/a: I ,i .' v .lie 
11 aslt V ri e: K ). .sO 

Itii'le: 1» '.Ine .1 -pi-io. con Dirk 

1!' I.,.li .te 

llls.iilo' 1 se'.t,- l'.-L'i.ltl di reti 

1. se.i!,i 

Ulissr: I i:::ei si Lire.ili. oni .'l. 

.M u.ell 

CIplaiHi: Rij'Oso 

Ventuno \prile: I .i v.dle della v.-n- 
,lelM. c.'ll . 1 . l'ril 

lerbano: loci .fila tilciila. con C. 

( ii.qiini 
\lrlus; R;j»,-o 

\ lUori.i; I.l ti.'I \ 1 ,!• 1 Coi, ii.id. I 

.arem: 

lIoLcea: I . Lir.in.L- s i'. ni i 
( llles.l \oov .1 ; R;)s i 

I i.ogii.i: R,p. 

( .iloiiil.us: Ri)h,so 

( or.ilio: l 11.1 donna p. r Joe, con J. 
B 1 r. ( r 

l'ellv; Il Mg,imo. Coll .\V .Mastr.i'.ii.iil 
l-iv'irii.i: Ri)s.-o 

Liirclola; Il r.ivali.'rr ,!oll.i vali.' soli- 
l.iti.i, .oli .\. l.ad.l 
.Nuovo: (J;i:inlez, con F. iMc ,Murray 
Plaliii.»: I vami.iri, con G..'\. ( 
PiKcliil: K'iic'so 
Saiif Ippolilo: Ri|iuso 
Selle Sale: RijiO'o 
Siilt.ino; i i.iiiime ,i ('..llcntt i 
I r.islcvere: R'|,o- . 

CI.MMA CIIL PRAIICANO Oli¬ 
ci LA RIOUZIONi: ACIS-rsAL: 
Niiierica. Airone. .Appio. Aureo. \t- 
liialit.'i. Astorla. .\reiiiila. Ariel, Astra. 
Aiigiistiis. AtLiiite. Atlantic. Ilr.incac- 
cio. Ilrlsiol, llelslto. Castello, ( oloii- 
iia. Corso, Ciudi.», Cine-Star. Cristal¬ 
lo. Del V.iscello, Delle Vittorie, 
iia. Itile .Miorl. Cvcetsiiir. Csper», 
Cartialella. (ìoldencine. C.ardrnciiie, 
l.itillo Cesare. Hollywood. Indiiiio. 
Imperlale, Iris. I a l'enlcc. Atazzini. 
Mlgii»iu. .Macsloso. Alaii/oiil, .Massi¬ 
mo. Mondial, iNuova tork. Nuovo, 
Olliiipi.i, Odi'scalrlil. Ottaviano, Pa- 
lestrliia. Paris. Pari.ili. Piicchii. Pa- 
I.l/z.i. Pl.iiielarlo. Qiiirliietla. Rea, 
Ri.ilto, RII/. Rovy. .Sala Uinberl.i, 
SIslliia. Salone .Margherita, Salem.», 
Inscio, rneslc. Ulisse, A'erbano, 
Vittoria. IL.VIRI: Piazza S. Greg.»- 
rlo al Celio, Satiri. 

ANNUNCI SANITARI 


ENDOCRINE 

studio modico di VIA CARLO aiBeRTO»4a 

ESQUIIIND 


«ur» d«ll» DISFUNZIONI « OEBOIE2ZB 

SESSUALI 

I**0iaa-CKI0 aaauu •«eicIBMa *v 

.ir SANGUE 

FRE-FOSTMAUunOKlAU i*CLI.C ( 
ouurroM oATC/AuszA Oa^.cauuìom 
Aut. Cnm. o. 31DA0 del 25-6-57 


ENDOCRINE 

] 


Studio Medico per la cura dell, 
a aole » disfunzioni 
sessuali di origine nervosa, pel 
chlca. endocrina (Neurastenla,; 
dedclcnze ed anomalie seasuali)] 
Visite prematrimoniali Dott. P» 
MONACO. Roma. Via Salaria 7N 
Int. 4 (Piazza Fiume) Orarlo 9-12 
lS-18 e per appuntamento - Te 
lefonl 882.960 - 844.131 (Aut. Com 
Roma 16019 del 25 ottobre 1956) 
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DAVID 


r. .VI 


■ di. 


c.,n 1 


Xppit*; 


..M 


» l- 


■ :j! 


Partito 


r 

« 

« 

# 

« 

# 

# 

« 

« 

» 

« 

# 

* 

# 

# 

# 

# 

# 

# 

» 

« 


Oggi alla 



e 






. {*;«*■-' Vi.V.'4 i- 




pROr.RAMMA NAZIONALE 

Ore t.-J. cr.i del temf'a 

per i pesc.i;ori; 7; Sec.a.rle ora¬ 
to - Giorna e rad.o; 7.ào. Le 
m Si oni pjr;arricr,;.»r:. Ra‘5egn.a 
^ar,,a'e. 5. s-gr.aie orar o - 

Ci.'tpiie rado - Rj'-.gra della 
4- .r-pa ll.il-ar.a; ®.4’. ' l,s cr.rn-.i- 

Ij nmar.j Ifa-rr. >-c.'e jer i av- 
s's'en.’.a e prev.derz.» ‘-"'e.;"; II: 
La" -r.j dì ,.rj r-j-.i C'.rpag' e 
di presa d. Fner.ze e d Ror. . del¬ 
la Radicteievisicne Ila! ar.a. ll.,'ó: 
.'-tana PezrcUa e il suo co-T-p’e»50; 
I? 13: C-’r.-'-r'* di Pied'grc.;;j l'-'Z. 
(l'CjCsrr.i d retta da Litio E-jea- 
s -c,. l,'.'-'- I. i. 3. \:al 
.Mra.gra',,. e. 13: Segrj.e orar'O • 
g cifrale r.ed o; 13.20; .Album m:'!- 
e. 14; ('li-rraìe rado - Lis: no 
Seria di .Atdano; 14,15-14.33; Arti 
p .isVcL.e e rgnrative - CrAnacL.e 
r',;i cali; 1".P. Previsioni de! 'em- 
per I p-e-oatcri - Le cp r. r.ni 
deg', altn; L 3-1: At vc<lri or f rf'. 
R «posTe de c La vece deirArpTi 
r ca »; 17 Programrr!.» per i ra 

g.zzi - .Mo'.s;.efpetoo Set- man-'e. 
P--g j di R ecar'o .Majsucc'. l'V,- 
(.sT-.plessa cer^Uer *; Cì » f.s;»*: .-•» 
,d retro d.i I.ii'g. Graravr c.. 17 

l'rr C.’rto S.irr-r.i: Lac ri r,— -e 
M T' rrna'e: 1» (’c"‘f>a 

« rtor: cw. d r-"!o da P er-e M- 
te.IT. crn M partec p.i7 - re *1 
\C-.;,nc:a Art'inr Grnm.ia x N'i- 
1 ir.rervai.o: Uncer- rà .cerna.-■>- 
r.a> .M»icr.r'; 1?>.45: |j v.->ce tei 
lavora; r,. g',: .Sbu ca p. r are -'; 

ài.3,3; SegnIe craro - Gifirr 'e 
ri.*o Pad'Osp-.r;; 21; la v-e 

c»"* rìtrrna Cor.-rrvi e pre-y 
c! • Il cad*r ’0 U r-’ea" 

Ccmr-ie.l a ir d,:e parti e 
.gmlrt di Tere'ce P.a'i'gan. era 
la--.» Carli .Va'or.o B.:-,--»'. 

1 Sai lo lay. A ,l,a S'v.ir.-: 

(Acg, 1 * t'.arìa'rer'C' . Cir*r-’e rv 
■! .■> 

SFfONDO PROf.RAMAtX 

Ore Ffierrter d. • Il BiKjng t- 

IK» • Notuì* del ir.altìno; 9.30; 


Franco Russo e tl s *o cor-; e>-e; 
Li II: Appu.atarrcntc .,''e ■* -ci, I3: 
K O, Irrcor.tn e sce tn de. a *>;(.■ 
rranj ‘r'-rìiva, 13.3:: Seg: .i:e c'a- 
r'o - Cornale ra'i'O • «Asco'rjte 
Questa sera... »; 13,45- Sr-ito,a a 

se.rpres,?; 13.5.3: Il discobelo; la.^c 
C.ir7;p-on.»r'0; 14 31 Scherm' e ri¬ 
ti 'e. Rassegna degli speitacoli: 
H.43: Car.-a L.a Nova, con ! cr- 
c'.estr.a .-i retta d.- Ernesio N ce!!*; 
13; Segnile o-?re> . Gornale ra¬ 
do P.irar.a d'"c*:"!re Fra"’» 
CracVscetl, An.ge; n*. U'errer .Mot- 
ter. li- le'Za p. c " ' l a Ri-ca 
reta, d.i M’-sìme, '.'vi'o. Con.-efo 
In nlr. itura: p ir.isl* Franco Man- 
rino: Beeth-o'.er: 5-ar.a-« m fa c • 
rx>re np. 5' i Aprass-vr-ati); 17; 
Concerto d>‘-.-s-e; 1- Grr-.'e 

rad o B'i W-» d --re la 5- a 
fon a 'r. ij-' - -.--e K ;.’»j .'li ’-'.o 
zarj Orchestra Filarnor.ica .di New 
York; 14 3'j Ba 'a'e con no': I» ÓL 
Ricordate (fueslì motivi?; 20; f>e- 
cnaìe orario - Ra^'o^era; 2^Xt: !-a 
voce che r lcrna. Ccn.corso a pre~., 
fra g'i a«cr;;a;.ari - Musi,-a f-r 
il primo gorny» di scuola; 21; L- 
cl filo d.» vis'ta • Al termine: L'!''- 
T-e noi:/ '; 23; Te>scn.p o 
geroa'e del marted.; 23 3»‘r. G no 
(Vare e I.» s:> o-r'^cstra. 

23 33..'■>') .S par erro . \ noa nsrr,j - 
d Arh'Ce Campar')» 

ICR70 PROGRAMMA 

Ore I3: Comun'caziOoe de!bi Cena- 
r-:.«* me Ilal.ana per l'Anno Geo- 
s-o lnTernaz,cnaIe agli Ossetva- 
Mn geor.S'C ; 15.30; Francis Po;i- 
leac^ Sonata per due pUanofcrtl 
(1517); 39; L’in.d Calore eccrxirr.'co; 
23.13; Concerto dì ogni sera; L. v 
B'er'-'ven tir'ài-rri: Sellim nc in 
rr tv—-'Re — igg-are ep ?.A; 21; 
li G'ornale dei Terrò. N'o-e e co.r- 
r ‘pon.i'-nre sul tali* del CrOrr.r;; 
21 23. P-cordo d. LmherlO Sah.i; 
21 Aaic.iog 1 d' m.i.s c‘'e cor.-em 
r-".i" e l !• mi IrVsm.ssone ■ 
C..-Tr.-P-'r.vs-, Concer-.- n 4 
p-' n-r'-e.’r . d .'-ch.; 43 la 

PiS'egnt Ani I giirailve: 

.Aljs'.- e di A Scarlatti. E. D'A- 
s;orga e V. Bellini. 








m 




uve Vs. 1,8 I a N E 



Carla Gavazzi interpreta la parte di Sanlazza nella 
valleria Rasticana > di Maseagni (ore 21). 


Il LI VISIONE - .AtARTLOI 

P.presa diretta, da Vienna, del¬ 
la prima parte della Conferenza 
dell Agenzia Internazionale dell L- 
nergij abiemca - i.a Lu'.a-i» 

;7.'»i. f ermi lotti - f, :n cn.m;r.\ 
c-.n Bj-'rf (.r-arbc e LI-/ 7- . -r. 
!• 2v;; lelesprK^l. 

: Tele giornale - pri-n.v eli- 
z 

'-3. Carosello • trgirr; sviene p_:.- 
M e la-.a. 

31. Cavalleria Rusticana - rr.e'c,- 
dn.n.ma ,n un atto .1. G 
Targ or. .Tr./ar-ji. tratto da.; rm. 
n m.a ncveì'j di Gtovann.I Verg i. 
Mu«'ca di P.etro .'lascaent, Vc- 
se-irggi e <r.'erpre:i: b.i-.l;.- 7 i 
(Carla Cavazzii, Lola (Rosita Gi- 
lardi), Turiddu (.Mario Ortica., 
A ro (Giuseppe Valdendo). rr:.-'"-- 
rj f. ;; a i Maria Amadini). (ir¬ 
ci fTra e cr,-o di y, ,ì7io dcCi 
PAI. Orc'-ere Ar’. -.ro B.is !e. 
L-ru-re-e .f-: caro Pcferlo F;e".„- 
g. o .reg's-'az'.-ne) 

22.15 11 gelsf.mitvo di Calabria • 

a Q'.es'.i pi-: cnlare crLra d-'. 

I ic'.i'e .cr. ;o * ded calo il do-u- 
tr.r.nlarlo d. (jueila se.-.i. d, G .i- 
seppe Lisi. Verranr» mes-rate le 
sue fasi dela iavorai ore. dai.a 
raccr.Ila del £o-e alla S'.:i evot-.i- 
ziDr.e ul: m-i. operata (n nn.'af p»-.- 
s:ta distiller'a. Il prof. La F.ic". 
J rettore dcirist.tuto sper m.cr.-,-'e 
Essenze parlerà dell’a»petto e,-.^ 
nomioo-sociaìe di c-;r»Ta ma, 
c.asi ’m,portar,•» pe» la Cgiì-Vr . 
2.' ',1 Queslr. noslr., cinrm.i la • 

I ;. 1 Z.C-I.c c.r.c,-T-;'.jv,'a-.f,.. l.t tra¬ 
ditone in unt ruh' ca d- ìa 
AN'ICA, cioè do p-od ;;tori. 

Z'i. Telegiornale - seconda 6.1.- 
i:one. 


PII Mt»M PI R I Ikl tist Pl/lf>\l 
ttggi. ioarl. ùi, alle .ar s.m*. von- 
so....tl 1 -rgr.I.iri delle sezioni di Ro¬ 
ma .1. !tc -1 gurnli ..ir..e.v r ./:..oi; 

t IRtOSt Rl/irtsr Al RI LI A CAS¬ 
SI m.- r* prevv.» I |.>.,il| della se- 
/■•.iic Irioiitalr. in sia Pnlr». (>l.in- 
jU'V.’ *■ r.!-.-. re Antonio Leoni 

( IPI i.M pi/lOM IlllIRrINO; 
'•r- !• (r.'M, i to.all rirlì.a s<-/i.uie 
S.iii i...»n/,, in si.i Scalo b Loren- 
/.*. r.I.IIote I il/o Pani--IO 

« IRt fas( RI/lOM MARI : ore P». 
pr---0 I !■-..Il d. Ila se/t ir;r di t*-lia 
in s la ( laiid.o r« latore Ant.e 
11.0 I o-, a 

l.'*,r,!ine .tri gìf.rn.a è 11 segoenle: 
fi» la cairTp.igna del 2.5 milomi per 
f :l’l mia e il vorrpilo del comiinisli 
f;alla testa del p.*p..lo r.aiiano. contro 
f . pr.-P'.'.ti -II..-ali di sco.gliere an- 
. !i.ip.i'.ini-n'c la Camera dei Depu- 

J , *• 

il Ir» liino.ne -Ira.adin l'ia ? tonso- 
i.ata an.Iie la t IRCOsCRIZIONL CA- 
slllsA I Al,-s-andrina. Il-.rglie-.i.ina, 
'(.as.ii Mcrena. Casilina. Cent.«elle, 
‘lio.K,h:o. Gilti.ino. Gordi.inl. Atar- 
' ranella. Toeprgnaltara. Villa (ertosa. 
Villaggio Kre.lai alle fU'e 3o presso 
la «r/ione AAarranelIa, via Benedetto 
‘ Bordoni, 30. 

S R.E. - A.C.E.A.t f cnmivigni d*! 


Anii.ila: Il 

l'.r.g, . 

Ar lei : Li 


1. e ri P 
e SOS 


,.fr.-, ter. David 


'r.; g;.ir o. 


Afi/oria: I 

( I"t* r 

As(.,rl.v: Classe di 
I -,!,er Ipre/zl L. 
Astra; \v-ci.';ra .i 
(.rr.sby 

Atlante: Cifri dare.' 

. ,;! !.. P.'.iT.cr 
Atlantic; .'-t -le" .X 'l■ ■■ 
Aug.istiis; Iigre re’;a 
Aurelio: I! |.i!'.icc o 
Aureo; I !.,; ;.cri .''ri C'-n 
< ■ • r 

Anr.K^a: )-• * p-erciro. c 


r B- Lan- 

M 


t-rrro cr.n 
2.1-5-.3) 

(>■■■,••. -■ n Bing 
r r ciiLo. 
-'0 r.. 


r.et t 


LE G G E T E 
A B BO N ATE V I 
DI FFONOET E 
FATE LEGGERE 

rUnìtà 


STRQM 

SPECIALISTA DEBMATOLOCq 
Cara iclerosantc dell* 
VENE VARICOSE 
VE.N'ERE-e - PELLE 
DIIFUNZIOSI SESSUALI 

VIA COLA DI RITNZO 152 

rei. 354.501 ■ Ore 8-20 - FesL S-13Ì 
Donor 

AiM STROM 

%'AUI€OSB 

VENEREE - PELLE 
DISFUNZIONI SESSUALI 

CORSO miBFaRTO, 504 

Pre»-so Piazza del Popolo 
Tel. 61.929 Ore 8-20. TceL 9-U 
(AaL PreL 7-7-1953 n. ElMT)) 


-e.rv G I 


P. I .l'jr ■ 


' I 


|'".-r ' ri di c.'f.uìa. r*»;)- Ccm-" =s'o- 
j ni .n;-rr.e e c-] O.m. tato si.r.L.'.i'e. 
I*-in--, cerr.'fc:,-: oggi a'.!- ere 17.'*.' i.- 

j ! e 

! Respon-abili della propaganda del- 
] le se/i-mi; : i resfw.ri-u.h !ì d'ila 

;'-.7».-gi' 1.1 .t-d - sei .'ri pa-s'."o ni 
il g .-mr.i 11 '.-gì p-e‘-e, Li C'-j. 
m, s-O"- ; re e.,, g ,r ;-.1 .)■ 't r-* * r.i 

r - r.e ;-r rg'"'i rr —n -- 
!» T*- i--\- d* r',;!''i’'“e «a cgn' 

."'i-ir* e*e ir ■; :r«-.- vr-- — . 7 .-. 

F.G.C.I. 

D min! ..!!» 13 nei v.m'i d-i’a 

r.i7 cn** : o A“''rT.*^ .'t!i i 
ÌT-«ri. ì fe’*iprr.'^il';ii 

- Cil A.T m‘n''*r.,Trrf 

I*? cr.irpi ifi'llr ra- 

. 1 / 7 ^ f 4Ì «ri t-re «.;i fiir,: o ifSI.ì 
Ci'ir -c: ». 

A.N.P.1. 


C>. .si!» !■: rrnvo,-,);- 

re’ . ■ d \ 'a 7»---( m--r 

tri de. (.v-e*.-., f-.v. r.e i .tri- 
ger- *-'!e S'.'i i.-.i .111.1 v.-ti c .lolla 
(•r-i-.-i, 1 . 

.A.l’ord re d-'l gor;>.; « R.id.irO na- 
lionato deìU R.'-i-terzA ». 

Tut*e !» «»' eri .*''..iryi l.irs! r.ip 
pre-t:.r,irc .!::.| t nn.cr.o. 


Au'-onia: Cias-e di tetro, cer .s| 
r -cher 

Asrntiix»; Kror.-:ì ce r " de! 

; I ’niver.e» 

Avila: Riposo ! 

Avorio: l'.irza tr;;-a, ce>r.. T» .ri I..:n 
casler ■ 

Bellarmino: Ripeso 
Belle Arti: Ripo.so 
Brlsito: .Mib:. Con E.O. Ha.= -e 
Bcrniiti; Il »e»lito «tappato, ccn J 
Chan.fler 

Botto: lai storia del generale He.:: 

sten, rrr J. '-tc Crea 
Bologna; La iror»a si chlu'ie, ccn D 
.M . ' • rrc 

Boston: La fgba di Zcrre». ce.n B 
P.- ti- n 

RrarKacclo; tJjegH e"nl selvaggi 
Bristol: La rr-antide om.lrida 
Rroadway: ScaprlcciaiicT'o 
California: La storia del genera'- 
He-:v-,ar. con J. A\c Crea 
Capannelle: Ripeso 
Cassio; R pasn 

Castello; X 3 operar'one d:".am..re 
con L- P, <^co 

Centrale: c.istenziaa del I. rvire. 

v.'.r J Servais 
Chiesa Noova: Rìp-iso 
Cicogna; R'p.iso 

CIne-Star: I Ire !.:er'>gge. con B 
Berr.e; 

Clodio; C-sccia •! diam.artl. ccn B 
l ee 

Cola di Rienzo; Club di r.igi.-re 
Colonita: I ..r..:a di Libo, -en Ahbc 

Colosseo; S^gra ,1arr-'rc. c. n j Dr;: 
Columbus: R f—-» 

Corallo; L’ri iVr.rvs per J'e. cen J 
B - 

frisogono: Pt>.-s.s 
C ristallo: I! g.ar te sr.l ,f. cer .A 
S- 

Degli S.iptoni: R-pet.a 
Dei I lorenllnl; p^..^.-- 
Del BiCioII: P >>-1 
Della Valle: R ;» -.3 
Delle .AAa'.here: la r.;ant.,fe orr c;,ia 
Delle .Mimose: Riposa 
Delle Terrar/e: S.i'ir-. --,'n V. .'4.11'. 
Delle Aitt.vrle: M.pLTb'.a.i.i 



Editori 

Hiuuitì 


Biblioteca della Resistenza 

GUroO NOZZOLl 

QUELLI DI BULOW 

pp. 4 OO - 6Ce) 

l n nnovo appas'ionanle capitolo deH.i modem» epopea 
fjrihaldina. nella cronaca delle imprese (eztendarìe della 
••’38’ Brìzata • di Bnlow. L'n nuvavo contnhato di inda¬ 
gine e di ricordi alla storia della Resi-tenza. 




LA 




PASTA* 

È PASTA DI QUALITÀ 


) 
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L* UNITA’ 



avvenimenti sportivi 



NOVE CONSIGLIERI SUI 15 COMPONENTI DEL CONSIGLIO FED ERALE DIMISSIONARI 

Barassi messo in minoranza 


A Ronzioy Pasquale, Meomartini, Spadaccini, Bertoni e Bonelli si sono aggiunti Magrini, Chiesa e Campilli 


11 presidente della F.I.G.C. 
smentisce Tintervista-bomba 


La crisi della Fedorcalelo è toro da parte del Verona) 
entrata nella fase decisiva con erano entrati iiltlniamento In 
le dimissioni di Magrini, Chiesa eonftitto con la Lega rinfacctan- 
e Campili! (che hanno seguito do a Barassi la sua actiuiescen- 
Tescmplo di Ronzio, Pasrpiale, za ai voleri dello società. Si 
Meomortini, Sixidncclnl, Berto- rimprovera a Barassi di avere, 
ni e Bonelli). Dopo queste ul- con la sua acquiescenza, pcr- 
timc defezioni, dei ITi membri messo a Giulmi di alzare il ea- 
ohe conqiongoiio il Consiglio po fino a vaiare* il progetto di 
Federalo della FICC ne re.stano una Lega Autonoma e di una 
in carica .solo .sei <• peitanto iiartizioiie dei profitti de] To- 
il governo del calcio italiano toc.'dcio su liasi più favori'voll 
juiò eonsiderar.si decaduto a alle .societ.'i. 
a meno che Baras.si non rie- j)., parte una sitiia- 

sca a eonvinceie una par- /ione del geiu're era stata pre¬ 
te dei diini.ssionan a 11- vasta fin dal Consiglio delle f,e- 
tirare Io dimissioni roinc Ila tilt' t»|io d(*irostato scorsa allorcliò 

10 con Bovilactiua. con il (prile Barassi anzicliò coiiteiitar.s-i del- 

ha avuto un lutigo eollotiuio |;i niaggioraiiza semplice già ot- 
" chiarificatore ». Ma non .si è tenuta volle avere runaniiiiil,’i 
formata qui razione di Barassi: dei consensi imanuiiilJi che po- 
in un estremo tentativo di sai- i,-. ;,vcre solo .. pronietteiulo 
vare la.situazlono il presidente ,.|,p , famosi 1 -t punti della «ri¬ 
ha rilasciato Ieri una dichiara- forma calcistica» sarehbero 
zione con la quale smentisce reab/zati «con la coll.i- 

11 contenuto dell’intervista cui i,orazione della Lega professio¬ 

si orano richiamati 1 dinil.ssio- distica ». K’ evidente che un 
nari per giuslifieorc la ras-se- d,,ijij.,,te dal carattere piu <lc- 
gna del mandato. L difficile dj,.,, .sarebbe ugiialmcnte riu- 
dirc se Barassi vincerò la .sua scilo a farsi nsiiettare dalla 
battaglia; troppo acerbati sono dispetto della pniinecsa 

gli animi dei consiglieri, gr.ave nnserita nei famosi «14 limiti», 
e la natura dei contrasti ni.a i\f., ^ altrettanto vero che lìa- 
basc della crisi, troppi iute- rassi negli ultimi tempi è ap- 
ressi SI sono eretti ;k 1 osIiioo- pjirso pi ivo di <‘ner^;ia, pili p<i- 
lare Barassi che. nonostante, vero di idee e di combattività 
i suoi tentativi, è da ieri in cJk» i^.i passato, ed in (piesto 
minoranza. Ecco quanto il pre- diodo non solo ha pcr.so le siiii- 
sidcntc ha dichiarato; di*l Coni (clu* logicamente 

« Le note giornalistiche fcìoì* don puf) a|iprov>ire lo mire delle 
rinteravista attribuitagli da un società sui proventi del Toto- 
giornalo del nord - ti.d.r.) e non calcio) non solo non è riuscito 
l'intervista. percliO non vviivc- a .sanare i contristi creati.si tra 
ro pre.sl appunti non mi furono i .suoi collaboratori, ma infine 
sottoposte in visione prevontiv.i lia giocato ancliu niali.i.simo la 
od erano il ricavato di una luti- ultima carta in suo posscso 
ga conversazione intercnl'il;i cliè, se. come sembra lia voluto 
anche da nitri nrgomeiiti. Iirovocare Honzin c Pasquale 

Mi si era richiesto so la Fe- con la sua interviBla doveva 
dcrazlone era da giudicarsi in s.-qier prevedere il ri.schio di 
crisi per clletto della rinuncili creare quel lerreiiiolo che è 
di Rognoni. 11 cong''do chie.slo poi .s-co|>|)iato mandando a car¬ 
da Ronzio e le dimissioni di Hi- te quarantotato il suo piano 
dolfl ed lo precisai che. a mio a Baras.si sarebbe haslato lii- 
avviso. poteva, so mai. trattar- fatti di sollecitare la sostituzio- 
8 l di crisi di uomln*. divisi per „p di Pastpialo e Ronzio nien- 





I Caduti aoctie gli ultimi capisaldi del WM 

É imperversano i catenacci e scarseggiano le reti 

^ ^- 

^ Anche Bencic e Ciric si son fatti «tatticisti» • li mezzo sistema serve solo a mascherare la crisi 





LAZIO - LANF.ROSSI 2-0 — l'n'iirdlta uscita del portiere 
vicentino I.UISON sul piedi di PO/.ZAN 


Non vi è dubbio che il cal- tudosso sono andate a gambe auge benevolmente considera- come la Roma ha solo quattro ricche di fuori classe devono dere lo gravi deficienze alletl- 

cin italiano attraversi un po- iiU'aria appena giunte a con- te dalla maggior parte‘degli goal all'attivo ed appena tre ricorrere al tatticismo» porco- che dei nostri calciatori, come 

riodo di crisi forse senza pre- tatto con i «catenacci- delle arbitri o con il materiale urna- al passivo), dopo Brode (che prlrc quelle zone strategiche (>lib(* a rilevare giustamente 

cerlenli: e non intendianio :d- provinciali, appena sono vi'iiu- no a disposizione la possibilità anche a Ferrara ha vinto con del campo che la manc.an/a di Bardelli dopo il confronto tra 

hidere (|ui al terr<‘moto che ha ti a mancare i risultati positivi di conciliare lo siietlacolo con un solo goal di scarto e que- potenza atletica dei nostri cal- j ro.s.'^oneri ccl 1 sovietici dello 

investito la Federcaldo Basta e afipeiia ropinioiie pulililica i » fine limiti per forza è pres- sta volta su rigore!) siiH'f'Sf'in- eiatori lasciTeblie scopeiie, al- Sjiiirtak. Ammainata la baii- 

riinanerf* nel più stielto ani- ha comincialo a prendersela .soeht* inqiossibile ijuclli die si fiio dei loro colleglli subito Ioni come -i fa a eontimi.ire diera del WM puro allora gli 

bito del campionato, soffer- con gli allenatori f!i Oltralpe, sono trovati costretti ad oliera- immedesimatisi nella re.iltà del ‘’j sostenere il W.M pili orto- ultimi fedelis.?inii del bel gio- 

niarsi sulle iisiiltaiize della Rerdiè se lo spettacolo pia- re mia .scelta a tamburo bai- calcio Italiano, anche Bencic e dosso' ,„)i, ikissoi'o die rimettersi 

«quarta» per coiiqireiidere ap- ce alle folle, ptittuttavia i fine tonte (speeic gli slr.mieri). lo- Ciric non hanno mancato di D'altra parte proprio 1 con- fiemocralieamente ai voleri dei- 
pieno la tinivitìi della ermi tee- punti sniiit sempre i dm* /imi- gif'a/ni'nte si .sono orientati ver- abbracciare il « tatticismo», il fronti tra le .sijmiflre d'attacco la niaggior.inza; non senza aver 

niea in corso bene sintetizza- ti: e le stesse folle die Hsdiia- so i due punti visto die si primo presentandosi a Marassi ed i « catenacci ». confronti ab- .sottolineato por rullinia volta 

la dai soli l.'i goal realizzati no il «catenaccio-- (vedi il tratta flel motivo fli maggior con uno scliierainento impor- tiastanza numerosi fino a do- che il «catenaccio» è un en- 

domonlea iioiifislante b* pr»*. caso successo a l'adova ove interesse per i dirigenti di so- uiato su Malav’asi ala tornan- menica fcor.sa, .'ivf’vano fatto nrsimo .sintomo della crisi del 

s<*iizi* di goleador come D.tCo- (*rano di fronte c.ue sebieramen- cietà e jier lo stesso pubblico ^ Vukas arretrato, il secon- crollare le rfsidut* speranze calcio italiano. Una crisi che i 
sta. Cirillo. Beau, Charles. Ma- ti ilifensivi ad oltranza come di casa fio mantenendo invece in po- degli ultimi sostenitori del WM confronti internazionali hanno 

.schio. di «registi» come Si- ((nciii di Carver c di Rocco) K (luando si entra In questo sizione prudenziale Mucciiiel- puro. Ai quali in coiidiisioiie già drammaticamente dimostra- 
vori, Vukas.. Angelillo. Cihig- fischiano ugualmente e con ordine di idee emiiienlcniente **• o Burini. non rimane che ammainare la to o non dovrebbero tardare 





schio. di « registi » come Si- (jindii di Carver c di Rocco) K (lUando si entra in Cfuesto 

vori, Vukas., Angelillo. CJhig- fischiano ugualmente e con ortiine di idee eniiii(*nleni(*nte 

gin. iioiiostaiite i rientri, itili- maggiore forza quando c'è lo pratico h* mezze misure scom- 

fie. di Schi.afllno o Julinlio. siiettacolo iii.a mancano i due paiono; dal WM jiiiro si pas¬ 

ti fatto è che. proprio nel punti (vedi al proposito il c.iso sa direttamente al •• catenac- 
f)ii*jio risfiello delle più pessi- di San Siro ove il Milaii az- ciò» più rigoroso! 
|p«**J^mistiche previsioni, tutte lo zardatosi ad abbandonare il Cos) dopo Stock (che è riu- 
f promesse di bel giocfi e di spet- mezzo sistema imperniato su scilo a mantenere l'imbattibi- 
^i^JWlacfilo insite nell'arrivo dei I.iedholm battitore libero t"* fi- bià della propria sf|uadrn an- 
“^^iiiiovi fuoriclasse e dei tecnici ulto battuto dalla Samixlona) cbt* a Toi 


KAIIASSI 


'SSiiiiovi fuori 
^str.'iiiif*ri fc 


Non vi è dubbio che il pa- bandiera, non rimane che ri- « con fermare ancora; non è 
roggio di Marnssi c la vittoria conoscere il «catenaccio» o diflicile f'ssere profeti su quc- 
sul Laiierossi abbi.'ino in pra- mezzo si.sicmn che dir si vn- -‘'•to punto! Ed ade.sso non ri- 
tica finito por dare ragione ai glia come l'unica tattica con- mane die adeguarci anche noi 
due .'dh'iialori; non vi è dubbio facente alle caratteristiche d<'i nuova re.iltà: viva il tal¬ 

ché I duo risultati positivi sia- calciatori italiani, come l’mii- 'ifismo allora! 
no gnintj a buon punto per ras- ca «pezza» adatta a nascoii- KOBERTO PROSI 


fedeli <il WM più or-| E poiché con le tattidi.* iti | (non per nulla la Sampdoria 


Torino), dopo Dodgin sPrcnaro 1 « clan - biancazzur- 


E’ FINITA LA LUNG A (E NON INTERESSANTE) STORIA DELLA CORS A « NAZIONALE » 

HiÈlilini ItSÈ chiuse in heiiezzu 
iiì s iiuiiene-ceiimuie ira I 

La « vetrina » del campione di Villanova di Porli - Una strada coperta di rose e spine (Waregem, 
...Anquetil e Rivière) - Il '58 potrebbe essere l'anno del «redde rationem» per i due campioni francesi 


E' finita: In tiuion c non tn- 
tcrcssaiilf storia della •■cor¬ 
sa nazionale », è finita: Erco- 


divergenzo, o non dn inimicizie, (re ora dovrà tornare a chiedere Baldini — oiti in vanlayuio 


conto è stato pubblicato. DIver- j.-,' ndùcia <lVl Consiglio delle Albani firc punti) c su 
gonze, di opinioni e di program- Leghe per creare un nuovo C F. Subbadin (sette punti c mezzi) 
mi. sullo quali avrei richic.sto ^ „m, detto con l’ari.i che li- — imposto ad Giro del 
nella riunione del 5 otlfibre. Ir. p-, riesca nell'intento Ma Lazio, c ha conquistato, un 

maggioro chiarezza 0 non ".sin- allora la manovra ideata anno dopo apiiemi che ha 

ceritò". SI tratta più elio di sfu- da Rarasi è andata oltre le In- Indialo la tnanlia del dilet- 
mnture. Tutto era eon.seguento tonzioiil del presidente? Barassi tante alle ortiche, il titolo di 
alla mancata nomina delle tre evident.'mente è stato proso alla campione nazionale dei pro- 
importnnti eommis.'ionl federa- .sprovvi.sla perchè ncll.i sua ma- fvssionisti della strada. 

11. salvo nel caso di Ridolfi. novra si è inserita una «con- Ora. Baldini è oestito di 

Nel trovare ingiustificati 1 trom.'uiovrn » semhm di chiara bianco, rosso e verde; anche 
presunti timori di Ridolfi di cor- ispirazione politica a giudi<’are ufficialmente, i l’atleta no- 
rcsponsabilità nella formazione ciall'orietitnmcnto governativo stro iiiù forte. 
delle nazionali, con la croazio- di alcuni Jci consiglieri dmiis- * • • 

ne della vico pre.sidenza l’nie.a. .sionari. Ercole Baldini è nato a 

.'icccnnni al fatto che. c'jscndo Insomm.n l'attacco al carroz- ViUaiiora di Forlì, il 26 pea- 
stato stabilito dal C F. su cpie- /nuc dtd calcio italinno fallito inno del 19.1.1. 
sito posto d.allo stc.s.so P;i 5 (iun- jj, occasione dell'iilLiiuo Colisi- Fino al '50, per Baldini la 
le. che l’opera di selezione iiou jiim dello leghe verri'libe or.i bicicletta c stata soltanto un 
era soggetta a coiitr'iHo prò- ricondotto dall‘intern,i «leU’or- desiderio. L’ai’reblie arida, 
vcntlvo. non era necessario i;;iiiizz.azione calcistica: verreb- come renalo, se si fosse dimo- 
crearc un secondo vice presi- jjp ricondotto in fornf» tanto strato buono c braco a seno- 
dente addetto al settore sqtia- pq-, p^.ricoios.a in cpi.into sub- fa; pape! Baldini l’avcca pro- 
dre rapprcsent.ative. Ciò che è dola o «li difficile idoiitlllca- messo. Non è che a Ercole la 
^ stato scritto è legg«*nneute di- ziotie veiier «lo mascher.ito die- .scuola fo.ssc proprio simpa- 
verso. rna può toccare la su- tpo la serie di contrasti perso- fica; preferiva l'aria libc- 
sccttibilità altrui, attribuemlo .a |,;di renimi ute esistenti. Cosi ra, i colori caldi c accesi dei 
me il quesito. stando le cose rùiiaiie da addi- campi della Fornace. 

Cosi per i motivi coi quali ho |;,rf come iiijica soluzione pus- Afa per aver la bicicletta 
spiegato La mia adesione ajja sibilo quell? deniocratic.i insila s’adnltara al sacrificio: stn- 


n//ici(iimcidc, è l’atleta no- 


Ercolc Baldini «' nato a 
Villaiiora di Forlì, il 26 yen- 


la; papd Baldini l’avcca pro¬ 
messo. Non è che a Ercole la 
.scuola fo.ssc proprio simpa¬ 
tica; preferiva l'aria libc- 


Mn per aver la bicicletta 
s'adnllaca al sacrificio: sta¬ 


rato tornara. Al caffè c'erano 
quelli che diccrano che Er¬ 
cole sarebbe diventato nn 


Fui. Ercole, non «beerà nicn- 




proposta altrui di rinvio «iella u,.ll;i convocazione immciliata «bare. 

formazione delle rommis.sioni, d»*l Con.sigbo di'Ilc I.eglie. l'or- Anita la bicicletta. Ercole 

cosi all accenno td^*** proposta j^aiio competente a«l cleggon* cominciò le sne corse: dui 

di Insistere presso Rognoni per- un nuovo C. Federale. Per la jmese partiva .sparato, c. dopo 
chò ritirasse la sua rinuncia. ^ cronaca, infine, bisogna regi- ,irc di cammino, ai paese .spa- 
Sulle presunte design.a'Zioni .strare un collin|tiio segreto che rato tornava. Al caffè c'erano 
anticipate di altri dirigenti, vi Onesti ha avuto ieri con Ha- quelli che dicevano che Er- 

gtur- rassi e un altro uffi- cole sarebbe «lircntnto nn 
nalisticne cimfiisioni c rontr.id-- ^-laU*. ebe ha avuto con Ronzio campione, c c’craiio «incili rbc 
dizioni. Ho detto che S.am c Di md corso dei quali si è fatto d'iccvano che un brocco era, 
Gennaro orano «lue eccellenti uK-iterc al correnti* «Iella dif- c un brocco sarcldic rimasto, 
dirigenti che non davano preoc- situ.izioiie. Lui. Ercole non diceva nien- 

cupazionc se continuavano fra 

le (lue riunioni del C.F. nelle — 

loro funzioni, non che essi sa- . ' 

rebbero stati confenii.iti nello x ' 

incarico dal Consiglio Fodenle. 4^ " ' 

L’agitazione che ha preso '■% < 

spunto dall'articolo, non può 
peraltro autorizzare i.esstmo a 
parlare di otfese (h 1 iiiconsKlo- 
razionc per il C F. ed i suoi 
componenti. Non è m.Ti stata 
mia intenzione, non l'ho mai 
fatto e non risulta d.-'gli articoli 

Sovratiitto non ho mai dichin- ! 
rato nè ora. nò in pas.sato. che ' 
il C.F. faccia opera contraria 

od ostruzionistica a «luoll.a «tei ^ ~ l l t 

presidente. E' una alTermazionc ^ 

tendenziosa che crea .solo dif- , 1 .,^— 

ficoltà ncU'ambiente calcistico 
Non ha fondamento La moti- 
vazìonc della divergenza fra me 
ed alcuni consiglieri fe<icrali 
sui potori d.i attribuirsi alla 
Lega nazionale. limiti inrom- 

patibili per la Federazione. ^i/•-'% W* 

Questo argomcrto non è sta- 
to ancora port.ato al •• . 

Con.sigiio. proprio perchè non ^ 

stata affrontata que- ^ 

quella della '>v v * 

c A ^ ^ 

Comunque di 

tendenze larghe verso lx;ga I, 

a danno della Fcder.iztone è ar- '• '. « * .. ■<) - ^^B 

bitrano ed assurdo. Vi sono an- 

cora regolamenti da legittimare ^ N 

davanti al CN. delle leghe e(l - Vv 

lo bo pubblicamente riconlato ^ • ^ 

che r.autonomia fiinzinn.->Ic non m—.m ; 

vuol dire indipendenza e che il 

controllo sul settore profe.s.sJo- 

naie sta alla b.ise dei cump.ti '^ % • t* 

statutari della FIGC. Ma con-I^V 
non for- 

Ritengo pertanto la agit.az:one K 

esagerata ed se ■ ' •. '• • ' ’ 

basata esclusivamente quan- H 

to pubblicato recentemente». B ^^B ■ 

^condo alcuni tono dcll'in- I ^^B 
tervista oggi smentita sarebbe B ^^^^B .. t 

stato volutamente "provoc.ato- ' r 

rio" nei riguardi di Ronzio c Pa- ^ 

squalo proprio per indurii a 

dare le dimissioni. Si dice m- ' * SfilXPlilae 

fatti che Barassi intendes.se li- * *’"• ' ‘ ' 

berani di due - collaboratori » 
divenuti troppo incomodi; Ron¬ 
zio e Pasquale infatti per mo¬ 
tivi diversi, magari -inche spin¬ 
ti da interessi personali (pare 
che Ronzio ce l'abbia con Giu- 
Ipi per avere questi criticatoj TORINO-ROMA 0-0 PANETTI colpite In nno scontro 
raCQUisto di suo figlio calcia- viene soccorso dal nassacsiatore della Roma 


(non per nulla la Sampdori.a e rossoblu. Ma 1«> conclusio- 

rii rimangono quelle che ab- 

• — - — - biamu detto nH'imzìo; le coii- 

MA-7inMAi r soguenze sono le solo 15 reti 

NAZIUmALl » realizzate nella quarta gior¬ 

nata. sono le hordi-ite «li flschi 
che riiii po* su tutti 1 campi 
M U hanno salutato la riapparizio- 

I ZM oe «!«>• “ catenacci 

■ m BL- 4^ 4B XM Abbiamo già sottolineato il 

signineato contraddittorio di 
• «luesti nschi: e dobbiamo ag- 

giungere che anche le incer¬ 
igli tozze e gli ondeggiamenti «lei 

I critici sportivi le noi tra que- 

sti) rappresentano un’altra 
co o cnino /lA/oroaom eoniraddizionc, la conlraddizio- 

e hpilie ^Wdiegem, „e caratteristica tra il dire e 

I due campioni francesi ™!l'crriicr.';™'S 

- hi sente di sostenere ancora 

dilli era costretto a mandar 

pm il boccone piu amaro; nSÌ., Vserio 

RlUl«.re S tmpOSSCSsaua del aìoc.are anerto) (iiianrlo li* 


Oggi verrà inaugura to 
il Palazzetto dello sport 



record dcH’ora (46.923.42). 


Altre tre o _ quattro pare delia s(|uncir:i partenopea nii- 
aspctlano Baldini, nel finale nacciano di «iimezzarne il ren¬ 
di staoione; tua si può giti «hmento a metà campionato 
dire che. nel complesso, il come è avvenuto negli scorsi 

stt «v * n *1 n aaI*A AMI44.4 _ t 


campione d'Italia sel’è cava¬ 
ta bene, mollo bene (non ci 
fosse stato Anquetil...). Inol¬ 


tre ha fatto esperienza, e ne (orti, le più serie candidate al- 
aveva bisoyiio. Nel ’58, capi- lo scudetto sono ancora Milaii 
fono «runa squadra più forte e Fiorentina: «lue squadre 
c più dri’Otn. meglio guidata, « fatticistc » per rappunto, 
con un programma-corse più anche se la classe degli « as.si » 


iiitcllipciifc 


Baldini si doni, c ci darà an- viola permette a Bernardini e 
cara maggiori soddisfazioni, Viani di figurare in fatto di 
e potrebbe — perchè no — co- .spettacolo meglio dei colicghi 
stringere alta resa Anquetil c (K lasciamo stare per il mo- 


Rivièrc. Questo è anche il mento l’infortunio accaduto al 

nostro augurio. Milan domenica scorsa proprio 

ATTILIO CAMORIANO P'^^chò Viani h.-i .abbandonalo 

•* una tiuitnni - i suoi scheiiu 
tmdizionali di gioco). 

Caprari-Campari ^ì- 

^ mangono almeno sulla carta 

Il 7 novembre a Roma squadre più forti, ciò non 

_ significa, come accennavamo. 

L’Incontro Caprari-Campari, si tratti di due compagini 
valevole per II titolo italiano «tri da .additare ad esempio ai so- 
pesi piiinia. avrà luogo al palar- stcnifori del WM puro. Ed al- 
zetto dello sport il 7 novembre. lora so anche le squadre più 


Caprari-Campari 
il 7 novembre a Roma 


* * I 

^ ^ 'i/ % kx. I 

' l. 

I-N*' '"v ■**» * 
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■ « -. -t- . .M 


te: contintiiiaua n correre, li- sul Circuito di Forte del dinl era costretto a mandar 

boro, felice, semiirc più ap- Marmi; si difese con successo giù il boccone più amaro: 

passionato, sempre più cntu- sulle Alpi e sulle Dolomiti; Riviùre s’impossessava del 

siasta della bicicletta. infine, risultò inferiore sol- record dell'ora (46.923 42). 

Logico che s'iiigaggtassc, fi- tanto a Nencini c a flobcL Altre tre o quattro gare 

nalnicnte. iu una gara; era. Aveva, così, pagato il novi- „spellaiio Baldini, nel finale 

SI. mia corsa «fa quattro soldi, ziato; c non o duro prezzo. stagione; ma si può già 

5 ri((C 5 rra(ie aCiorrio ni prioac; Infanto, fìcildìnl rtstiffnua dire c/ie* nei cornpicaao, tl 
comunque, la vinse. E trovò, piazzato nella 'corsa nazio- campione d'Italia sel’è cava¬ 
subito. mi • ingaggio •; trovò naie-, e nel Giro dello Ro- ta bene, molto bene (non ci 

— cioè — i dirigenti dello magna vinceva la prima gara fosse stato Anquetil...). Jnol- 

• ò’port Cluli .S’cat - di Forti in linea, di professionista. Sa- tre ha fatto esperienza, e ne 

che gli diedero una maglia lina, perciò, al comando del- apeea bisopno. Nel 'SS, capi- 

delia Società, per la quale, classifica per il campiona- squadra più forte 

nel '.‘il. Ercole guadagnò una nazionale della strada: e c più drrota. meglio guidata, 

mezza dozzina di corsene. si poteva anche dire che di *('* programma-corse più 

Era Un ragazzo liuitfo e ma- Baldini .sarebbe stata la ma- iiitclligeiitc e meno carico, 

grò. Ercole; non era, in.som- glia bianco, rossa c verde. Baldini si darà, c ci darà an¬ 
nui. l'atleta - bello ». che ti Infatti.. cara maggiori soddisfazioni, 

ammira. Ma Coppi, allora?... Non era. però, tutta coperta P.otrchbe--perchè no- co- 
s'“ ‘'1“^ Ercole, nel dj rose la strada che pcrcor- " resa Anquetil c 

o?, dii'cnfo dilcffa/ifc. e ve- reva Baldini si capisce A Biuierc. Questo ù anche il 

stl i colori della - Ciclistica Wurcpem. nella -corso del- augurio. 

Baracca » di Lupo Quindi, nel yirule •. il nostro campione ATTILIO CAMORIANO 

53. imssó alfa • Nicolò Bum- dorci’a lasciar pia libera a- 

do - di Carpi. Niente dì ecce- y„„ steenbergen, a Bobet. a faHrari ramnarS 

zionale: due o tre vittorie, e Darrigate, a Van Loop, a De laprarKampari 

qualche piazzamento. Brugne e a quell’Anquetil, {| 7 nnwamhrA a DAma 

(•he Ercole si lasciò attrarre ri„i po,; subiva due » ' nOVCmOre 3 KOma 

-In l’I'Sla- .sconfitte nel 'Gran Prix • di , -;;- „ 

Il 30 ottobre del '54, realizzo Oinci^ra e nel 'Grami Brìi. ^ incontro Capr.-irl-Campari, 

il primo buon colpo: conqui- 5 '""^ 7 ipf "e rSmnÌrvàuo ■ 

Sto il record dell ora dei di- fr„ nhirfrit e Pnrin! Rnl - .in ’ paiaz- 

iettanti, rapgiunpcndo la di- ^ ™ *' ’ «ovembre. 

stanza di km. 44.870. . ■' 1 - . - -. ... -- 

anno. Ercole cambiò ,7™°; « RIVINCITA » DEI MIGLIORI NELU II TA 

Sneictd: staccò la tessera del - . . _ 

-G.S. Gibcrli-BorcHi- di Car- 

pi, c cominciò a far razzìa • 

iSazIVIBta OlUllQi 

più di tre mesi, conquistò i 

titoli di camrfione d'Italia e ■ m ^ m 

del mondo dell’inseguimen- V V ^ V 

to dilettanti, demolì i pri- ^ ÌTB J f f f# f # Mo. Mi 

mali dei km. IO e dei km. 20, ^ ^ MM 

trionfò nella corsa su strada - 

dei • Giochi d’Olimpia •. Il , .... 

» cnoolai-oro » Io reati'-ò il nostro inviato tpeclale) è gettato .a c.ipofitto nella discc- 

» capotai oro» 10 rcaii—o ii , . sa. con uno stile perfeUo, ha .ac- 

19 settembre, a Milano: at- PEm‘Gl.-\. to. — \cntramin oniffato con firiiiiA Tabruzzesc 

laccò II record dell’ora di An- «■*’" ha proseguito a ritnio 

qiletil (km. 46.1591 e lo su- !i;\ a’!ì5*:’«r-* tx-rralo fino sotto .Assisi ta 20 km 

però, nettamente: 46 J 93 . 6 I. sport, ù R.>m.;-IVnVg!!.‘:’''ui f i^T mmC{?’'un 

Sbalordimento. Negli ultimi lf(7 km. Il veneto sialo senza * ^ nettò che eli hi 

mesi del '56 era. dunque, ere- »' nugliorc. e ben meril.ata Sf’ r.igglunger^ Pem- 

sciufo il grande campione, ccuSlI sua"ppa?o a'Ce?in^ I.'* trionfatore, 

cpacc di coniinuarc I. «rie 'ri;™!,;;'js!, 

delle meravigliose imprese di ritard.* Bariviera ha fatto una "aarrv.Vra la Sir-imnemne 
Bartali c Coppi? ‘H '"der ? ora sua c M^tc pCr 

Professionista, nel suo prL \-hè''’iù*r .asluzi.a' Non si «'- 0111 '^*’*^ difenderà a denti 

TTio «inno di carriera, il 'ir, à corto 5forzato troppo nella pri- ' 

Baldini non ha deluso; an:ù ms mctA lino a Torni 5 tlracchiaiv ^na bolla prova hanno dispula- 
«tli'irttWo d^ff/T xtstaianc dosi sempre noi jrruppolti (un anche La Cioppa c Martini* 

yJl A ;«««.- «elir ruo pl*’tone vero c proprio non F mai qucsfultimo p.a.ssato con 4'I5'- di 

trovò tanti bas.oni nelle ruo- questa seconda tappa), ritardo dai primi sulla Somma è 

re: i -eapirani- non lo mol- Somm.a. F pas.sato al- giunto a Perugia a solo un ml- 

larano; c non è che avesse j-attaeco. ha r.iggiunto o superi- nuto e meno dal vincitore. InoL 

a Hisryosizione una squadra to — lui. p.issi 5 t.i — seat.it.'ri dt*l- tre, CTeppi. Tinani. Xaddeuccl, 
a (iisposi«ionc una squuu a ‘ p.^«.,to cosi Almaviva. Tisson, Minucei, Ga- 

forte, C ”0” '!,* «ec.mdo sul Gran pn-mio dell.i rari. Marzullo. Paolcttl e Vemue- 

audace. Baldini cominciò ad rnontagr.! ,1 4 .S'' da I„i Cioppa «l*! sono senz'altro da classiflca- 
acquistarc peso e importanza p,.,-hi scatti, .aveva se- b* fra i pii) bravi; sono apparsi 

durante il «Giro»: trionfò nun.ito i su,,, c.-mp-i^i di fuga m ottima forma c hanno fatto 
nella aara contro il tempo, co'F Men.tu. C.it.ilano e»t altri. Si capire che probabilmente solo fra 
vu .. « ristretta la lotta per la 

. - —— —- — ■■ ■ ■ - - classifica finale. 

DALU FEDERAZIONE ITALIANA DI ATLETICA ita la wneta che ha sempre attae-| 

■». cato. chc ha sempre a\-uto 2-3 

uomini in fuga e tre dei suoi a- 
^ ^ ^ tlcll fra i primi dicci alParnvo 

Selesaonati oli atleti 

•• media di .3,4 651. Tanti, tanti scat- 
ti: molti tentativi di fuga; c p*"*!. 

per il "meetingn di Roma !"n'»Ubri'‘' 

^ '' migliore di questo, la San Pel- 

--- legnno non pot«rva avere 


gioc.Tre aperto) 
incognito legate 


(luando le 
lilla tenuta 


anni. 

In effetti il critico deve ri¬ 
conoscere chc le squadre più 


meno carico, niilitanti nello file rossonera 0 



Il P.ilazzrlto dello Sport, cosirulto dai CONI al viale Ti¬ 
ziano per ospitare una serie di manifestazioni internazio¬ 
nali la prima delle liliali. L'eroslovarchia-Italia di pallaca¬ 
nestro niasrlillr. ,t\ r.i liiogo ilonirnlca prossima, sarà inau¬ 
gurato oggi pomeriggio alle ore 16. Il piililillco potrà vlsl- 
t.-irlo ilalle lÀ alle 32. I.,-! rnstruzione, iniziala il 36 luglio 
drll'ann I scorso e romplelat’ il 15 settembre di qurst'an- 
no. e riislata 26> ii'ilieni eil è comprcnsU.i anche di tulli 
gli impi.Tiitl leruoliigiri 

La costriui'Uie |ierlrttamenle rirmlare ha un diametro 
esterno rii 73 metri e Interno di 53, ed F alta 31 metri dal 
piano (ti giiioro (il quale F leggermente sotto al livello 
slrad.<’el. Il Palaz/etlo assicura (compresa la « platea ») 
4000 posti per 1» gare di p.Tll.Tranestro, scherma, tennis e 
ginnastir.T e 5000 posti per il pugnalo r la lotta. 

Nell.i foto' lina \isione esterna del « Palazzelto > 


« RIVINCITA » DE I MIGLIORI NELLA II TAPPA DEL s TROFEO S AN PELLEGRINO » 

Bariviera giunge solo a Perugia 
e conquista la maglia di leader 


I A Migliori'Jacobini | 

I il « doppio misto » I 

^ TORINO. 30. — L'uUIma^ 


(Dal nostro Inviato speciale) F gettato a capofitto nella disce- scatta c va solo al traguardo. 
B.‘riv.. r.. dVlIa squadr.. cniffato con facilità 1 abruaese I 3 Pcrugia-Ancon.T di lai km. col 


Conferenia di Onesti 


.. vnwai, ^,3 aetcnevano. ri-? 

al Panathlon Club ^salendo io «vantaggio in cul^ 

- ^'1 trovavano iersera quando? 

•ini .tHc ore 21. l'avv. Giu- ?«l giudice arbitro aveva de-^ 


i. p.issista — 5 C.-I 


3 \ Con questo Incontra tl ^ 

~T $*ono conclusi i ramplaaati ? 
? italiani assoluti di tennis^ 

l*>’ .<XbVVbXVV>.XNNXV*O.NVVVVV\\V>NXV\.>MVieiK<i«^ 


DALU FEDERAZIONE ITALIANA DI ATLETICA 

Selezionati gli atleti 

per il “meetìngn di Roma 


Indi e CMc Univi e tosi •‘uslo ltcl» 

Soddisfazione nel don bioncooxzurro — Crificoto nello Roma 
lo insistenso o voler puntare su Menegotti e Mogli fuori formo 


La Federazione Italiana di 
Atletica Leggera allo scopo di 


invece svol.cere la loro atti¬ 
vità lìmit.ìtanientc al pro- 


Partenza da Ponte Flaminio al- 


Mcntre rasiatica continua 
a mietere vittime tra i bian¬ 
co azzurri (anche Ciric c Bre¬ 
vi infatti sono caduti mela::) 


di rendimelo c.re.t P*c- •tnitiii.tiinti.iiiitnnii.mtt.iii Santoni. Mariullo: Bc- Roma il cui terzino Lori è 


» » ' ‘‘.X 

7) « '♦ .-y 


icquisto di fuo fisUo calcia-1 


viene •ereono dal naMacgialore della Roma 


p.tr.TZionc alle Olimpiadi, ha 
invitato gli atleti s«ittoindi- 
cati ad astenersi d. 3 l parte¬ 
cipate ad ogni a:tivit.à ago¬ 
nistica fino al 12-13 ottobre 
in vista della riunione pre¬ 
olimpionica intemazionale, 
che si svolgerà a Roma ap¬ 
punto in quei giorni e a cui 
gli atleti sono invitati di uf¬ 
ficio: .Amhii. Ballotta, Baral.li. 
Berniti. Bravi. Alamari. Cor¬ 
dovani. Fattorini, Gatti. Mar¬ 
tini, Massacesi. Mazza. Mo¬ 
rale, Perrone. Rizzo, Romeo, 
Volpi. ZambonL 
Gli atleti Cavalli. Chiesa, 
Lombardo e Scavo, tesserati 
per fociotà romane, possono 


Contlnu.v sul numero d» que- rapdl, Tisson cd altri. Ma il grup- Stato ricoverato in clinica a 
sta settimana de pq reagisce sempre prontamente Torino, nei due clan invece 

IL r.\MPIONE e » Civitacastellana si F tutti in- è tornato il sereno. I risultati 

la grande inchiesta sulla Nazi<v- sirmc. Subito dopo, scatta il ve- ottenuti dalla Roma a To¬ 
nalo di Calcio, e troverete neto Monini al quale si accodano ■ _ _ j-u- t/ i-in rnntm il 
inoltre: Castcllanf, Terza. Catalano. Ca- Oalla Lfl-iO contro il 

^ Un servizio speciale sulla valieri. I cinque spingono a pie- 
Fioreniina ni pedali: il plotone F spezzetta- 

4 ' Le cI.v 5 sifleho di pugilato di to. La Ciopp.i. Pem.i e Tin.izzi 
Giuseppe Signori con Fin- ben presto ri.icciufT.ino i fuggitivi 
contri'» Robinson-Bcisilio U>- .A Jfami, es,«i hanno 35” di v.in- 
tografato ripres.v per ripresa faggio su Bardini e Veliicchi e 


4 Un servizio speciale sulla valieri. ì cinque spingono a pie- LanerOJSi vengono ritenuti 
Fiorentina ni pedali: il plotone F spezzetta- soddijjaccnti. 

4 Le cI.v 5 sifleho di pugilato di to. La Ciopp.i. Pem.i e Tin.izzi .Afa mentre per quanto ri- 
Giuseppe Signori con l'm- ben presto ri.icciufT.ino i fuggitivi quorda ii comoortamento dfl- 
contro Robinson-Basilio f<>- ffami. es.«i hanno .3.V di v.in- 0““”*“ comporiamemo ari 

tografato ripres.v per ripresa faggio su Bardini e Veliicchi e la Lazio le note sono ugua,- 
4 La corsa del milioni di M«.'- l'S'' sul gruppo. .Attraversiamo mente liete (in particolare 


rano rivive nelle suo imma- Temi e iniziamo a salire la Som- mn ^nmm/iri- 

gini pitt siigK.*ative ma. Dal gnippo csee Bariviera sottolineano con compiaci- 

4 II Campionato di Calcio - I chc raggiunge o supera gli al- mento t ruultati dell adepua- 
Campionati di Tennis - Il tri: non La Cioppa che scatta al- mento di Ciric alla realtà del 
Giro del Lazio, c tutti gli l'inizio della salila o transita so- calcio italiano) la oroca del- 
av^-enimcntl della domenica lo a 43 ” sul veneto. Nella discesa fT , ” «w„ F «ó 

IL CAMPIONE successiva, Bariviera raggiunge 1“ 

F jl eampfonistimo def setti- q primo; insieme, vanno fino al petto di icrenc f pocate cn- 
manah sportivi m di oarfetò bivio di Assisi; poi il veneto tiene visto che il risultato co¬ 


munque pojitiro non cutorrc- 
ca al pessimismo 

Ma il fatto e chc tutti i 
critici sono conro-d: nel .«ot- 
forincarc come la squadra 
giclloTo<^a di«t-::i soprattutto 
a metà campo: rmforzata la 
difesa con l'ala tornante, in 
Via di eliminazione il duali¬ 
smo Da Costa-Secchi, l'attac¬ 
co gialloTosso continua però 
a non inpranarc ugualmente 
proprio per mancanza di un 
adeguato trampolino di lancio. 

Anche i'. nostro corri.spon- 
dente da Torino Giulio Cro¬ 
sti arerà sottolineato nel .s lO 
seri iz:o p’ibbJicato lunedi nel- 
M'n;;.à chc .Afapli e Mene- 
gotti hanno rappresentato due 
autentiche patte di piombo 
al piede della squadra gial- 
loro.tsa. E sembra che Io stes¬ 
so Stock non abbia mancato 
di rilevare la deficienza tro¬ 


vandosi però le mani legate 
pe~ le imposizioni dalTclto 
Si dice infatti che sia lo stes¬ 
so Sacerdoti a richiedere la 
p-cicnza in squadra dei due 
- nonni » per non dare par- 
t.': r.nto aWopposizione che 
ai'-ra denunziato ì'inutthtà 
de.l'acquisto dei due udinesi 
il che sarebbe veramente at- 
su-.io perchè si rischia di far 
eo-rere alla squadra qualche 
greve rischio, danneggiando 
gl stessi giocatori chc inie- 
cc potrebbero risultare ut;- 
I:<« mi più in là quando a- 
rranno ritrovato la forma 
rnijitiorc. C'è da sperare al» 
torà che Stock voglia e po«- 
s.T correre subito ai ripari; 
cominciando per esempio ad 
ut.lizzare Pistrin al posto di 
Menegotti. Senza contare poi 
che anche Nordahl i tornato 
in piena effic'xemm 
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r UNITA' 


NEGLI ARSENALI 


Riammettere 
i ticenziolid 


HANNO SCRITTO AL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA PER DENUNCIARE I RICATTI MESSI IN ATTO DAI PADRONI 


Nel corso della discussio¬ 
ne sul bilancio del Minislero 
della Difesa che si sta svol¬ 
gendo al Senato i[ compagno 
Pietro Secchia ha proposto 
ancora una volta all'atten¬ 
zione del Parlamento e della 
opinione pubblica il gravis¬ 
simo problema delle libertà 
negli stabilimenti militari. 

Da sei anni injatti l'am¬ 
ministrazione della Difesa 
continua a licenziare i jjro- 
pri dipendenti inscritti ai 
partiti di sinistra membri di 
C./., diripenti sindacali. 

Oltre 3000 lavoratori, r/.oltt 
dei qnaii con 20-30 anni d 
scruizio e con elevata oun- 
lifica professionale sono sta¬ 
ti cacciati. 

La formula ufficiale usata 
dnll’amministrazinne è quel¬ 
la del « licenziamento pc 
non rinnovo di contratto >, 
poiché, la cosa cambra in¬ 
credibile, questi operai sono 

< temporanei » da 20-30 anni 
ed il loro rapporto di la¬ 
voro dev'essere rinnovato di 
sei mesi in sei mesi, ora, 
opni nnno. 

Dunque lo Stalo in base 
ad un decreto fascista, nei 
propri stabilimenU viola la 
legge che vieto il contratto 
a termine, e questa viola¬ 
zione non é occasionale ma 
è una pratica costante, è il 

< normale > rupportn di la¬ 
voro dei 58% degli operai di¬ 
pendenti dalla Difc'u quasi 
tutti con una anzianità su¬ 
periore ni 10 anni. 

Un’ampia documentazione 
è sfato raccolta ol riguardo. 
dal * Comitato nazionale fia 
gli operai licenziati dalla Di¬ 
fesa ». Da esse, risn'fo che: 
sono stati colpiti <lai licen¬ 
ziamenti 97 membri di Co¬ 
mitati direttivi sindacali. 
118 membri di commissioni 
interne, 56 mutilati e inva¬ 
lidi di guerra e del lavoro. 
298 partiaiani. 492 e.r com¬ 
battenti. 81 reduci, 48 pri¬ 
gionieri di guerra. 

Nè, d'altra parte, in que¬ 
sto caso, potranno essere in¬ 
vocati a giustificazione gli 
interessi della produzione, 
poiché spesso al posto degli 
operai licenziati ne vengono 
assunti nitri oftrauerso la 
solita strada della raccoman¬ 
dazione del parroco, del se¬ 
gretario d.c. o del marescial¬ 
lo dei carabinieri. 

Un miliardo c 400 milioni 
sono stati stanziati per l'us- 
sUTtzione di personale desti¬ 
nato a coprire 4000 posti li¬ 
beratisi proprio in seguito ai 
licenziamenti discriminatori 
effettuati dairamministrazio 
ne. Contrariamente alquanto 
era stato richiesto dai lavo¬ 
ratori licenzi it! le nuove as¬ 
sunzioni possono essere fat¬ 
te dal ministro a .sua '’omple 
ta discrezione. 

La politica discriminato¬ 
ria sefluita in questi anni 
dalla Difesa ha avuto con¬ 
seguenze assa, gravi non so¬ 
lo per t propri dipendenti e 
le loro famiglie gettati spes¬ 
so in una situazione econo¬ 
mica e morale angosc’osa. 
ma anche per la produzione, 
cioè per Vcfficicnza stessa 
deali stabilimenti. 

All'arsenale di La Spezia 
per alcuni mesi un intero 
reparto non ha potuto la¬ 
vorare perchè erano stati 
licenziati alcuni operai spe¬ 
cializzati che poterono essere 
sostituiti solo con al'Uiii al¬ 
tri specialisti fatti venire 
dalla Francia. 

La situnzione determina¬ 
tasi in molli slnbilimenli, la 
cui attività ha grande im¬ 
portanza per le città che li 
ospita, e stata discussa dai 
consigli comunali d» La Spe¬ 
zia, di Taranto e di Venezia 
i quali chiesero la revoca dei 
licenziamenti e la conserva¬ 
zione ed il potenziamento dei 
rispettivi stabilimenti. A V'c- 
nezia. in difesa dell'Arsena¬ 
le. tutta la città si mobilitò, 
lo sciopero proclamai, ri¬ 
scosse l'adesione di tutti t 
lavoratori, e lo stessa Pa¬ 
triarca intervenne per la sal¬ 
vezza dell'arsenale Ma i lar¬ 
ghi consensi raccolti nella 
azione intrapresa dalla CCIL 
e dal € Comitato nazionale 
dei licenziati dallo Dife.fn » 
per salvaguardare l'efficien¬ 
za degli stabilimenti e i di¬ 
ritti dei lavoratori non hr, 
sinora convinto tl ministro 
della Difesa. 

l contratti a termine non 
sono stati aboliti e i licen¬ 
ziamenti non sono stati re¬ 
vocati. In occasione delta d'- 
scussione del bilancio delia 
Difesa il < Comitat-- na.-m- 
nale dei lavoratori licenziati 
dalla Difesa > ha ribadito le 
sue richieste cd ha formu¬ 
lato raitgurio che l'assem¬ 
blea dimostri maggior com¬ 
prensione di quanto non ne 
abbia dimostrato il governo 
e la commissione. 

ì licenziati avevano infat¬ 
ti proposto degli emenda¬ 
menti in base ai quali i li¬ 
cenziamenti aviebbcio dovu¬ 
to essere revocati e nelle 
nuore assunzioni doveva es¬ 
sere data la precendenza ni 
licenziati. Si chiedeva inol¬ 
tre che ai licenziati riassunti 
anche in servizi diversi da 
quelli di provenienza fosse 
riconosciuta l'anzianità ma¬ 
turata e tutte le prnrriden- 
zc acquisite. 

Queste sono le rircndica- 
zinnì dei lavoratori. .Sono ri¬ 
vendicazioni che col ìiscono 
per la loro modestia e per 
la loro leoiftimif.l 

Dimostri una volta la mag¬ 
gioranza di saperle apprez¬ 
zare, sappia essere il gover¬ 
no, governo di tutti e non 
di una parte. 


E’ al diciassettesimo giorno lo sciopero 

eì tre cento cuntieristi di Marina di C arrara 

Tutti i partiti a fianco defrli scioperanti • Alla richiesta di tniglioranienti e alla astensione dal 
lavoro la direzione risponde con il licenziamento in masso - Le parti convocate per il 4 ottobre 


CARKAHA. 30. — Tutta 
Carrara, in questi giorni, c 
stretta attorno ai trecento 
lavoratori del Cantiere na¬ 
vale apuano di Marina di 
Carrara in lotta unitaria 
dtil 17 settembre per sii ap¬ 
pare al padronato niiistiti- 
cati miRlioramenti ecuMniii- 
ci e imporre alla din/ione 
del Cantiere e all'Associa/.io- 
ne degli industriali il li.'pet- 
to della Costituzione. Su 
questo piano di lotta s'e po¬ 
tuto creare l’unità dappri¬ 
ma con le organizzazioni 
sindacali della UIL e della 
C I S L e successivamente, 
quando con lo lettere di li¬ 
cenziamento in tronco la di¬ 
rezione oltre elle geltnie sul 
lastrico 300 famiglie ha in¬ 
teso calpestare Tarticolo 40 
(Iella Costituzione, tmia la 
città, i partiti politici dal 
PCI alla !)(', le Ammiiii- 
strazioni provinciale e co- 
munaie, i lavoratovi di tutti 
fili altri grandi cimiplessi 


della zona industriale ' e i| 
marmisti, hanno preso po¬ 
sizione a fianco dei cantle- 
nsti. 

In questa situazione l’au- 
toMtà si è limitata a legi- 
strare la greve e provoca¬ 
toria posizione assunta dai 
(uoprietari della fabbrica, 
senza contestarne l’evidente 
illegittimità. 

Ma t lavoratori si sono ri¬ 
volti al Pre.sidonte della Re¬ 
pubblica con ima lettera 
.sottoscritta anche da cen¬ 
tinaia di cittadini apuani. 

* Ci rividgiamo a Lei come 
vigile e geloso custode del¬ 
la Co.stituzioiie Repubblica¬ 
na — inizia la lettera — per 
(lemmciare un atto compiuto 
in dispregio della suprema 
legge dello Stato >. R così 
(irosogue; Siamo lavoratori 
(iej Cantiere navale apuano 
di Marina di Carraia che 
dopo aver ricevuto dalla di- 
rezioue la promessa non 
manteiiula che avrebbe trnt- 


NKLLA PR OVINCIA 1) 1 CATANIA 

Migliaia di ettari 
occ upati in Sic ilia 

Manifestazioni di braccianti per Timponibile 


(■•‘iitralc della ecoMOtnia etu,.;, 
suscitando con il sito a!t(*ggia- 
iiiento l'iiriaiiinio protesta. 


Seconda settimana 
di lotta alia Cantoni 

MILAjNO. 30. — I.a ver¬ 
tenza sindacale in coiso negli 
stahilimeiiti del Cotoiiidcio 
Cantoni è più che mai aperta 
La ditta pei.'-ùste nel ritinto 
di esamm; 
premio di rendimento n fa¬ 
vore di tutti i dijiendcnti. 

I sindacati tessili della 
CCilL e delhi CISL hanno 
pertanto stabilito di proela- 
marc una seconda settimana 
(Il lotta sindacalo che è ini¬ 
ziata oggi o nel corso della 
(pialo saranno etrcttuali scio¬ 
peri giornalieri della durata 
(li un'ora por ogni turno. 

II complesso che conia 
circa ottomila operai e ope¬ 
raie è .suddix’iso in numcro.se 
fabbriche che si trovano nei 
pressi di I.egnano, Varese. 
Lecco o rdinc. 


CATA.M.A. àO. — L’uà «rande | 

«iuruaia di lotta per l'applica¬ 
zione (iella rifoMoa agraria e 
1 in'.niediata ass('«n.a/ioi’.e deli- 
terre è stat.a sostenuta oggi nel¬ 
le eainpagni.* del L'atanese d,. 
miglitiiii di biaecianti agricoli 
in vista della giornata regio¬ 
nali* (li lotta indetta ()er il l-l 
ottobre iirossiino dalla Feder- 
iM.aceianti, 

In alcuni Importanti eoinun. 
della provincia etne.a eeittin d., 
e centintùn di euntiiditn pove¬ 
ri guidati diài dirige;.ti politi¬ 
ci e s.'tid.acali si sono ree. t.i 
sulià* terre incolte i i'. endie.e; 
dono la a.*!srgn.azione. In iilcu i 
ciisi si tratta di teir<* lii gli eli¬ 
ti pubblici o (li‘ì con,'ini p- : 
rassegnazione dei iiuaii si .at¬ 
tendo una positiva di-qiosizio- 
ne di'ir.'issessorato region.ile 
dell’agricoltura. A Gi.animiebe- 
lo i biacciiinti haniià) occupa¬ 
to le terre scorporate e non as¬ 
segnate del feudo Marino che 
si estende per mille ettari. A 
Castiglioni di Sicilia si <* svolt.i 
in canpiagna una grande assem¬ 
blea nel corso della «piale f* 
stata rivendicala l'assognazione 
del feudo Millecucchita. 

Ad Adrano, la manifestazio¬ 
ne contaciina ha avuto una 
grandissima ampiezza. I Invo- 
r.'ilori hanno occupato .«imlxili- 
c.'imcnte le terre._ eomuindi i.'. 
conJrad.a CJailn Piano e l’itirt.. 

Fiera site «a circa 4 ktii. d.allo 
abitato. Si tratta di 'JOO cttar; 
che attendono di essere col¬ 
tivati 

A Riancavilla sono state oc¬ 
cupate le torre comunali di'll.a 
contrada Malast.alla. 

Un’alt."a gr.ande manifi’Strà- 
zìone iiiiiì.ari.'i si ^ svàilt;. f;el!t 
località Baronetto e Se.orla* 
villa nel Coniuae di Mir ib- il t 
Le torre di cui si chiede l’a*-- 
'cgnazione sono co.'^tniità^ da 
L’OO ettari di proprietà di cnt; 
pubblici. 

Nella stessa giornata odiorn;i 
hanno scioperato i braccianti 
agricoli di Cannizzaro. Biposto 
e San flregorio per clnedere 
r.ipplic.à.-ioiio drll’imponibih 
ii mrir;o,doperà, il rispe*'o de¬ 
gli elenchi an-agrafici. l'esten 
sjono della riforma agraria. ' 

A C.'it; :iia. pre.<;so la CCdl. 
si è svilita pure una gr.and'- 
.'àssemlàlt'.i dei brriccianli deile 
borgate. 

Ieri intanto a Zafferana 
Einca si è svolto uu co.nve- 
gr.o sol problema della cris. 

\ iiivinieaia .a! rpiale hanno 
parteei[).;*o delegazioni dej 
càimum di Ma.-cali. Acireale. 

Randa,''zo. Lincuagloss.a. Treca- 
gr.i. Gia.rre. San'a Venerina 
Pi*'dimon’e e Bipo.-'o 

Una delegazione .ài produt¬ 
tori. proprietari, sindarali^’i 
parlamen'eri. lavoratori parte- 
cip.anti a! convegno, che .acevi- 
no mr.niU-s'.ai.a la volor.t.à ili 
coiiferirc e.il ministro Colom¬ 
bo. pr<£e.n!e r, Z.-.-fferana in <i.-. 
casione d, ila Festa della Mon¬ 
tagna. non è stat.a ricevuta Lo 
s*rS--o iT.ini-tro prendà-ndo su • 
ces.'ivan'.en’e la parola ha. 
ignora '.1 del tutto il prohlen. ; ì b.mm» 
della cri-; vinicola, problen ‘ c arri, si son messi .*^111 tr.ot 


tato con la Comlnlssione in¬ 
terna alcune 'richieste di 
miglioram enti ecotiomici 
siamo stati costretti ad usa¬ 
re collettivamente l'arniti 
dello sciopero per difendere 
1 nostri interessi e quelli del¬ 
le nostre famiglie. Ì-o richie¬ 
ste che abbiamo av.mzato 
e che non suno stale accol¬ 
te sojio modeste. Il loro ac¬ 
coglimento tjon avrebbe cer¬ 
tamente pfcgiudicato la sta¬ 
bilità eciTtiomica del com¬ 
plesso ciinticristico che. non: 
va dimenticato. 6 divenuto| 
grande c moderno anche pei 
opera nostra, per il nostro 
lavoro c per i no.stri sacrifici. 

« Nel corso della lotta uni¬ 
taria da noi intrapresa c so¬ 
stenuta dalle organizzazio¬ 
ni sindacali dei lavoratori 
(CCIIL, CISL. UIL) la di¬ 
rezione. anziché ricercare 
come noi la via deU’accordo. 
si è trincerala dietro un net¬ 
to c assolvito diniego, rifivi- 
tando di trattare con noi e 
con i nostri legittimi rap- 
iirescntanti sindacali di tut¬ 
te lo correnti. Non soddi¬ 
sfatta di questo, ha spedito 
a casa di ognuno di noi due 
lettere di diffida o in ditta i‘4 
settembre la lettera di licen¬ 
ziamento in troncf* nella 
(pialo il nostro sciopero vie¬ 
ne definito < arhitiiirio c iti- 
giiislifiento ahhnndoMO del 
posto (li lavoro ». 

< Tale atteggiamento, si¬ 
gnor l'residente — tuose- 
guono i ciintieri.sti — coii- 
liiista con l’iir. 40 della Co- 
stitu/idiie che pie\'e(le per il 
liivoratoia* il libero i-serci- 
/io del dirillo di sciopero. 
l’ii(». ci (lom.indiamo noi e 
ciui noi tutti i cittadini del 
Comune ili (Liiiiira. iin;i t.dc 
vitdazione delLi nostr;i Co¬ 
stituzione rimaiiPie impu- 
nit? Possono i iio.stri "p;i- 
droni” imiuinemeiite ricot- 
rere nH'arma del licatlo per 
impedirci l’esercizio di tm 
nostro diritto? 

< \’oi abbi,amo fidiu'i.a elle 
ciò non possa ticcadeic. Ni'i 

e la richiesta del i •iblnamo fiducia che Li Co¬ 
stituzione possa esseia* fat¬ 
iti rispettale da cbiiitupie e 
che ri sin resa giustizia, 
perché se ciò non ticcades.si* 
amara delusione venebbi* 
seminata in mezzo a coloio 
che considerano la Co.stitu- 
zione repubblicana lo .stru¬ 
mento che deve assicurare, 
nella libertà, il pacifico pro¬ 
gresso economico degli ita¬ 
liani ». 

Ora In vertenza che r.vreh- 
be potuto c dovuto conclu¬ 
dersi pacificamente n o I I <n 
stessti sede aziend.'ile .ii.*v'cr;i 
natti è finita al ministero 
Proprio ieri le parti inte¬ 
ressate htinno ricevuto gli 
invili per essere pies<*ii:i til- 


la ritmione convocata per 
venerdì 4 ottobre. Ce da uu- 
giiraisi che .sia possibile far 
superare ai pailioni del 
Ciintiere iitualc tijuitinn la 
assurda posizione «b uitiiin- 
sigenza dietro Li ipi.iie si 
trincerano ormai tlti ben 17 
giorni 

l’iii laudo ili l'.intu‘i ivt i in 
lotta, ritmiti a Manna di 
Cariarti, i dirigenti .snultieti- 
li della IMI. e .iella CISL e 
il compagno (■|•.'-ilIe Koitii- 
nati, segretiUio proviticitile 
della FUÌM, luuiiio sottoli¬ 
neato il fililo (. hà* ve il) se¬ 
de miiiistei itile non .lovevse 
comjKUSi Iti va lli li/I v(>iia 
frtl 11 C'tiiitieia* iKivale i*pilil- 
iio o Li (hi i‘/ioiie. I lavoiti- 
tori delle alili- im*. e..>t le so¬ 
no pronti ad enti.uè m tigi- 
tii/ione in dilt-va del diiitto 
di sciopeio 

tjue.vta po.si.Mi'Ile i- staiti 
l iai'fermtitii aiu‘u- n ■! coi- 
so del c,invizio ih S'.it.,i;o dal 
iliiig.eiite della CISI. Mti- 
si;elti, il.i .•Xinhiosi delLi 
l'IL e dii Poitiiiiati dt'llti 
(•(ili. .\l eoiiii/io era pie- 

st'nii- una foll.i di cantieri- 
stl e di citi.idilli. 

.\iu lie ieri, iiit.iiilo. (piin- 
dicesiino giomo di lotta, è 
eoiitiiiiitito compatto lo scio¬ 
pero dei ciiiUieiisii. ?darinii 
di Carrara erti ttippez/.ilti di 
mtinifesli e di qii.idii imira- 
li con i (|Utdi i eitt.idilli, ptir- 
titi politici o le varie orga¬ 
nizzazioni luinno evpiesso la 
loro solidarietà l e .vegrete- 
I le dei imi titi eoiniiiiivlti. so- 
eialistii. I epnlil>lu .ino. de- 
inoei islitino i* voemideoioriti- 
lico. hanno inolile voti-.to td- 
riiiinnimità un orditie d«*l 
giorno di condanna veisii la 
dilezione del eaiitleif. 

Un comunicato 
della C.C.C. 

La ('(immissione c(*ntrale 
di co.itrollo, nel coi.so de¬ 
sini! lavori sv-oIl:si il 20 e 
'il .vetteiiihu- Httl'i. h.l f'.l- 

iiintito tilciini c.i.si discipii 
tirili ed Ili! (ite.so le s‘*gtien: 

,ici. isioiii : 

— respingere il ricorso jire- 
senttilo dti Alheito P.ihlirt 
avverso .il provvediniento di 
espulsione dal pallilo pres, 
nei suoi rigutudi dall.i \‘I 
cellula mascliile della S(>zi>i- 
ne <Hcrgon/,oni» di Bologna. 

— non oppili si all’esame, d'. 
parte delle organizzazioni lo¬ 
cali d: competenza, della do- 
tntindti di rituiimissione a! 
jmitito piesentata da Adolfi 
Citimi; 

— non opporsi .all’esanie (Iti 
parte delle oiganiz/nzioni lo¬ 
cai; (il competenza, della po¬ 
sizione di partito rii (iiin 
Mori ll.'ito, da X'icen/a. alle 


scopo della sua regolarizza-.V a 
zionc. _ . 

La FIOM chiede 
l'apertura delle trattative 
suite 40 ore 

Ieri, Ito setlrmliri', è srniliit» 
il ll■r•nilll‘ fivsiilii per tl l'uiii- 
tilc'latiient» 4li‘llit sliiill», ila par¬ 
te liitliislriale, ilella rlilii/ìniie 
«li‘ll‘(irurli> «Il lavoro nelle a- 
/leiide stileriirgli'he. 

('olile è nolo, nel luglio sror- 
so. Ira la ('onflniliistrla e le 
Olguni/zu/loni ..iiiilaeall dei la- 
viiratiirt tnelalliirKtel si era eon- 
veniilo elle al termine itegli 
studi, previsto entro II mese 
dt selleinltre. si sareblie inizia¬ 
la lina i-onerela trattativa. 

Di eoiisegiieiiza. ta Segrete¬ 
ria nazionale della l'IO.M Ila 
Ieri (liiesto all.i Confiniliislria 
ed alla .SIDLlt la solleella eiiii' 
voea/.lone di una rliiiilom* Ira 
delegazione Itiilnsiriali siderur¬ 
gici e sindacali del lavoratori 
per l'Inizio delle Iraltative per 
la riduzione dell'oriirlo vU la 
l'oro nelle aziende sidernrgi 
elle. 
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MAKtViV DI (';\lltlAU;V — t.’oiierato Botiertu (.'ateo, dell.i Cuiiuiilsvlutio liilortiK del Can¬ 
tiere navale upii.iiio. iiienire parla ai lavor.itorl nel corso del eonilzln di .nahato a Marina 
di Carrtira proiiiiisso dalla (‘.d.l... d.illa ('LSI, e d.ilhi rii. 


SINTOMI DI RIPRESA OPERAIA NEL MONOPOLIO TORINESE 


La crisi del “collaborazionismo,, 
può imporre una svolta alla FIAT 

Dalle lotte di reparto al controllo sul monopolio - Solo una politica autonoma della classe operaia costringerà 
razienda a superare i limiti produttivi con un nitouo orientamento verso i lavoratori e verso i consumatori 


(D.-ill.i nostra red.izioiie) 

ìli 

't’OllIXO, seltemliie. —(ìli 
fU-menti dt iiiiiùtù, emersi 
negli ultimi tempi allu Fiat 
sembrano esprimere due teii 
deiize di fondo: dn uu luto. 
In jiotitirii rijorniistii ilei ino 
iiopoho. rlii‘ fino od oggi m 
ero seti iqqioto ni Un cre- 
seeiiil'i e/ie sembravo mnr- 
tifirore l’idea e/ii.s-.s-i.s-(u nello 
fobbnvo. vomiiieig a iiieoil- 
trgre seri limiti striittorlili. 
iliiiroltro, esistono le pu.s.s-i- 
bilità di lino ripresa ope¬ 
raia, elle partendo ibillu co- 
seieiiza di tuli limiti, e im¬ 
ponendo una politica di .sa¬ 
lari. di iuritsf iuiciifi e di 
prezzi che vaila incontro alle 
esigenze nazionali, inserisra 
la classe operaia nel rivo 
della .situazione strutturale 

(ìli episodi ilei reparto tu¬ 
bi e ilell'ONH, oltre i: esse¬ 
re un sintomo vonfiirtante 
dì comhottinità, eontenaono 
in questo senso ìndirazioui 
esreiizir.li sul moilo ni cui 
’niposlore mia politico di 
controllo faccniìoUi scaturi¬ 


re dulia lotta di fttbbrieo. 

Lo limilo iiidicozioiie ge- 
neiiile riguarda l’immedia- 
Icvrii del leqiiiui* Jrii lollii 
erottomica e latta politica 
nani volta clic razione opc- 
loiii scalfisce gli interessi del 
uioiiopolio. Nel coso del re- 
porto tubi, iufotli. è la .span- 
toiica reazione cliissislo eiie 
porta gli operai a conlrop- 
porsi al ilisi'ipio della dire¬ 
zione, per difendere sul ter¬ 
rena pili inimeiliotiiiiieiile 
economico le proprie r,indi¬ 
zioni di sidario e di lavoro. 
Ma nel raso delì'dSli. la 
spoutaiieilà si è già tra lolla 
nella coscienza che la bat¬ 
taglia salariale sarà destina¬ 
ta al fallimento se la cla.ssc 
operaia non ilifendc la pio- 
pria arangiiiirdia e la tiro- 
pria auloiioiiiiii. 

l due momenti appaiono 
come seiiqire eonijiUanenlnri 
r iiiscindihili: il primo passo 
di un movimento nello fnb- 
briri! non può che bnr.nrsi 
su ri rcndicazioni clemriita- 
ri. jier gli inimeiili siiUirinli, 
per la riduzione dcll'nrario 


di liivoro, per la difesa dei 
diritti eostitnzionali; ma i! 
seconda, se il movimento 
non l'Ilo! «t.s'.scre liuiiliilo e 
.sporadico, non può che por¬ 
si un indirizzo politico gv- 
nvrale, che inve.sla i granili 
problemi (ielle strutture e 
delln villi lìemocralìen. 

I.ii secondo indicazione ri- 
guarda gli obiettità parziali 
attraverso i (piali la ellisse 
operaia può avviare e diri¬ 
gere nella fabbrica una po- 
litiea di contrailo sul mo- 
iinpalia. I.a coscienza dei li¬ 
miti che può inenntrare l'a¬ 
zione del monopolio non si 
identifica più con l'attesa dì 
crisi più o mono catastrofi¬ 
che, che finirebbero per coi-,, 
pire non tanto le strutture ^tna .situiizione (li rnercii- 
monnpoUstiche (pianto lo qunnto meno incerta, un 
sviluppo dell’iizìenda c. con programma di investimenti 
esso, l'economia nazionale e radicali, clic impegni tutto il 
le eondiz’oni degli stessi la- futuro del complesso, rap- 


UN DISCORS O DI LONGO Al VIGNAIOLI DI CASALE M ONFERRATO 

‘^Saremo felici se anche i d. c. voteranno 
alla Camera per abolire il dazio sul vino,. 

Le nianifc-stazioni nel Piemonte - La valle Cerrina in inovimcnto > Riprendono le pa.sseg^iate dimostrative 


(Dal nostro corrispondente) 

CASALK MONKKRR.-\TO. 
30, — Da anni i vignaioli 
della valle Cerrina affroiitan- 
no le diificolta note da 
iiuando re.'ipressi(uie c crisi 
del vino» incomincio a nr- 
col.are e dalle campagne 
pa.s.'-o .sulla Ijocca degli «ng;i- 
niz./atoci smdace.Ii. degli 
lionnni politici, degli .studio¬ 
si di problemi agricoli per 
occiip.«re pian piano ie co¬ 
lonne dei giornali. .Sono anni 
che si ripete lo .ste.sso dram¬ 
ma che a poco a poco ha 
assunto aspetti cronici. Il 
vino non si vende; il prezzo 
e basso. 

In altre zone i coltivatori 
(iiretti .*iono scesi sulle stra¬ 
de. Nella primavera scorsa 
attaccato i buoi ai 


tori c hanno cominciato a 


per rnbolizione del dazio 
sul vino. 

Presentato dal segretario 
delT/Mleanza provinciale dei 
contadini, organizzatrice 
della manifestazione, il com¬ 
pagno Longo richinnian«lo.'i 
appunto alla priorità dei! 
iniziativ.i <<*miinista in que-j 
sto catiip'*, lin dimostrati 
•.-onit- la .'■itua/ione non sa- 


APERTO A MILANO IL CONVEGNO SUGLI IDROCARBURI GASSOSI 


far sentire la loro voce. 

K la valle Cerrina? Anche 
la valle Cerrina si è mossa 
cd oggi làoineriggio ancora 
una volta i suoi abitanti si 
sono dati appuntamento a 
(iainiiiella. Il questore di 
.•Me.'-san'iria se ne c preoc¬ 
cupato. 1 comandi dei cara¬ 
binieri pure c cosi i parroci 
Insieme htinno cercato di farj 'ìi' <’»tata cosi drain 

fallire la protesta r.egandot governo e la 

l'aiitorizzaziono ad usare uni^ ^ 3'*^sscro 

.salone, facendo correre .. pr^iposte comu- 

voci che la manifestazione. 

era sospesa. Ma i coltivatori^ il • "nip.-igno Lnogo, qiiin- 
non Sfàiio mancati, «a centi-|R'- ai-.;)!;// .odo i vari aspetti 
naia si .sono ritrovati in uni'lvlla cr;. i dell agricoltura 
piato per ascoltare l;i parola 'U‘i‘*ii.a e <ii (jiiclla del vino 
deJI’on. Luigi I^mgo che per'm i.,':: to-ol ne. tm dmiostratf» 
primo, insieme ad .altri par- ■'h'-' orieìni vi sia 

ianjcnt.Tri comunisti, ha prò U''" ‘hie f.;tt<*r: interdjp'-n- 
sentato un progetto di Iccz'*- ‘h-:.*!; I** sqir.librio t.-a i! 

_ :>> d.'d produtt'-r* 

- o il pre/'o che paga il 

«■( r'.-'!rr..;t->!*- c rm.<un;ci»'nt< 
i-'.a-i-:;:*. . p.trle «ii 1, 


deputati d.c. si associeranno 
alle nostre proposte ». 

Nel Monferrato e nello 
zMessandriiio altre as.seintilee 
conladint'. oltre a (pielle d>.'l- 
la valle Cerrina liaririo <;i- 


s*.e.?.=a campagna 


aver compreso questa esi¬ 
genza, ed ha accelerato il 
proprio programma di inve¬ 
stimenti. Costruendo i nuo- 
vi stnbiliincnti di Mirafiori 
Sud e della liicambi di Stu¬ 
ra. e introducendo nuovi ci¬ 
cli automalici. Ma il nuissi- 
nio sforzo in questo senso 
deve ancora es.scrc compiu¬ 
to: alle Ferriere, dove lo 
itraordiiiario aumento di 
proiliizioiie degli ultimi anni 
è stato ottenuto per In mag¬ 
gior parte rinnovando sui 
vecchi impianti i sistemi di 
lavnritzione, si pone oggi l’e¬ 
sigenza (li una Itera e pro¬ 
pria rivoluzione feciiica che 
investa tutte le strutture 
produttive. Ed è chiaro che. 


voratori. Ma — rame net va¬ 
si che abbiamo citato 


presenta iin'avccntnrii: mia 
avventura, se vogliamo, im- 


spinge a un'azione a tutti ii/’O'tfu dalle leggi stesse rlel- 

l'eronornin capitalistica, ma 
non ])cr questo meno forie¬ 
ra di cofitraddizionì e di pe¬ 
ricoli. 


livelli, dii quello economico 
sindacale a quello politico. 
per costringere la direzione 
Fiat a superare i limiti pro¬ 
duttivi cercando altra via. 
per il ribasso dei costi di 
produzione e per nuovi im¬ 
pulsi ulto sviluppo azienda¬ 
le, che non sia quella di far 
pagare ai lavoratori il peso 
delle contraddizioni che tale 
sviluppo comporta. 

Gli operai del reparto tubi 
c dcirÓSfl, ad esempio, im¬ 
pedendo alla direzione la so¬ 
luzione troppo facile della 
decurtazione salariale c del 
licenziamento, hanno fatto 
uri primo passo per roitnn- 
gere la Fiat ad inserirsi nel¬ 
la nuora situazione di mer 


Un nuovo rapporto 

Di fronte a ipieste pro¬ 
spettive, la prima fondamen¬ 
tale esipeuza cfie si pone al!;i 
grande azienda torinese è 
(/nella di < normalizzare » la 
situazione nelle fabbriche. K 
poiché In politica della «col¬ 
laborazione» intesa in scn.sn 
riforrni-ilu. paternalistico e 
(inlioperaio, sta ineonlrandn 
i seri limiti che abbiamo t’i- 
stn c (laz'che normalizzare 
ucui.sce i rajiporti di lavoro. 


le oinnto il momento di iin- 

j I ; I bori-are la strada di un ran¬ 
cato su (Ine linee alaste e; ... . . , ' 

complementari: Il ridurre diverso, in cui la rlas- 

ro.''fi dì prniìuzìnne uffraeer-! ■'*’ f'J'vrata 


ri.'petto riha 
tic] lltj:',. 

.Affollale os-emiilee si svol- 
'-goiio 11» tutti I pie-1 vcrcell^-iil 

• ■ vengono conct'rdu'.e 1,; Ii:mei.;f^ jilfrrinre sviluppo fer-i’*'^'** 


(il iigitiizi'.nv 
niào (It'ÌI 


(il !ot'..'à 
sv;uipp'à ti.t; 


.'I i.itten/zato la g i o r n .i l a -'"‘a» luiio s .up,>o .e . ; classe operaia cori-j"*"- ' ì'qni.aca, ( 

I.* odierna. tri^ iinrlie eoa lo ..f.'mo- j insUinrare n 

.'-j Di particol.ire I illevo (piel- /.'-I. ,i* delln rostante azione rt-'^rur. quei rapporti 

toj la (il fJavi ligure dove que.sf..!,'„..^j'./,.J.'..,^:;,'j^'. ■ ,ii p'n?/., ‘^onol tradurre il z:oria!i nvendicati i 
1 - in.ittina iia p.Il lato Lon. W.il-! in; là . o-a-. r; a ^ribr?'s-.' f/anicr'ir’Oni di class.-. c!:e 

■ r.iiz.M'i fìi L‘i f _! c-, A nri^nfirfn »»».»/1 »■<»' n pz? ’ • fift^rrìi nnrìf tn 


5!a un forrnir*» 
suhiirdinato ma cnm- 

> n’cn-jirndiitti l'o, cui dal run-' l'b’fauierjf,* libero e aiifono- 

rno. ('ir, sinnifica, evidente- 
ella fab- 
cnsti:ii- 
dalie or¬ 


ni.ittina i.a p.Il iato Lon. W.il -1 
ter z\udisii*. ()nell,-i di Ln-' S-i.’osio. (. 
bine dove (:.i i.arlato l'olio-i/.'oio eec. 
revole Carlo Ronza t* quell..' 
di Vign.de Monferrato dove 
ha pari.ito l'on. Stello Lozz.a 
ROMOI.D r.ACC.WAI.E 


Fermenfo ira i fagliariso 
per i'infransigenia 
degli agrari 


e-ror o d’ i-ari fattori, ha fa::: 
di ta;t'i jier sva:arnre e stra- 


rin; la .ora'-.r; a ^ ''P' 

Apt'rtL»N‘. Tron-7^*'^ prr^zf, rrrnnrio r»?:'*» **'Nry'r anri! la (rrcTj i 

j ftjfrrturc fii mercato, ro»j F»r-jn.? rlr^ coi 

Intanto l rap.ort ?enten!; d - 2 -; ncfìrio del cmizumnrnre 
te f‘ 'lcr:,rr.r( ..-int, CGIL. Vl^B.\.\dell'eronnmia jiitziovn'r. 

CLSL. ed L’IL-Terr.i delie prò-1 FIAT 

Vince risi'.nic si «ono r;un;‘,i ai ba r.l.A. I. 

Vr rceJ!: p-r esaminare s tu.-i-| cercalo euiojito 

Si tratta di proni 
P 


In analisi, la qu- - 


i ; lorie 


/.ione venutaci h creare in re-! _ - ' condizio 

gu.'*o a.ùa manrcitr. .'trpulazione I Ni fraffrt di proni 
de! controfo de; tazliarito. Ini ripetiamo. Ma già po-sorio^^j '^ 

‘ u.-i cornar..cit'o i r:!ppri= nl.in:i\intrnvedersi ’e liner rii vr n r’co.'ru- ''ne r e! -r 


se esistano oggi . 
; pc' ricreare ve'.' 
stesso rapr r‘ 
caratt.-rizzo il per’ i i 


Idej lavoratori denur.t;ar.o r.n-lnc'onc che realizzi la f ir:-i 


1 ■-- 


I r»-* 


5 milioni di metri cubi di metano 

estratti ogni onno dolio pianura padona 


r.-n^se pr 


Lari in ronseguers- 
■e.s.'«. p:e//o elc- 


i giust.ficTita r,pao*./.one delia.ne nazionale d<'fa 
controparte che i.a 

VKRCrlI.LJ. .?0 - .A-.a-nfn-ej'-d'a.*/;'».-»- 

!-.v'>r.i!--.r; di'l'.r, r.saia v-:;r-j■•L;. ulL.-ro con'rat o -ti-'dui l inroli r dalle C' ^'.-’z-o- 

nt della Fiat-monr/po'io. e 
entrare rei mercato ru- 


che I.a negato .n-operaia. imponendo n l'. a 
(-•.-.•r,,: ■» s v-\ -azienda di .ifirrncnr.’ 


Zi (ieli 
Vèto. 

l.a soluzione della crisi 
r.;.‘'<’grj;. rn erc.irl.i irr 
;tr.::e- Li'.^-i :n un aiurrent'* 
' ce.' < oiiaun:! c nelle m:s'ire 


tra 

.! f‘::r.sr,li> r J'a 
z;wr,c :n segano o.l inz; j'trf.c.a 


P'.iìato. C<-(n = ;d'rn'iì 
' ' * vori ci: nvet'.'tira sor. 


che : la 
<1 già nel-i 


j„ ;a.T.* Ti*'* 


, Ila fase di inizio !e organizza-. , 

de..a f on-:j,.r,nj jtivifano i lavorritori in'.r. i ropeo non c'-rie forza 


di 


fi'i.i T.r.-t'j-.'O contr.atto de,; un;r-ì p**r appl'c;.rel^^'~’^^^^* .^libaltema r.spr.to c. 


so de’, r;-.:.'.’ .'■■! f.-r-fìcó oi;''- 
C‘rta ro-r.ci'ìerz-: dt fati? f” i 
gl- o’.", rf >■.’ ’.iz o-iali de-. ; 
c'cise o;c':i<7 e ni: nh:."'.- 
vi :..:rt:,' -bir -'ic: delle. - 
E'i 

rar-i ‘^'n il r-.',-r-.trxe di ;-.ies:'. 
coi’ici'.eriza :u l'impegno 


riro- 


-r-' l'ezienda dalle ro- 


dcLLi guerra, oggi pt-j 


so z. Ih-J lire 


}'.f- I ' f.';-.-erisenno. ! 

.MIL.\.\0. 30 — .'velia Sala|/io.'a della sua dociimenta-fm lutti i ca.‘;i; e l’oratore h.T A ouec-.i punto :1 o-mpr.-i 

scientifica e tecnica —!.•^"tP'I.ne.iPj come la ricerca .-i.o no.ni.» c<. 

del fl.izio sia I.>! 

con il moltiplicarsi delle per-! v:a jiiu opportuna da se-- 


jforazioni profonde abbia ri-ii^uire f>er combattere la .v>-j 
velato alla scienza pagine di'‘is’icazior.e che nel halzeìlol 


delle C"lo:'.n-z del Museo] zi 

della scienza e d-lla tecnica; ha v.jluto smentire talunejdi queste strutture insie.-nc 
s: e aperto < li,i ;1 convegnoi veccino critiche di esclusivi- 
internaz’.omde su; gi.scimenti.s.-no rivolte alLcnte e altresì 
gassifcri dtTrLur.->pa ucci-! adempiere ad uno dei pre¬ 
dentale. II c.mvecno è statnj cotti della sua legge i.stituti- 
promosMi dair.-\rc.idcmia na- va, che impone di far pro- 
zi.^nale dei L ncci c dalLLNI t eredire gli studi e le cono- 
Si^no pre.<;cnti i delegati di scenre sugli idrocarburi. 

; 18 paesi e di tutte le società, Il prof. Michele Gortani, 
europee c.ccuicntai; prodiit- p.esicei.te del convegno, ha 


■ Ir.. 1 (11 


n. turale, oltre 


.storna geologica del piu gran-,Ao.,le trova il maggior -So- Le CODinltazioDÌ SODO awenole ìn questi giorni 


•a,..o 'ie; T so. G!i acreri rr<'-jjo rirc.'s;oni che ' le ìiro nr-[P'ù forf gruppi ir.ternr.z'o-^^ ^ 

*er.'i-in'-> ài t. =*>re !e p«ghc d-'.;, j^aniziazioni corr.'inichcranno nei;, ina come forza a!(f-">r«>-[ ’ ’ _ . j 

‘ P-.-np'-'tivfi.-nente ima e moderr-c. nsce-^i.a ni a».':- 

’ Per fa' ip-rsto, ’r. Fiat ». r';o sci.'uppo P/odu:- 
nneorn mo'.'a stradi da -- fra. una nduz’.n- 

’ipdere. S'no ad onci il p-.>- 
■cc'.'o di inrrcmrnto 

|pro(iurn,--*n ha attraversa'e ettrever ;n un ritorno 
Irr: ìarg.i rr.isiira una fase che-, 

Ip-ifrcmn.o definire di trgn-i 
:.-irTon»’. re! senso che si è! , 

‘ che va intesa come eonqui- 


Successi della CGIL 

nelle elezioni per le C.I. 


costi c prezzi cne 
nove ci'.'ture di mer- 


tegno e ricorda le ri-vendi- 


de interesse. 

Soffermandosi sui giaci-; cazioni avanzate a que.*;toj 
menti della valle del Po, ilion/p-^sito in Parlamento dai 


'la dem-icrazia nella fab- 
br.ca. S: tratta, evidente¬ 
mente, (ii una Kcoincidenza» 

i ■ viluppcto per la maggior., . 

parte sul piano di una orar- de.La c.a.'Se operata, co- 
nrgracionc più razionale del. 7^-' 


Si sono tenute in questi,CGIL, 1 seggio agli indipen 


j.'.'7ror.7. e .'oio m misura 
■ f.'riore .7ul piano di un 


tendenze monopolistiche 


nr-iifca. 


cdtre rab«»lizio.nc giorni in alcune fabbriche le denti; Miniere S. Giovanni, tentico rinnovamento di 


prof. Gortani ha descritto ijc( .munisti; 

sistemi di rughe m..ntuo.=;c-,del d.azio S!il vino. lotta elezioni per il rinnovo delle Cagliari: 4 seggi all.t CGII- clone e impianti 




delegati 


istituti m.l.'^c' 


o cor.'.e nelle fxjtenti! hmgi.e fino a cento chilo-, ci.'ntro la sc.fi>ttc.'iz:one. f.ici- C. I. Lcco i risultati degli 1 alia CISL. 1 alla riL;Car-, In 
sc.'in'.enL.rie di ogni'metri, parecchie delle qualij btaz:oni per la costitu/K*r.e'.'Crutir.i ; Fratelli Balletto,'tiere Bottaro. Isola 
, Se.cntifici. Sono anche giunti eia e d; ogni formazione! erano sollevate dal mare|(teRc cantu-.e sociali e facili- Cachari: tutti i 3 seggi ali;.,2 seggi alla CGIL, 1 alla re risultati notevoli e rapi 
, numerosi tecnici degli Stati, geulugic.i p.'>sano rinvenirsijquando ancora era sommersa: tazioni nei trasporti. |CG1L; Società Sùii^. Ca^ia-iCISNAL; Comune San Giu-!<^b data l'arretratezza pre 

Uniti, del Canada. dcll'.-Vfri-; giacimenti di idrocarburi' . . - .. — 

ca e del Medio Oriente. ,purchcricorr.»noif.>ndamcn* 

Nella seduta inaugurale dij tali rcq-aisit; di strutture 


stamane prima della prolu¬ 
sione dclFon. prof. Michele 
Gortani, i delegati hanno 
ascolt.Tto le parole di saluti* 
I del presidente deU’.Accade- 
i mia dei Lincei prof. Vincen- 
j zo zXrangio Ruiz. e del pre¬ 
sidente dell'ENI. Mattei. 

-Mattci ha affermato tra 
l’altro che l’Ente nazionale 
idrocarburi, promuovendo il 
convegno — al quale è stata 
trasmessa la parte più prc- 


favorevoli e di strati im¬ 
permeabili racchiudenti gli 


gran parte delFAppennino' « Molti ora si proniincianojri; 1 seggio alla CGIL; For- 
settentrionale. Sono queste k j per l’abolizione del d.izio —;nace Cavemi, Pis-a;^tulti 
rughe dove si affondano ogg. ‘ 

fino a 3000 ed anche a 5000| 
metri le sonde. Altre estese 


q-iejta prima fase er 

Liri: relativamente facile ottene- .ce. ch.e al 

ste n-.jve conà-~z'Dni contri- 
'buìzcj ; na < srolta > spon- 


Fiat, come 
z’.one per le riforme di 
s'n.tt’vi a. 

E' assurdo pensare, inre- 
r:.t!:.ra.*e di que- 


‘^t’-lJiano Terme: 2 seggi ue! complesso fori-! tare j ded-: direzi-r.r.e del mo- 

. . .. .. ,- i ilcGIL, 1 alla CISL; Cartiereh^^^ rnrionalic-, uopo’.-o. .Von tri saranno iroj- 

;.‘:.a concluso I»ngo — e se 3 seggi alla CGIL; Fornace Meridionali. Isola Liri- cFie questa^te se non sarà una grande 

Ojne disiniterà la setlim.'ina.Pampana, Pisa; tutti i 3 seg-ì|^.Qlj alla CGIL, 128 alla CISLIP’’*”’® sembra esaurir-impresa opcraui e classista a 

cj prossima alla Camer.-i, La si gi alla CGIL; Impresa PaUi- ^ 4o'aÙa L’IL; Stabilimento ^ direzione fperlimporre alla Fiat di mutare 

strati porosi impregnati. Majplaghe sono sprofondate inipotrà vedere chi è per la'dini, Pisa; tutti i 3 seggi 3Ua;^j,.QP piancàstaena.o- frase già citata de-',strada. E il punto di parten- 

il presentarsi di questi sotto epoca geologica molto re-! soppressione o per il mante-. CGIL; Lmpre.-;.! Costruziou; j* ' p’p.. ,, /-.iv-i operai della .Mirafiorilyz di questa ripresa non può 

forma di petrolio o di gas o'cente per migliaia di metri niment.o di questo balzello. Mercedi. Pis.i: tutti i 3 ^ ji i-i7 , i rodendo attorno nd’os-iessere che una forte corica 

della assocuizione dei due.je da esse IVvppennino si sol-; Noi comunisti .-lamo spcs,-;..’alla CGIL: ;n;pre.'.i Cost.-'u-.” LiL. LardercHo: imp-.me rAla Fiat ia;di < ottimismo^ della volon- 

dipende dalle condizioni intkva come una delle piùlaccusati di voler monopoliz- zii.nj Bc.ggiont. Pisa: l’unicoivoti all.'. CCiIL. 677 alla CISI.j(jj compiere un sul-lfd». una fiducia storica nel* 

alla CGIL; Tcssituraje 7« alla L’IL: Monte .Amiata.jjo qualitativo nel processolbi capacità della classe cir¬ 


cuì si e compiuta la trasfor-|grandi catene del mondo, zare la causa dei lavora- seggio 
mazione della sostanza orga-iSoii.-i questi caratteri che. tori. 


nica. La ricerca dei giaci¬ 
menti, cioè delle strutture in 
cui sono intrappolati gli idro¬ 
carburi, è però la medesima 


.-M Contrario, s.irc-mo Simone. Vallcrmosa; 3 seggi 
ricerca difficile! ben felici so quando si trat-jaila CGIL; Tessitura Tolle- 


rendono la 
e dura e consentono di ap¬ 
prezzare quanto è stato fin 
qui attuato. 


torà di votare per l’aboli-'gno: 3 seggi alla CGIL. 2 alla 


.. qualitativo nel processo', (o capac-.ra oeii^ classe 
.-Xbbridia S. Salvatore: 864ay^ienfo delia produ:fii'i- »’(J!a d: interrenirc come _ 
voti alia CGIL, 187 all.a CISLifd. se vuol tenere il passalo soggetti-ca per modificare 


zione del d.izio non solo noijCISL; Cotonificio «L.a Pol-]Novara: tutti e 3 i 
ma deputati di ogni settore,Ma >, Biella; 4 seggi allaiaP.a CGIL. 


0 90 alla L’IL; Netturbini di; coi liccUi dei complessi stra- 


seggi' n:eri. 

i La Fìat, del resto, sembra 


una situazione oggettiva di 
difficoltà e di eontreuti, 
.AD.ALBinKTO MINACCI 
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t’BNITA’ 


Coesistenza 
nei Balcani 


La diplomazia occidentale 
è stata presa alla sprovvista 
dalla proposta del governo 
romeno per una conferenza 
dei pacst balcanici. • Inopi¬ 
nata », • insolita », « sorpren¬ 
dente » sono gli aggettivi usa¬ 
ti dalla stampa capitalista per 
definire un'iniziativa la quale 
tende a scongelare ed a far 
evolvere verso la coesistenza 
pacifica un settore europeo 
che gli uomini della NATO 
si erano ormai assuefatti a 
considerare acquisito alla ri¬ 
gidità dei blocchi contrappo- 
stL Dalla sorpresa i portavoce 
più provinciali della borghe¬ 
sia, come quelli italiani, han¬ 
no cercato di rifarsi liquidan¬ 
do la proposta della lìomania, 
tanto per cambiare, come una 
« inanoura di Mosca » e dan¬ 
done subito per scontato il 
fallimento. Ma gli organi più 
re^oi^abili e che guardano 
più distante, ad esempio 'l'iio 
Times c Le Monde, no» se ne 
sono lasciati sfuggire l'impor¬ 
tanza e t’hanno riconosciuta 
come un punto alVattivo della 
diplomazia socialista, seria¬ 
mente capace di aprire nei 
Balcani nuove prospettive. 

Riassumiamo brevemente i 
fatti, già noti attraver.so la 
cro7iaca. Il IO settembre il 
primo ministro romeno Stoica 
ha inviato una lettera ai go¬ 
verni albanese, bulgaro, gre¬ 
co, jugoslavo e turco, propo¬ 
nendo che entro la fine del¬ 
l'anno i primi ministri dei sci 
paesi si incontrino per esami¬ 
nare il modo di consolidare 
la pace nei Balcani risolvendo 
le reciproche controversie, 
sviluppando i rapporti eco¬ 
nomici e culturali, assumendo 
impegni di non ingerenza nei 
rispettivi affari interni c di 
non aggressióne. Risposte po 
sitine sono sollecitamente per¬ 
venute a Bucarest d» Belgra¬ 
do, da Tirana c da Sofia. Tito 
ha scritto a Stoica sottolinean¬ 
do la grande utilità del pro¬ 
getto romeno, ed affermando 
che la sua realizzazione contri¬ 
buirebbe non solo al progres¬ 
so dei popoli balcanici ma 
all'intera sicurezza europea c 
in genere alla sicurezza inter¬ 
nazionale. Di due giorni fa ò 
la ri.sposta del primo ministro 
greco Karamanlis. con cui il 
governo di Atene declina sì 
l'invito di Stoica ad una co»- 
ferenza, ma lo declina * per 
il momento • e, come ueilrc- 
nio, in termini tali da non 
potersi considerare .sostanzial- 
incnte un rifiuto. La risposta 
della Turchia fino ad ora non 
si ù avuta, ma essa, anche se 
sarà negativa come ò stato 
facile prevedere fino da prin¬ 
cipio. non potrà da sola arre¬ 
stare il movimento che il 
progetto romeno ha introdot¬ 
to nella situazione balcanica. 

Nei Balcani le vicende in¬ 
ternazionali del dopoguerra 
hanno portato la diversità dei 
sistemi politici e le alleanza 
ad intrecciarsi con singolare 
complc.ssità. La Romania, la 
Bulgaria e l'Albania sono par¬ 
ti del trattato di Varsavia, la 
Creda e la Turchia sono 
membri della NATO. Tra Ju¬ 
goslavia, Grecia e Turchia, 
inoltre, venne stipulato nel 
1953 un patto di consultazione 
e di coopcrazione, che il 
governo di Belgrado ritenne 
allora neressorio per oceiorc 
in qualche modo all'isolamen¬ 
to in cui si trovava per la sua 
rottura con gli altri paesi 
socialisti, e che Washington c 
Londra si illudevano di tra¬ 
sformare in un collcgantenfo 
tra la Jugoslavia c la NATO. 
Pai 1953 ad oggi la questione 
di Cipro, riattizzando nel 
quadro della N.-XTO le vec¬ 
chie rivalità nazionali tra 
Grecia e Turchia, ha reso pra¬ 
ticamente inoperante quel 
patto tripartito, mentre la 
riconciliazione Ira la Jugosla¬ 
via e l'L'nione Sovietica, il 
progressivo ripristinarsi della 
aintcizta e dell'intesa tra il 
governo di Belgrado e le 
altre demverazie popolari con- 
finanti, hanno creato le condi¬ 
zioni feome indica la pronta 
adesione jugoslava alla propo¬ 
sta Torneila) perche i paesi 
socialisti balcanici non solo 
collaborino tra loro ma con¬ 
tribuiscano insieme a pro¬ 
muovere migliori rapporti con 
i paesi capitalisti di quel set¬ 
tore. Il progetto di Stoica non 
è perciò un gesto propagan¬ 
distico. ma Ve.sprcssioric di¬ 
plomatica del fatto che le 
forze della pace c della coe¬ 
sistenza nei Balcani hanno 
ormai ritrovato il terreno del¬ 
la loro unità e. rappresentan¬ 
do la maggioranza, possono 
con fiducia riprendere Vini- 
ziatira. 

Il principio che sta alla 
base della proposta romena 
è che la appartenenza al trai- 
tato di Varsavia o alla NATO, 
o la non nppiirtcr.cn za e.d 
alcuno dei ò.ic sistemi mili¬ 
tari come è il caso della Jugo¬ 
slavia, non. può impedire ai 
paesi balcanici di affrontare 
al tavolo dei negoziati i pro¬ 
blemi regionali, di studiare le 
forme in cui garantire la sta- 
bilità dell'area c svilupjmre 
una generale cooperazione 
economica. L'aspetto positivo 
della risposta data dalla Gre¬ 
cia è che essa non esclude 
eptesto principio. Koramanlis 
obietta che la conferenza pro¬ 
posta da Stoica potrà avere 
una funzione solo se prima 
saranno risolti i più acuti 
contrasti specifici esistenti 
fra alcuni dei sei paesi (per 
la Grecia, la questione delle 
riparazioni di guerra che il 
governo di Atene considera 
ancora aperta con la Bulgaria, 
e la questione della frontiera 
che considera mneora ap^a 
con VAlbania). Ma il pnmo 
ministro ellenico non pone af¬ 
fatto come un ostacolo pre¬ 
giudiziale U legame che U 
smo paese ha con la NATO e 
la partecipazione della Ro¬ 
mania «1 trattato di Varsavia, 


OIIIEZIONB B AMMINISTKAZIONB • ROMA 
via del Taurini. 19 ~ Tel. 200.351 • 200.451, 
l’UlilILICITA' nim. colonna • L’oniiiirrrlalci 
Cinrma L. t50 • Domenicale D. 200 • echi 
aprliaroll L. ISO . Cronaca te. 180 - Necrologia 
Lm 130 • FInanxIarla llanctae L. 200 • Legali 
L. 200 • Rlvolgrnl (Spi) . Via Parlamento. 9. 


ultime r Unità 



Prerzì d^abhfinafiH'nto; 

1 

Annuo 

Seni 

l'rlm. 


UNITA* 

1 500 

3.VUU 

I.nso 


<4011 rp(ll/l4)ne del lunedi) 8.700 

4.500 

2.350 


KI.VAHCITA 

1.500 

800 


J 

1 VIE NUOVE 

2.500 

1.300 

— 

CiiMlii rxrrriilr 

postalr 

1/29795 



A CONCLUSI ONE DEI LAVORI DEL CONVEGNO DI CANNES . .. 

Appello dei medici di tutto il mondo 
per la cessazione degli esperimen ti H 

Una risoluzione indirizzata a tutti i governi — Lo scienziato giapponese Tasciwabara afferma che 
se gli esperimenti non saranno bloccati il Giappone potrebbe scomparire nel giro di dodici generazioni 


(Nostro servizio particolare) 

CANNE.S, 30 — Ln Con- 
fcMeii/.a itila (|iiiile hiiiitu) 
partecipalo olire 250 scieii- 
zinli di 33 jtaesi per discu¬ 
tere delle coDse^'iien/e delle 
coiuli/ìoni (li vitii e di lavoro 
sulla salute lunaiin e che hn 
(lattato tiell'iihittiii patte dei 
suoi lavori ilei prolileina del¬ 
le radia/.ioiu nucleari, ha 
concluso con una risolii/ione 
con la (juiile si chiede iil- 
rniianiniità ai tjov’cini le- 
sponsahili la c(>ssa/ione di 
lutti kIì esperimenti nu¬ 
cleari. 

Vari scienziati hanno ìlhi- 
stinti) le crescenti dtdcteric 
coiiseuncii/c della ladioatli- 
vità niicleaic stille coiidi/io- 
ni della vita iiin;in:i. Fi.i tilt 
altii il noto cancerologo 
francese, piof. M. I.acasse- 
Itne, ha dimosti.ito il pt'ri- 
colo per i nintamenti ('ciio- 
tici nella specie umana a 
causa delle radiazioni ato¬ 
miche. pericolo che si rileva 


nella annientata incidenza del 
cancro, dovuta fra l’altro alla 
radioattività che produco lo 
.;tronzio-00, )ili aumentati 
casi di leucemia, ecc. 

Gli scienziati )>iappoMcsi 
Voshio Kono e K. Knsario 
hanno svolto relazioni sugli 
aumentati casi di anemia, di 
microcefalia c di tardività 
mentale registrali a Hiro¬ 
shima dove fu fatta c.sjilo- 
dere la prima homlia mi- 
cleare versi» la line dell’ul¬ 
tima guerra. 

Un altro scienziato giap¬ 
ponese, 'l'asciwahara ha jiro- 
speltato che se gli esperi¬ 
menti nucleari continneran- 
m> al presente ritmo la razza 
giapponese potrelilie andai 
ilislrutta nei giro di dieci 
generazioni. 

Un mdiilihin interesse ha 
suscitato o\'niU|iie il conve¬ 
gno di Cannes, cui hanno 
preso parte scienziati di tut¬ 
to il mondo; dall'Africa del 
.‘^ud alle duo Germanie, dal- 
rArgonliiui, Brasile e Stali 


Il Congresso laburista 

chie de elezioni antic ipate 

Condanna della politica economica conservatrice 
che minaccia disoccupazione e conflitti sociali 



OaiUkrII. Irarirr 
dri lafiitrlsli itiKirAl 


BKlGiriON. 30. — gne- 
slo Congre.sso iiiuninle del 
Lahour l’arly, iniziatosi .sla¬ 
mane a Urighton, ha un’ov¬ 
via importanza, poiclie po¬ 
trebbe essere rnltima occa¬ 
sione in cui i delegati del 
l’artito si riuniscono |.iima 
delle elezioni: tutto fa pen¬ 
sare che I conservatoli ii.m 
luisciianno sotto i colpi del¬ 
la crisi economica ad evi¬ 
tare lo scioglimento anti- 
cip.ato della Cameia dei Co¬ 
rnimi. e (]uest.i jirosjudtiva 
domina, e in certo senso Cv»n- 
di/iona. i lavori del Con- 
gi esso laburista e le sue de- 
cj,--ioni. 

M.ii come tiucst’anno. ilnn- 
que. il fatto che li Congres¬ 
so SI sia iniziato con il di- 
b.attito sulla situazione eco¬ 
nomica ha risposto non s-.d- 
tanto ad una e.sigenza di or¬ 
dine procedurale interno ma 
soprattutto ad una logica 
politica. Perche è su quest»» 
terreno che i conservati»ri 
hanno tentai»» (ia anni 
lanciare un attacco frontale 
contro i lavoratori ed è svi 
iincsto terreno che. »l*.po Io 
ultime nii.siire defla7i»»nisti- 
clie, la risp«»sla delle «*rga- 
nizzazioni operaie si ai.nun- 
cia più encrgic.i. Lo si »' vi¬ 
sto nel recente Congre.sso 
delle Trade Cnions e la con¬ 
ferma si c avuta anche qui. 
stamane, cim Papprovazione 
di una mozione di severa 
condanna della politica eco¬ 
nomica conservatrice e con 
lina serie di interventi, in 
primo luogo quello di un 
dirigente sindacale di primo 


questo è già un .successo 
dell’ iniziativi! romena, in 
quanto, al dgsopra delle al¬ 
leanze contrapposte, essa già 
ha ottenuto di avviare il dia¬ 
logo e di far riconoscere la 
esigenza della trattativa. Oc¬ 
correrà ricercare raccordo sui 
tempi ed i modi della trat¬ 
tativa, vedere se essa debba 
es,sere bilaterale prima che 
colleftira; resigenza nondi¬ 
meno è ormai affiorata, e, 
fondata com’è nei concreti in¬ 
teressi comuni dei paesi bal¬ 
canici, è destinata ad eserci¬ 
tare d’ora in poi una azione 
Ideterminante per Vecoluzione 
\poeifica dei loro rapporti. 
rVANCO CALAMANDREI 


piano. KraiicU Consins. in 
cui U» spinto vii lott.» c ap- 
p.'iiso non infoi iole a »piel- 
io, spi'sso sopito o iliinenti- 
calo, elle guido le ma.sse 
operaie ÌMgl(*si md grande 
sciopero geiieinle ilei '2(1. 

La inozinno ecoimniicn. 
approvata nll’unnnimità, af¬ 
ferma che l’attuale |)oIiticn 
governativa progindicn il te¬ 
nore di vita della popnhizio- 
nc. rallenta il ritmo della 
produzione, minaccia il pie¬ 
no impiego e mette in pc- 
ficitlo la pace sociale; non 
sarà pos.<;ibile trovare una 
soluzione efficncc del pro¬ 
blema economico inglese, af¬ 
ferma quindi la risoluzione, 
lanciando uno .slogan eletto¬ 
rale e la richiesta di elezio¬ 
ni anticipate, fino a (piaiido 
il governo conservatore ri¬ 
marrà al potere. 

La inu/ìuiie è stata presen¬ 
tata »la Ilnrold Wilson, can¬ 
celliere dello Scacchiere pu- 
tenziale del futni»» goveiiio 
hihurista. La crisi della ster¬ 
lina — ha dichiarato U'ilson 
— non è la conseguenza di 
sei settimane di speculazio¬ 
ne. ma di sei anni ili go¬ 
verno conservatore, thiesto 
gv»verno è responsabile di 
aver distrutto vpiegli orga¬ 
nismi di controllo economi¬ 
co ebe avrv'btiero inipc»lit(i la 
crisi, e vii «ivcr cercalo di 
camuffare la realtà mc- 
iliante niisnre prese in pre¬ 
via ni panico, in priinv» luo¬ 
go con una riduzione vlegli 
iiivestiineiiti i cui effetti si 
raraiiiio .sentire negativa- 
niente nel livello dell’occu- 
Ijazionc per i prossimi «licci 
anni. L’anniento del lasso di 
sc»»nto dal 5 ni 7 por cento 
V- stato l’attacco pivi selvag¬ 
gio alla produzione nuiii- 
striale che sia stato sferra¬ 
to vlal lfl31 in p»»i: ancora 
una volta l’indnstria c l’oc- 
cnpazione operaia soiu» sta¬ 
te sacrificate ai tìnaiizieri 
lidia c'ity. II partito labu¬ 
rista. tornando al potere, 
lovescerà vpicsta politica di¬ 
sastrosa c promuoverà la 
espansione ec»»m»inica gra¬ 
zie airimposizionc di effet¬ 
tivi contriilli sull’economia 
e nietlianle investimenti 
massicci nelle industrie 
chiave, ha concluso Wilson. 

Il Ct'ngrcsso si era aperto 
con il discc»rso liel Presi¬ 
dente uscente. La signora 
Ilerbisv'u. la ipiale ha f»»r- 
nuilatt» le linee generali del¬ 
la politica labiirist.a s n i 
maggiori problemi. Per 
quanto riguarvla gli espe- 
menti nucleari, il Labour 
P.iriy chieile che vengano 
sospesi invlipeniicntcmontc 
ila un acconii» generale 
sul disarniv». I proble¬ 
mi eurv»pei »l»»vrebber»' es- 
Iscrc risolti coti la stipiila- 
■ zinne di un tr.attato «li si¬ 
curezza che renda pvxssibile 
il ritiri» lidie trupprc stra¬ 
niere da tutti i paesi d’Eu¬ 
ropa. c un accordo ilovrcb- 
be essere stipulato anche 
nel Medio Oriente, impe¬ 
gnando le grandi potenze al 
non intervento in quelle so¬ 
no: la politica americana di 
riarmo di alcuni siati medio 
orientali viene severamente 
criticata c»»mc un elemento 
che altera l’equilibrio di po 
tenza nella zona, soprattutto 
a svantaggio di Israele. 


Uniti airUniono Sovietica, 
la Cina popolare cd il Giap¬ 
pone, (Inirimlia e il Marocco 
alla Gran Bretiigna, Francia 
e Italia. 

L’inleiosse suscitato via 
«luesta Conferenza vale sia 
per I temi di discussione, sia 
per le peisonalilà pi esenti, 
cosi che nel coi so dell'as- 
seiiihiea geneiale dei par¬ 
tecipanti che Ila avuto luogo 
alla ehiiisnra della discus¬ 
sione scientifica, è stato de¬ 
ciso di continuale in temimi 
organizzativi il lavoio |)io- 
(leiiiinienlo iniziato. F’ soila 
(|iim(li hi società mondiale 
(lei medici per lo studio del¬ 
le eoiidizioiii attuali di vita 
dell e po|>ohi/i(mi. poiché 
(ompito (lei medici i*- non 
Solo (piello di (l(>iMineiare uu 
detei minalo st.iio di fatto, 
ma anche fai e tutto clii che 
(‘ j)ossil)ile per mmlillcare le 
circostanze che sono alla ba¬ 
se di un cosi gran numero 
di m.'ilattie. L’appassioiuinte 
(leniiucia di .losue De Castro 
sulle condizioni di sottoali- 
nieiitaziono in cui vivono 
numerose popolazioni del 
mondo ed niiehe in vaste zo¬ 
ne di paesi che vengono co- 
iniinomente creduti a sufll- 
ciente livello alimentare co¬ 
me l’Argentina, devt‘ servire 
di stìnudo ad un ulteriore 
approfondimento di questo 
tema e non pu»’» essere la¬ 
sciata cadere nel nuli a 
l.lgiialmento da studiare a 
fondo sono gli effetti della 
fatica sulla s.'iliilc dei lavo¬ 
ratoti, tem.i illiistiato da; 
francesi De.soille e Le Cuil- 
lant. i (piali, dopo aver espo¬ 
sto la storia del Lavori» uma¬ 
no nell»' industrie e dothutu 
il concetto di fatica, hanno 
tenuto a jirocisate le con¬ 
seguenze iiatologiche della 
fatica e riiifluenza da t|ue- 
sla determinata sulla mor¬ 
talità e inabilità generale. 

Gli elletti tardivi delle ra¬ 
diazioni ionizzanti sulla vita 
dell’uomo, iiitinio argomen¬ 
to aH’oidine del giorno, .so¬ 
no .stali seriamente .studiati 
dal prof. Laeassagne. già di¬ 
rettore deli’Lstituto naditim 
di Parigi c professore ono¬ 
rari!» del Collegio di Fran¬ 
cia. Fg/i nel corso della sua 
relazione si è chiesto ad un 
dato momenti» se 1»» conse¬ 
guenze iliimitate di una sco¬ 
perta quale ipiella dvirencr- 
gia miclcaie. non potranno 
moditicare le coniliz.ioni del¬ 
la vit.i e coinpromottere la 
stessa esistenza di mimerose 
specie viventi, ivi compreso 
l'uomo. Non »' infatti negato 


da alcuno die Fatmosfera, il 
sole e le atapie di tutta la 
stipcrlieie della terra siano 
oggi minacciati dal preci¬ 
pitine (Il radimdemcnti pro¬ 
iettati dalle esplosioni ato¬ 
miche; né che certi prodotti 
di fissione (la piescnza dei 
(({tali e dimostrata nelle 
piante e negli animali) .soni' 
introdotti con raliineiita/io- 
iie neU'inteino dell’(»rgani- 
snio titiiaiio (love alcuni di 
essi si concentiaiio e si som¬ 
mano alla (pi.mtità ìntio- 
dolta con la respirazione. 
Dopo aver esposto dettaglia¬ 
tamente le malattie a cui 
più» andare soggetto i’itomo 
p('r la r.'idioattività e le ri- 
pcjeii.s.sioni anche sugli al¬ 
tri esseri viventi. Lacassagiit* 
solleeit,'» tempestive misure 
collettive per ridurle o ral- 
hmlaie i’aiiinenlo deirespo- 
sizione di tutte Io popola¬ 
zioni alle dosi di radiazioni 
ionizzanti. 

I.KON.AUnO SANTI 



PKCiilNO — iUriirre (>KRl rottavi) minlvi'rs.irln ilidlii prò claniaziotip della Kepuhlillca po|iolare cinese. Le relelira/.loni 
della festa narioiialo Itaniio aiuto Inizio Ieri .sera eoli mi cr.inde rieeviniento al (piale lianno preso parte tremila per.sone 
tra mi i rapprescnt.-uitl di una elii(|uan(iiia di paesi di itiKo II inondo. Nei eorsii del lianeiietto It rriiiio ministro 
Olii l'.n-lal l»a pronmielato un discorso riaffermando II diritto della fina a far parto delle Nazioni ITiiIte. Nella foto 

•Mao Tso'dun proelaiita, ned Ittl'J. la nascita delta Kepiilililiea cinese 


IL GOVERNATORE DELL'ARKANSAS SFIDA LE AUTORITÀ' FEDERALI 


I razzisti per mantenere la segregazione 
intendono conse gnare la scuoia “a privati,, 

Duro attacco dciringle.se « Daily Mirroi’ » ad Ei.scnhower per la .sua .scar.sa energia contro il ra’/.’/.ismo: 
egli avrebbe dovuto far « polpette » di Kaubus - Il deputato Poweil chiederà la coiivoca/ione del Congre.sso 


WASHINGTON. .30. — Con 
intei esse ed anche con al¬ 
quanta apprensione si ntteii- 
duno le decisi(»n| del gover¬ 
natore razzista Fatihus per 
ottenere il ritiro delle trup¬ 
pe federali. La coiiv'ocazio- 
nc del arlaincnto dello st.i- 
to, aireriua il giornale Ar¬ 
kansas Demokrat. « è que¬ 
stione tli ore ». Grav'issinie 
.sono poi le afTermaz.ioni 
coMipar.se su (pio.sto giornale 
sugli obbiettivi che si pre¬ 
figgono i razzisti. 

< Se la legislatura dell’.Ar- 
kniisas, come aveva sugge¬ 
rito in precedenza Faubus, 
si riunis.se in sessione d’ur¬ 
genza e deeretasse la priva¬ 
tizzazione di tutte le scuole 
pubbliche, allora gli istituti 
dove l’integrazione razziale 
é avvenuta con la protezio¬ 
ne delle baionette federali 
passerebbero alla iniziaiiv.i 


privati) e il governo di Wa- 
.slimgton. non potendo p'ii 
esercitare .su di esse ;ilcim 
controllo, dovreblie ritirare 
la triij>pa. Un altro provve¬ 
dimento tremergenza po¬ 
trebbe essere quello di so¬ 
spendere i contributi statali 
alle scuole pubbliche muni¬ 
cipali nelle cui aule 6 stata 
permessa la mescolanza di 
studcnli (li razze diverse ». 

Da parte dì molti ambien¬ 
ti deirArkansns si rileva 
che il governatore Ita ob¬ 
biettivi molto precisi e per¬ 
sonali nella sua campagna 
contro rintegra/.ione razzia¬ 
le, Si appro.ssimano le ele¬ 
zioni ed egli teme di pei- 
di‘rc i voti dei razzisti. 

Frattanto conlinuano a 
registrarsi da ogni parte del 
mondo le reazioni ed i com¬ 
menti alla decisione di F,i- 
senbower di inviare le triq)- 


Firyvbin vice minisfro 
degli Esferì sevletico 

VIENNA. 30. — Il governo 
sovietico ha annunciato oggi 
la nomina di Nikolai P. Fi- 
ryubin alla carica di vice mi¬ 
nistro degli esteri Firyubin 
era amba.sciatore aovieUco In 
Jugoslavia. 



.AMSTERD.AM — La regina Oiuliana d'OIanda ha inaacurato ieri una stupenda opera, ehe 
onora il genio degli nomini; «i (ralla di un tunnel ferroviario e due per tl traffleo moln- 
rizxato eostruitl sotto il ran.vlr del Mare del Nord, c ehe rongiungono Amsterdam al mare 
.11 tunnel ferroviario è lungo .1930 metri ed è il primo del genere in Olanda. I due tunnel 
per il traffleo motorirrato 's»no. lunghi tati metri e larghi 11. fra I più larghi in Europa 
e con una eapaetlù di Irafflen oraria di 8.000 veiroll. Ora i viaggiatori provenienti dal- 
l'F.aropa sellentrionale po^^ono roO raggiungere il enore dell'Olanda altraserso la diga 
dello Zuvdersee e questo tunnel. Erro il passaggio delle prime auloniohili dopo l'inangn- 
railonr, ' . (Tclefoto) 


I)L‘ a Little Rock. Il gitiiii.i- 
le britannico Duilij Mirnm 
ha sferrato un dunssimo at¬ 
tacco al presidente amen- 
enno, ncciisandolo fra l'.iltro 
(li avere mostrato nella lot¬ 
ta contro la vergogna del 
razzismi» una .scarsa decsio- 
nc. * l.’attnale pre.sidente 
degli Stilli Uniti — alTerina 
il giornale inglese — ò un 
uomo debole, indeciso che 
avrà un posto molto arre¬ 
tralo rispetto ai suoi pre- 
(leces.sori 'rriiinan e Roose¬ 
velt. Egli proviene — alfer- 
ma il giornale — dagli strati 
della meiliocrità che hanno 
prodotto uomini come Uer- 
iiert Iloover e Calvin Coo- 
lidgc ». 

« Di tutte le a.ssiirde di¬ 
chiarazioni fatte in merito 
al ricor.so alla triip[).i fede¬ 
rale a Little Rock, iiro.segue 
il Diiilg Mirrar, lineila dei 
senatore della eGorgia. Rn.s- 
sell, supera di gran limg.i 
tutte le altre per la .sua ma¬ 
liziosa ìiianilà. 

< Egli ha accusato il pre¬ 
sidente Kisenhovver di me¬ 
todi che r.immentano l’im¬ 
piego delle SS. di Hitler. .A 
questa oltraggiosa accusa il 
presidente .si è limitato a 
dire di non conmprondere 
il paragone. Che cosa avreb¬ 
be detto Hnrr.v Triiman? Il 
piccolo merci.'iio del Mi.ssoii- 
ri avrebbe fatto una polpet¬ 
ta di Fatibus e del disgra¬ 
ziato fautore della Gc(»rgia». 

«Il motto I-T.ikc-Ike è 
funzionato bene, ma non piii» 
e.ssere considerato un sosti¬ 
tuto (li quel governo decisi» 
che rAmerica, ed il resto 
del mondo, hanno il diritto 
di attendersi dalla Casa 
Bianca ». 

Nel pomeriggio é stato re¬ 
so noto che il rappresentan¬ 
te del Congre.s.so .Adarn 
Clayton Poweil ha comuni¬ 
cato oggi che è sua inten¬ 
zione chiedere al presidente 
Eisenhower. quando questi 
si incontrerà con i rappre 
sentami delle organizzazit»n 
negre, di convocare in se 
dilla straordinaria il con¬ 
gresso per discutere la que¬ 
stione dell’integrazione raz 
ziale. 


Roivi'll h.i allerm.ito chi- 
i membri del cuMgres.su did)- 
l)i»u) esseie iadunati iinme- 
dialamenle in sessione stra¬ 
ordinaria jier far loro elfel- 
tiiare mi < referendiiin na¬ 
zionale » sulla (piestione di 
se c (filando gli studenti 
bianchi e negri debbano par¬ 
tecipare assieme alle Icz.ioni. 

Un'opera sulla guerra 
in preparazione in U.R.S.S. 

MOSC.A. 30. — Entro il 
1900 si pubblicherà in UILS.S 
la storia delia granile giier- 


la eoinhattiita d.airUnione 
.Sovielua dal 1941 al 194.') 
L'opeia, la cui pubblicazio¬ 
ne e stata decisa dal Comi- 
t:ito Centrale del PCU.S. con¬ 
sterà di ciiuiue volumi di 
circa 500-000 pagine ciascu¬ 
no. Siirà pubblicata anche 
una raccolta di documenti 
sulla storia della guerra an- 
ches.sa in ciiii|ue volumi, 
nella cpiale saranno compre¬ 
si t più importanti documen¬ 
ti elio riguardano la politic.'ì 
e.stera e interna delI’UH.S.S 
negli anni della guerra. 


Intervista di Gromiko 

al giornale "Al Gonmhoiia,, 

li ministro degli esteri dell’URSS ripropone 
una dichiarazione di non interferenza nel M.O. 


IL C.AIKO. 30. —• In una! 
intervista concessa al cor¬ 
rispondente da New Yvirkl 
del giornale del Cairo -Il 
goutiihoria. il nuiiistio degli 
esteri sovietico .Andii't 
Gromiko. il (piale si tiova 
attualmente a .\e»v York al¬ 
la testa della delegazione 
sovietica airoNU, lia lan¬ 
ciato un appello nITinche i 
paesi dell’ovest e delFest sì 
impegnino a non interferire 
negli allari interni dei pae¬ 
si arnl)i 

Gromiko ha spiegato e’ie 
rUnione Sovietica « acco- 
glierel)l»e di t)uon grado ima 
diclii.irnzione delle magg:.»- 
ri potenze nella quale si im¬ 
pegnassero a favore di una 
non-interferenza negli alla¬ 
ri interni di qualsiasi pae¬ 
se. e m particolare, di quelli 
del Medio Oriente ». 

Egli ha inoltre dichiarato 
che il >nn paese * è dispo¬ 
stissimo a sottoscrivere una 
ilichiarazione del genere ». 

11 ministro degli c.steri so 
vielico ha quinci alTermato 
che eventuali di.sordini nel 
Medio Oriente potrebbero 


propagarsi al resto d< 1 
mondo, 

« Spero che il campo oc¬ 
cidentale si renda conto 
del fatto che la pace mon¬ 
diale non può essere divi.-.i. 
.Se la pace è minacciata in 
ipialche parte del mondo 
essa c minacciata ovuntpie» 
ila poi dichiaralo il mini¬ 
stro degli esteri dcll’URSS 
precisando che se tiualche 
paese attaccas.se la Siria, la 
pace internazionale sarebbe 
posta in grave pericolo e 
che se < le attuali provoca¬ 
zioni da parte delle poten¬ 
ze occidentali non saranno 
fatte ce.ssare la pace mon¬ 
diale sarà seriamente mi¬ 
nacciata ». 

Concludendo Gromyko ha 
affermato c'ne egli è favo¬ 
revole a colloqui diretti tra 
rappresentanti del governo 
siriano e del governo degli 
Stati Uniti, per discutere le 
divergenze tra i due paesi. 
«Ala — ha aggiunto — gli 
Stati Uniti dovrebbero la- 
.sciare da parte tutti i pre¬ 
giudizi in tali negoziati, ed 
evitare di imporre condizio¬ 
ni ai dirigenti di Damasco ». 


Più di 150 morti nel Pakistan occidentale 

nello scontro tra un merci e un treno passeggeri 


teme che il numero dctic vittime 


aumenti - Sono stati arrestati due addetti agli scambi 


C.AR.ACI. 30. — Si appren¬ 
de che centocinquanta per¬ 
sone stsno perite, secondo 
un conteggio ufficiale dira¬ 
mato nel pomeriggio, in uno 
scontro ferroviario avvenu¬ 
to presso Montgomery nel 
Pakistan occidentale. 

Fonti ufficiali di Mor.tgo- 
mor>' hanno fatto sapere al¬ 
le autorità di Carnei di te¬ 
mere che altri cadaveri si 
trovino tra i rottami. Conti¬ 
nua intanto l’opera delle 
squadre di soccorso. 

Tra i morti è un certo 
numero di donne e bambi¬ 
ni ffer lo più delle classi più 
povere, l feriti, a quanto c 
stato riferiti», .sono più d| un 
centinaio, tra cui una cin¬ 
quantina gravi. 

Sono stati arrestati frat¬ 
tanto due addetti agli scam¬ 
bi e procedono le indagini 
sulla causa della sciagura. 

I treni, un merci e un tre¬ 
no passeggeri, si sono scon¬ 


trati alla stazione di Gam- 
bar, a diciotto miglia da 
M(»ntgomery. 

I locomotori dei due con¬ 
vogli • risultano completa¬ 
mente sfracellati e arsi dal¬ 
ie fiamme, come informa un 
comunicato delle ferrovie. 

II governo ha ordmato 
una inchiesta giudiziaria, 
presieduta da un giudice 
lidia Corte suprema del Pa¬ 
kistan. 


12^ gigmali A 
per b gi uria à H t Uy wHi 

HOLLYWOOD. 30. — I 12 
giurati, sci uomini e sei don¬ 
ne, che dal 16 settembre, sal¬ 
vo qualche breve inter\'allo, 
stanno deliberando in came¬ 
ra di consiglio sul processo 
degli scandali, di Hollywood, 
hanno iniziato oggi la dodice¬ 
sima giornata della loro fa¬ 
tica. 


LA CRI SI FRA NCESE 

(Continaaxlone dalla 1. pagina) 

la crisi verrà aperta, sarà 
lunga e di difficile soluzione. 
Per questo ci sembrano più 
che mai in pericolo le isti¬ 
tuzioni democratiche e re¬ 
pubblicane. già così offese 
dai poteri speciali ottenuti 
qiialclre mese fa da Bourges 
Maunourj'. 

Quandi» il giiwane mini¬ 
stro radicale salì al potere, 
pronosticammo sei mesi di 
vita per il suo governo, gli 
»»sser\'atori furon»» ci»ncordi 
nel definirlo « ministero di 
transizione >. Passati quattro 
mesi, poco più. pix'o meno. 
Bourges-Maunoury e in mi¬ 
noranza su una importante 
questione di fiducia. 

Nella mattinata, nel corso 
delle dichiarazioni di voto, 
il ministro degli esteri Pi¬ 


neali è intervenuto per illu¬ 
strare la posizione del g»»- 
vemo nella delicata questio¬ 
ne delle armi italiane alla 


Pineali ha dimenticato di 
ricordare che. all’origvne di 
tutta la vertenz.a c’era la po¬ 
litica americana e la docilità 


Tunisia. «Il g(»\crno — hai atlantica dei governi di Ho- 
detto in sostanza Pineali — 
ha deciso di chiedere ai suoi 
alleati di sospendere ogni 


consegna di armi alla Rc- 
piibt»Iica tumsin.a sino alla 
concliisii»ne di una conferen¬ 
za che noi proponiamo al 
presidente Bourgmba per re¬ 
golare le questioni in sospesi» 
fra i nostri due paesi. Cosi 
il governo dimostra sia il 
suo desiderio di trovare una 
soluzione negoziata al pro¬ 
blema, sia la sua preoccupa¬ 
zione di mantenere la sidi- 
darietà occidentale in ogni 
settore. Rondo omaggio poi 
al governo italiano, ingiu¬ 
stamente messo in causa dai 
commenti parlamentari e 
giornalistici, per la sua cor¬ 
rettezza nei nostri con¬ 
fronti ». 


Dkiriaraiioni di (iu Eii lai 
suib ioBa della Siria 

PECHINO, 3^ — L’agenzia 
. Nuova Cina • informa che 
una , associazione d’amicizia 
cino - siriana > è stata costi¬ 
tuita nel corso delta prima 
riunione tra il primo ministri» 
cinese Ciu En-Lai delega¬ 
zioni di sei paesi ar.abi. attual¬ 
mente in insita in Cina. 

Ciu ha dichiarato ai conve¬ 
nuti che • il popolo cinese 
con.sidera la lotta del popolo 
sinano come 1* sua lotta c la 
vittoria del popolo siriano co¬ 
mi' la sua Vittoria ». Egli ha 
poi .accusato i circoli dirigenti 


ma c ili Parici. 

Resta ora da vedere -«e la,, 
proposta di un.a conferenza»cercare 

sarà d'.';: 

Muta »» se. come qualcun.» ha Eisenhower. e di 

immediatamente sospcttato.jpnfyj^rp il monrnento per t.» 
si e trattato di una scappa-,indipendenza nazion.ale in qiitl- 
toia momentanea per rasse-jla regione ». 

Le delegazioni arabe in m- 
sila in Cina provengono d.al- 
VEgitto, dal Libano, dal Mi- 
rocco. dalla Tunisia, dal Su¬ 
dan e dalla Siria. 


renare r»'pposi7u»nc conser¬ 
vatrice. 

Il fatto che, duo ore dopo, 
il ministro della difes.a AIo- 
rìcc .tbbia nu»»vamente c 
vi»»lentemcnte proclam.ito il 
diritto dello tnippe fr.inios: ! 
di cntr.ue m tcrrit»»ri»» tu-Pavoiini dirrtior^ rr*p, 
nisino ozili volt.) che le ooo-'' "^"'<" ^ 

r.t/i»»ni militari lo nchioil.!-'"! .irnj 
no. st.irebbo a provare clic *n data 


\I»H»I)(» Rf.llTU.IN 


coloni.tli.'ti francesi non han¬ 
no nessuna intenzione di 
consìder.ire la Tunisia come! 


Trihunate di H<,- 
8 novembre 


L'L'nlta autorizzazione a gli'rnav 
mur.»le n. 4903 del 4 gennaio 
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